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SCIAGURA IN RFC Collisione nel corso dell'esibizione a Ramstein, nei pressi di Francofone 
Oltre 500 feriti, un centinaio gravissimi. Tra le vittime i tre piloti italiani 

Aerei in fiamme sulla folla 
Precipitano tre «frecce tricolori»: 38 morti 

Esibizioni 
troppo rischiose 
Ora basta 

u 
ALDO D'AUSlìS 

na gravissima sciagura ha (uneslato l'esibizio­
ne in Germania della Pattuglia acrobatica del­
l'Aeronautica militare italiana Ne siamo pro­
fondamente colpiti e sinceramente addolora­
ti Per le vite del giovani piloti tragicamente 
spezzate e per le Innumerevoli vittime inno­
centi causale tra il pubblico Ci sentiamo vicini 
alle famiglie del caduti e solidali con la nostra 
aviazione messa Improvvisamente di Ironie ad 
una durissima prova Ora è il tempo del dolore 
e delle condoglianze, ma verri presto anche il 
tempo degli interrogativi, dei dubbi e delle 
Inevitabili critiche. Del resto violente polemi­
che «tanno gli Infuriando In Germania, dove il 
partito socialdemocratico e 1 verdi hanno già 
chiesto II divieto di slmili manifestazioni e II 
ministro della Dite», Rupert Stilliti, ha già 
annullato una esibizione aerea dell'aviazione 
ledete* In programma per II 25 settembre 

Come * potuta accadere, allora, la sciagura 
di Ieri, conoscendo l'altissima preparazione 
professionale degli uomini e la comprovata 
valldit» tecnologica del mesti? Errore umano? 
Umili delfa macchini? Complessità delle figu­
re acrobatiche, troppo oltre la soglia ammissi­
bile di rischio? Durata eccessiva delle esibizio­
ni con conseguente logoramento ed eccesso 
di tensione del piloti? Per ora, a queste do­
mande, come è naturale, non ci sono risposte, 
né esaurienti ne convincenti E comprensibile, 
sarebbe «ave però se, nel tempi minimi Indi­
spensabili. l'autorità della Difesa non al faces­
se carico di dare - nelle sedi parlamentari 
appropriate - una informazione approfondita 
Soprattutto approfondita, perche le esibizioni 
eccezionali come quelle offerte dalla Pattuglia 
acrobatica fanno emergere non trascurabili 
problemi di sicurezza, Quindi e giusto e ne­
cessario dedicarvi il massimo della attenzione 
e della riflessione, ma con un approccio cor­
retto Non e concepibile ripetere ie dure pole­
miche del passato 

« Pattuglia acrobatica è una delle tradizioni 
Importanti dell'aeronautica nazionale, cono­
sciuta e apprezzata nel mondo, essa è la mo­
stra della professionalità e del coraggio perso­
nale del piloti Italiani Una prova di eccellen­
za, dunque, ma non una gara coti II rischio 
spinto oltre ogni limite concepibile Questo è 
accaduto nel cielo d) Germania? Non lo sap­
piamo, Quella che per ora onestamente sap­
piamo. è che qualcosa in queste esibizioni de­
ve radicalmente cambiare Non e accettabile, 
ne lecito, esporre il pubblico a un pericolo 
coti grande, ne e conforme allo scopo e al 
significato di tali esercitazioni accentuare ol­
tre il dovuto l'aspetto spettacolare, sacrifican­
do a questo esigenze di sicurezza che invece 
dovrebbero essere nienute assolutamente in­
valicabili Se non è possibile svolgere slmili 
manifestazioni in condizioni di ragionevole si­
curezza, se ne cancelli allora l'aspetto Jpeiia-
colare e se ne disciplini anche più severamen­
te l'aspetto lecnlco-prolesslonale E ciò che si 
chiede alle autorità di governo e, in primo 
luogo, all'aeronautica militare, è di agire con 
fermezza, lenendo presente che primo dovere 
è salvaguardare la vita dei piloti Insomma, se 
proprio si devono fare, che si facciano lonta­
no dal pubblico 

Martinazzoli: 
«Nella De basta 
coi colonnèlli» 

DM NOSTRO INVIATO 

RAFFAELA CAPITANI 

. m LAVARONE (Trento) Do­
li poli meeting di Rimlnl Cina-
| co De Milana disertalo an-
< che l'Incontro della sinistra 

democristiana a Uvarone, 
n» ci ha pensalo il presiden­
te dei deputali de Mino Mar­
tinazzoli ad animare I ultima 
giornata del convegno Con 
una richiesta che non suone­
rà gradita al segretario-presi­
dente del Consiglio «Abbia­
mo bisogno di un partito nel 
Rleno della sua leadership 

on sarebbe utile - ha detto 
Martinazzoli- Il prolungarsi 
di una gestione luogotenen­
ziale come è accaduto fino­
ra» In altre parole, se De Mi­
la vuole proprio Insistere sul 
suo doppio incarico, si no­

mini un unico vicesegretario 
senza tutela 

Se il segretario non ha po­
tuto far conoscere il suo pa­
rere in proposito, abbastan­
za eloquente è stato I Inter­
vento di uno dei suol uomini 
più vicini, il responsabile or­
ganizzativo del partito, Gian­
ni Fontana A Lavarone ha 
dello che «la questione de) 
doppio incarico rischia di es­
sere giocata contro la stessa 
De, tentando di indebolirla e 
dimezzando 11 ruolo di De 
Mita. 

Neil ultima giornata del 
convegno non sono state ri­
sparmiate frecciate cntiche 
ad Andreotn per il suo rap­
porto privilegiato con Comu­
nione e liberazione 

Spaventosa sciagura nella base militate Usa di Ram­
stein, in Germania occidentale. Durante un'esibizio­
ne acrobatica tre aerei della pattuglia italiana delle 
«Frecce tricolori» si sono scontrati in volo. Uno, tra­
sformato in una palla di fuoco, è piombato sulla folla 
assiepata ai bordi della pista. I morti sono 38 • i tre 
piloti e 35 spettatori • ma il bilancio è destinato a 
salire. A Bonn è polemica sui voli a bassa quota. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
condizioni critiche a causa 
delle ustioni, e altri 100 sono 
gravi 

Dopo la tragedia in Germa­
nia è subito scoppiata una po­
lemica feroce ^impressione 
ora è enorme Spd e verdi 
hanno chiesto che si ponga fi­
ne subito a queste .inutili ma­
nifestazioni che idealizzano 
strumenti di morte» Una va­
langa di cntiche si è abbattuta 
sul governo conservatore 
Dall'Italia sono giunti a Bonn 1 
messaggi di cordoglio di mol­
te autorità italiane, fra le quali 
Cossiga, De Mila e Andreotti 
Un gruppo di esperti dell'Ae­
ronàutica mililare è partilo ieri 
sera per la Germania cerche­
ranno di ncoslruire la dinami­
ca del disastro. 

ara BONN Doveva 
una giornata di festa, nella ba­
se di Ramstein Una «festa 
dell'aria» alla quale prendeva­
no parte pattuglie acrobatiche 
di vari paesi Per l'occasione,! 
cancelli erano stati aperti a 
decine di migliaia di visitatori 
e parenti del personale di 
stanza nella base americana 
Invece è stata un'ecatombe 
proprio mentre 16 «frecce tri­
colori» concludevano la loro 
esibizione, due aerei si sono 
toccati, coinvolgendo nel di­
sastro un terzo, che è caduto 
sugli spettaton lanciando in­
tomo un mare di carburante 
In fiamme II bilancio è lenifi­
cante 38 morti, olire 500 feri­
ti. Di questi ultimi, 20 sono in 

Il tremendo Impattò stilli folli di uno dogli aerei otoìasl in voto dopo la collisione A PAGINA* 

' • * 

Un altro oro per la naziona­
le azzurra ai campionati del 
mondo In Belgio, l o ha 
conquistato Maurizio Fon-
driest (nella foto), vtneen-

Con Fondi-test 
oro 
peri ciclisti 
azzurri 
'^^^mm^^^^mmmm là gara più prestigiosa-una 
prestazione senza pari dell Intera squadra italiana. Gli az­
zurri così conquistano la quarta medaglia d'oro e si classifi­
cano la migliore squadra in assoluto. . . . . , „ . 1 <] 

A PAGINA m w 

Formula Uno 
Ancora Senna 
nel GP belga 
Ferrari ko 

È stato li mondiale della 
monotonia, cosi come pre­
visto Anche ieri è slata tut­
ta una «bega in famiglia», 
sulle monoposto McLaren-
Honda, tra Alain Prosi « 
Anton Senna nel Gran pre-

_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ mio di Formula Uno del 
^m^mmmm^^m^^mm Belgio L'ha spuntata anco­
ra una volta quest'ultimo che pone cosi una seria ipoteca 
sul titolo Ottima prova di Alessandro Nannini, quarto su 
Benetlon-Ford A PAGINA 1 8 

N U L I PAONI CfNTHAU 

Il vertice comunista sceglie la via del dialogo. Nessun accenno a Solidamosc, ma sembra un chiaro segnale per Walesa 
Il governo di Varsavia sconfessa il primo ministro Messner che Voleva il congelamento di prezzi e salari 

Il Poup decide: «Trattare al più presto» 
Il Poup, il partito comunista polacco, ha scelto la via ; 'u"?„^°K iS!!ltn , e

 r™ 
deldiaWre.alpìùp r .o.!1plenumdelCom«a.o f2£SfiS5S?olSS> ! 
centrale vuole colloqui con «i diversi ambienti sociali coercizione PIÙ di una volta » 
e dei lavoratori». Nessun accenno a Solidamosc ma nella stona polacca il fratello j ' 
sembra egualmente un segnale per Walesa. Jaruzel- si è schierato contro il fratello, <r 
ski chiede di porre fine alla lotta del «fratello contro J 2 , ? S B ^ i S t a S ftES£ ' 
il fratello» e difende il primo ministro Messner che ">no *"*"* "*nco a fi*nco 

aveva subito pesanti attacchi. 

s a VARSAVIA L'apertura nei 
confronti dell'opposizione c'è 
stata Non clamorosa, ma c'è 
stata II segnale a Lech Wale­
sa. leader di Solidamosc, rien­
trato ad attenderlo all'Interno 
dei cantieri navali «Lenin» di 
Danzica, è stato lanciato dal 
plenum del Comitato centrale 
del Poup In una risoluzione, 
approvata al termine dei lavo­
ri, il parlilo comunista polac­
co è iavorevole a «cominciare 
ai più presto I colloqui con i 
diversi ambienti sociali e dei 
lavoratori» E passata la pro­
posta del ministro dell Inter­
no, il generale Czeslaw Ki-
szczakjl quale è sembrato più 
aperturista nei confronti del­

l'opposizione sindacale non 
ufficiale, In pratica di Solidar-
nosc Lo stesso Walesa aveva 
dichiarato di essere disposto 
ad incontrare il ministro del­
l'Interno Il generale Jaruzel-
ski, nell'intervento che ha 
concluso il dibattito, ha rinno­
vato l'autocritica «La situazio­
ne attuale - ha affermato -
evidenzia che I problemi che 
andavano risolti in maniera ra­
pida si sono trascinati all'infi­
nito I nostri problemi non 
possono essere risoli! - ha ag-

È tempo che prevalga questa 
strada» 

Jaruzelski ha anche avallato 
la proposta di una «tavola ro­
tonda» con la partecipazione 
degli esponenti del governo e 
dei rappresentanti dei lavora­
tori, lanciata venerdì dal mini­
stro dell'Interno Kiszczak 

Ieri, intanto, in una tesa riu­
nione, il governo ha sconfes­
sato il suo pnmo ministro, Zbi-
gniew Messner, negando il 
provvedimento di congela­
mento dei prezzi e dei salari 
Adam Michnik, dirigente di 
Solidamosc, ha detto che il di­
scorso di Jaruzeiski contiene 
•elementi sia realistici sia con­
servatori» 

Ad Arad incontro 
Romania-Ungheria 
Ancora divergenze 

ARTORO SIAMOLI 
•za ARAD Nicolae Ceause-
scu e Karol Grosz si sono in­
contrati ien mattina alla casa 
del partito di Arad, località ro­
mena a una ventina di chilo­
metri dal confine I due diri­
genti, dopo una parentesi du­
rala undici anni, hanno npre-
so al massimo livello I contatti 
tre i due paesi, dopo la crisi di 
qualche mese fa giunta al limi­
te della rottura. «Siamo venuti 
a cuore aperto per trovare la 
strada di una proficua colla­
borazione», ha affermato Ka­

rol Grosz, segretario del Poni. 
•I colloquisi sono avviali poti-
inamente», ha ribadito, do 
parte sua, Nicolae Ceausetcu. 
L'incontro peraltro non ha 
avuto risultali immediati Le 
divergenze di posizioni um I 
due paesi, infatti, sono rima­
ste molto accentuate e non è 
slato possibile arrivare ad un 
comunicalo congiunto II no­
do delle minoranze apparo 
Inestricabile le due parti co­
munque hanno espresso la vo­
lontà di continuare a collabo-

A PAGINA 4 Il «nenie Jaruzelski durante l'intervento al Comitato centralo A PAGINA 2 
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«Mio marito Bukharin, divo a Venezia» 
ara VENEZIA Anna Mikhailo-
vna, lei ha lottato tutta la vita 
perché suo marito, Nikolai 
Bukharin, losse riabilitato 
L'obiettivo - diciamo cosi - è 
stato raggiunto Considera 
conclusa la sua battaglia? In­
tende continuare a lottare? 
Come? 

•Non so Bisognerà vedere 
Prima di tutto bisognerà vede­
re se sarà necessario lottare 
ancora» 

Anna Bukhanna si guarda 
attorno, quasi temesse una 
nuova ondata di assalti di fo­
tografi e di giornalisti dopo 
quella che l'ha accolta al suo 
arrivo La terrazza dell hotel 
Des Bains è tranquilla sotto 
uno splendido sole Quasi si­
lenziosa in questa vigilia di fe­
stival 

«Cosa vuole che le dica -
continua Anna Mikhallovna -
tutu mi chiedono cosa ne pen­
so della perestroika E io ri­
spondo a tutti la stessa cosa 
La perestro|ka è anche II fatto 
che lo sono qui a Venezia Fi­
no a poco tempo fa la riabili 
fazione di Nikolal Ivanovlc 
sembrava ancora di là da veni 
re E un mio viaggio in Italia, 

in occasione della presenta­
zione di un film su Bukharin, 
era addirittura impensabi­
le • 

Ma non è un'intervista Stia­
mo continuando - seduti at­
torno ad una tavola nccamen-
te imbandita, tra un frusciare 
discreto di impeccabili carne-
neri - una conversazione co­
minciata quasi due anni fa nel 
la sua piccola casa al primo 
plano della via Krzrtiznano-
vskif, quando le pnme avvisa­
glie della critica allo stalini­
smo stavano comlnciandoad 
appanre sulla stampa sovieti­
ca, per la prima volta dopo i 
lontani tempi del XX e XXII 
congresso del Pcus. Ma ora la 
vedova di Bukhann è al centro 
dell attenzione generale di 
questa 45" Mostra internazio­
nale del cinema 11 film di Car­
lo Lizzani Caro Gorbaaov è 
un omaggio a lei E lei è qui 
ben consapevole un amba­
sciatrice che illustra un epoca 
di impressionanti cambia­
menti nel suo paese 

«Si sono tempi nuovi Ma 
sono un pò preoccupala che 
questo interesse per me si tra­
sformi in una ricerca di sensa-

Oggi si apre la Mostra del cinema di Venezia Due 
i film in programma' Caro Gorbaaov di Carlo Liz­
zani e Once More di Paul Vecchiali. Il film di Lizza­
ni racconta la storia di Nikolai Bukhann, dei suoi 
anni tempestosi, ma parla anche della nuova ana 
di speranza che si respira oggi in Urss A Venezia, 
per «presentare» il film, c'è anche la vedova di 
Bukharin, Anna Latina, ecco che cosa ci ha detto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIUUETTO CHIESA 

zionallsmo Comunque capi 
sco le regole del vostro siste­
ma informativo e apprezzo 
molto che il pubblico italiano 
mostri tanta attenzione per il 
passato e il presente del mio 
paese» 

E la pnma volta che esce 
dall Unione Sovietica dai tem­
pi del suo viaggio a Parigi con 
Bukharin ali inizio degli anni 
Trenta Da allora tutto e acca­
duto il mondo è cambiato 
Aveva poco più di vent anni 1 
restanti li ha vissuti prima sot­
to la paura poi nel carcere e 
nel lager, poi ancora al limite 
dell indigenza, nel silenzio 
forzato impostole da un potè-
reche, anche dopo Stalin non 
aveva voluto riapnre il libro 

della stona al capitolo Nikolai 
Bukharin Eppure questa don 
na di 73 anni sembra non aver 
dimenticato neppure un atti­
mo di aver sempre appartenu­
to alla anstocrazla politica 
della monizione bolscevica 
Non cessa un solo attimo di 
agire politicamente 

Qualche giorno fa dopo 
aver visto per la pnma volta il 
film di Lizzani in una proiezio­
ne nservata a lei e ad un ri 
strettissimo pubblico di poche 
persone si era alzata per prò 
nunciare un breve discorso di 
nngraziamento Guardando 
scorrere le immagini sullo 
schermo aveva cercato di ca­
pire quale impatto avrebbero 
potuto produrre su di lei che 

quei momenti aveva realmen­
te vissuto «Considero questo 
film un omaggio alla figura di 
Nikolai Bukhann E mi piace 
molto anche il titolo Caro 
Corpaaoo Ho aspettato per 
tanti anni, non sapevo se sa­
rebbe giunto qualcuno capa­
ce di fare giustizia Non sape­
vo quando sarebbe venuto, né 
come si sarebbe chiamato 
Debbo dire che mio figlio Junj 
ed io non avremmo potuto ve­
dere questo momento se non 
vi fossero state persone e for­
ze che si sono battute per la 
stessa causa In Urss e anche 
fuon Voglio dire anche che 
I iniziativa del Partito comuni­
sta italiano per la riabilitazio­
ne di Bukhann è stala prezio­
sa» 

Ora sorride Quando torne­
rà a Mosca 1 aspetta un'Inin­
terrotta serie di visite e di tele­
fonate Non solo gli amici Ha 
appena finito di senvere le sue 
memorie E a ottobre, nel 
centenano della nascita di Bu­
khann - è Anna Mikhallovna a 
dircelo - si svolgerà la cele­

brazione ufficiale del partito 
Dove? -Forse, addlnttura, nel­
la sala delle Colonne del pa­
lazzo dei Sindacati» Lo dice 
con un sorriso mesto Poi si 
rivolge ai nipote quindicenne 
Nikolai, figlio di Junj, che ha 
voluto portare con se in que­
sto viaggio italiano «Raccon­
tagli di quello che hai visto al­
l'Istituto di energetica» Kolia, 
obbediente, racconta che gli 
studenti dell'istituto hanno 
messo in scena una pièce 
drammatica intitolata II pro­
cesso basata sugli atti ufficiali 
del processo del 1938 contro 
Bukharin «Non ci sono anda­
ta perché mi hanno detto che 
era troppo emozionante» 
Somde dì nuovo «Ma il cente­
nario di Nikolai Ivanovic si ce­
lebrerà anche a Naberezhnie 
Celny, dove anche lei è slato 
Se potrò ci andrò Verrà an­
che lei? Ritroveremo insieme 
Valeri) Pislghin e gli altn ra­
gazzi che nanno lordato il 
Club Bukhann mollo prima 
della nabilitazlone Anzi a lo­
ro debbo essere grata» 

ALTRI SERVIZI A PAGINA 13 

Firenze 

Polemica 
Pajetta 
Rude Pravo 
osa FIRENZE. «Dubcek non è 
più un comunista, è alato 
espulso dal partito nel 1969.. 
Il '68 non è un nostra proble­
ma, evidentemente per voi lo 
è » Gli esponenti cecoslo­
vacchi del «Rude Pravo», ospi­
ti ieri della festa dell'Unno, a 
Firenze, così hanno risposto 
alle domande dei giornalisti 
sulla «Pnmavere di Praga» Al­
tre battute niente a un piece-
dente incontro con Gian Car­
lo Paletta, hanno spinto il diri­
gente del Pel a precisare; 
•Certo non posso chiedere lo­
ro di restituire "Il potere" * 
Dubcek, ma allo stesso modo 
loro non possono impedire al 
Pei di espnmere su Dubeek e 
sulla storia recente del suo 
paese i giudizi che abbiamo 
espresso e ribadito» Confor­
mato che Dubcek polii venire 
a Bologna. 

A PAGINA • 



nioità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Uintegralismo 
GIOVANNI OlUblCI 

C apita spesso che due proposizioni apparente­
mente antitetiche, soprattutto per le fonti dalle 
quali discendono, possano valere la slessa co­
sa. Ciò mi sembra applicarsi In particolare al 

« H H P concetto di .Integralismo, quale e stato dibattu­
to in margine al recente meeting di CI a Rimini. Se essere 
•integralista» significa avere II coraggio delle proprie Idee, 
•anch'Io (ha proclamato il vicesegretario del Pài al cospetto 
della tripudiarne platea) sono Integralista». E da questo 
particolare contesto si desumerebbe che non soltanto non 
v'è nulla di male nell'essere o nel proclamarsi .Integralista-, 
ma il male consisterebbe Invece proprio nel non esserlo. 
Chi può sostenere Infatti che sia un .bene» non avere il 
coraggio delle proprie idee? Da altre parti si è Invece prefe­
rito partire da un'accezione negativa dello stesso termine, 
per «Integralista» Intendendo (con una correttezza abba­
stanza confortata dall'esperienza remota e recente) chi si 
rifiuti a quello che si è convenuto chiamare .il dialogo» con 
persone o gruppi di diversa tendenza. Ma, anche dato e 
non concesso che a dialogo avvenuto ognuno resti dell'o­
pinione di prima, chi potrebbe sostenere che rifiutarsi al 
dialogo sia un'bene?». 

La parentela sostanziale di queste due interpretazioni 
della parola •integralista» consiste secondo me nell'uso 
improprio e capzioso che nell'un caso e nell'altro se ne fa, 
un uso che (soprattutto nel primo caso) è slato del tutto 
strumentile e volto a un effetto immediato, transitorio e di 
piccolo disturbo (Ulnare con CI per fare dispetto a De Mita: 
un po' come uno che si castri per fare dispetto all'amarne). 
Ma una finalità di questo genere (e, insieme, il balordo 
applauso della platea rlminese) è quanto di più lontano si 
possa Immaginare dal quadro di riferimento essenzialmen­
te confessionale o semplicemente di «visione del mondo» a 
Oli nella cultura contemporanea è andato associandosi In 
connotazione peraltro negativa il concetto di «Integrali-
ima» come deformazione, a lini di settarismo e di spicciola 
strumentami politica, di un patrimonio originariamente re­
ligioso rispetto al quale Nntegrallsmo» rappresenta una 
Innegabile deviazione. Pensiamo inlatti al ben diverso 
orientamento di alcuni grandi testimoni della tradizione 
cristiani e cattolica; a un Gioberti, a un Maritain, a un 
Giovanni XXIII, a un Lorenzo Milani, a un Paolo VI; e pen­
siamo (per restare In casa nostra) a un Togliatti e soprattut­
to al Berlinguer della lettera al vescovo Betlazzl e del di­
scorsa sull'austerità; Togliatti con la sua costante e arcicriti-
cata preoccupazione di non «chiudere» e di non «chiudersi» 
alia cultura cattolica di gran parte del popolo Italiano e 
Berlinguer con il suo riconoscimento della lede religiosa 
come littore positivo nell'Impegno di trasformazione della 
società. Pensiamo Infine, tornando in ambito cattolico, alle 
parale con cui nel 1951 Giuseppe Dosseltl pronunciò la sua 
amara abdicazione: ho Invano tentato (dicendo pressi 
poco) di innestare una pianta cristiana su questa radice 
pagana della politica. 

M a a quale «politica» si riferiva Dossetti? Credo di 
non sbagliare nel ritenere che fosse proprio a 
quella «politica», a quel modo di Intendere la 
politica, che negli ultimi quaranl'anni ha sem-

wml^mmm pre più preso piede In Italia: un modo di Inten­
dere la politica sempre più secolarizzato, sem­

pre pK) avulso dalle grandi Istanze e speranze ideali che 
avevano a suo tempo accompagnato l'uscita del nostro 
paese dalla guerra e dal fascismo e che oggi vediamo avvili­
ta a quella specie di «reaganismo del poveri» che distingue 
la realti socio-culturale Italiana ed anche (forse con effetti 
meno rovinosi) europea, all'Insegna del consumi facili e 
dell'allegra finanza pubblica, di un demotivato e devastato 
mondo giovanile (con le «Honda» o «Kawasakl», I contorci­
menti delle «Hit parade», la violenza, la droga, e altri mali 
minori); e dove la preoccupazione principale del regime 
(si: regime!) al potere sembra essere, anche a costo delle 
più perverse alleanze, emarginare (anzi cancellare dalla 
mappa politicai) l'unico partilo che ancora tenga vive la 
volontà e la speranza di un assetto sociale più umano e non 
(come II presente) (ondato sull'incoraggiamento all'indiffe­
renza, al cinismo, all'empietà. 

Dico, evidentemente, il Partito comunista: il solo oggi 
partite «religioso» nel senso etimologico della parola latina 
«Hgici ossia «legame», denominatore ideale comune di una 
pluralità di individui, di persone. Non è affatto un parados­
so che malti di noi non possano non dirsi comunisti proprio 
perché (riandando alla storica afférmazione di Croce) non 
possono non dirsi cristiani; e viceversa. E appunto perchè 
convinti delle proprie idee (e col «coraggio», vero, delle 
proprie idee e speranze) I comunisti non hanno esitato a 
mettere In discussione (ma non esageriamo) Il proprio pas­
taio a a riconoscere, per esemplo, che non ultimo tra i dati 
negativi del cosiddetto «socialismo reale» sia stato il suo 
non esser riuscita a Indurre nella gente un'etica di bisogni 
diversa dal banali appetiti che le strategie promozionali del 
capitalismo avanzato inducono nella società in cui viviamo. 
Mi gli altri? Nessun meo culpa?. 

Nessuna, In me, nostalgia di umili Italie e di lucciole sulle 
siepi. So bene quanto il mondo della mia adolescenza e 

Slovlnezza fosse ingiusto di ingiustizie che gridavano ven­
tila, Però era certamente assai più umano; per la volontà, 

r l l e Ingiustizie, di abolirle; per la speranza che venissero 
lite, E penso adesso che, dove tale volontà e tale spe­

ranza si affievoliscano, nella corriva accettazione delle co­
te come stanno, anche ogni religione dell'uomo tenda a 
sparire. E questo ciò che si vuole? 
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Contadini 
rumeni 
nel loro 
tradizionali 
costumi 
nella strada 
principale 
di un piccolo 
centro 
agrìcolo 
In un giorno 
di (està 

I villaggi contestati 
H ARAD. Non sono basta­
te sette ore e mezza di di­
scussioni in seduta plenaria 
e un'ora di colloqui a quat­
tr'occhi tra il segretario del 
Partito comunista rumeno 
Ceausescu e il segretario del 
Posu Grosz per spazzare via 
Il mare di contrasti, di in­
comprensioni e di polemi­
che che hanno condotto alla 
crisi dei rapporti tra Roma­
nia ed Ungheria. Ma l'avvio 
del dialogo è stato positivo, 
le due parti hanno manife­
stato la volontà politica di ri­
cercare e trovare la strada 
della distensione e della col­
laborazione, Si tratta ora di 
portare avanti il dialogo nel­
le varie sedi ed ai vari livelli 
sui problemi specifici. Nico-
lae Ceausescu e Karoly 
Grosz si sono stretti la mano 
sorridendo ieri mattina alle 
dieci davanti alla casa del 
partito ad Arad. E stata la 
prima manifestazione di cor­
dialità tra I massimi dirigenti 
della Romania e dell'Unghe­
ria dopo 11 anni, da quando 
cioè Kadar e Ceausescu si 
erano incontrati a Debrecen 
e avevano sottoscritto un 
protocollo di accordo che 
sembrava dovesse mettere 
fine ad ogni controversia e 
aprire un epoca di stretti e 
amichevoli rapporti di colla­
borazione tra I due paesi. 
Pochi anni dopo era ala 
chiaro che gli accordi di De­
brecen sarebbero rimasti 
sulla carta, le relazioni un-
ghero-rumene andavano 
progressivamente deterio­
randosi fino a sfociare nella 
crisi del giugno scorso quan­
do si è arrivati al limite della 
rottura delle relazioni diplo­
matiche. 

Ad Arad ieri l'atmosfera è 
stata diversa: se non si è arri­
vati a un'intesa si è però ma­
nifestata dalie due parti la 
volontà politica di persegui­
re l'accordo, di sgombrare il 
campo dalle polemiche arti­
ficiose e apnre le porte ad 
una distensione che dal con-

M I quotidiani italiani han­
no ripreso dall'autorevole 
mensile americano Fortune le 
classifiche dei grandi ricchi 
del mondo. Per l'Italia abbia­
mo letto i nomi di Berlusconi, 
Agnelli, Benetlon, Gardinl. 
Mancava quello di De Bene­
detti. È caduto in miseria? I 
Pirelli, I Marzotto, i Falck, i Pa­
rodi, gli Orlando, i Costa e al­
tre grandi famiglie sono evi­
dentemente passate nell'elen­
co dei poven. Come sì vede il 
primo in classifica, maglia ro­
sa del giro, è Berlusconi. Oli 
applausi della stampa sono 
stati freddini perché l'Avvoca­
to è passato in seconda posi­
zione. Marco Borsa, sul Cor­
riera della Sera dopo aver let­
to la rivista Forbes, ci informa 
che il più ricco del mondo è II 
signor Yoshiaki Tsutsuml, con 
18,9 miliardi di dollari. Questo 
signore, dice Borsa, «è presso­
ché sconosciuto in patria a 
conferma del fatto che il Giap­
pone è un paese ricchissimo 
popolato da poveri». In Italia 
invece, sempre secondo Bor-

Positivo avvio di dialogo ad Arad Ira 
Romania ed Ungheria ma le diver­
genze di posizioni emerse dal collo­
qui tra Ceausescu e Grosz sorto anco­
ra cosi forti che non è stato possibile 
stilare un documento congiunto. Sul 
tavolo delle trattative tra I molti pro­
blemi il nodo che appare quasi ine­

stricabile dei diritti delle minoranze 
in Romania. Espressa dalle due parti 
la volontà di giungere ad una profi­
cua collaborazione. Dopo un perio­
do di gelo, accentuato nei mesi scor­
si con un continuo esodo di unghere­
si dalla Transllvania, questo era il pri­
mo Incontro, al massimo livello. 

fine dei due paesi avrebbe 
positive ripercussioni sulla 
fiducia e sulla sicurezza in 
tutta Europa. Il segretario 
generale e la delegazione 

el Posu (della quale fa par­
te anche il responsabile del­
la sezione esteri Szuros) so­
no slati accolti al confine dal 
responsabile degli esteri del 
partito comunista rumeno 
Stojan e la colonna delle au­
tomobili ha poi raggiunto la 
città di Arad che dista una 
ventina di chilometri dal 
confine. 

Incontro a 
quattr'occhi 

Folla plaudente, bandiere 
ungheresi e rumene, gli inni 
deldue paesi. Ceausescu at­
tendeva Grosz sulla scalina­
ta della casa del partito e su­
bito i due dirigenti hanno 
avuto un incontro a quat­
tr'occhi durato circa venti 
minuti. Per tre ore e mezza è 
durata Invece la prima sedu­
ta delle due delegazioni al 
completo. E stato durante il 
brindisi che ha preceduto il 
pranzo ufficiale che si è avu­
ta la conferma che I colloqui 
nonostante il permanere di 
divergenze e di contrasti 
espressi con franchezza e 
anche con durezza dalle due 
parti andavano per il verso 
giusto. «E stato un inizio pro­

sa, le cose sono molto diverse 
perché 1 nostn ricchi «sono 
confortevolmente noti». 

Francamente non ho capito 
perché dove, come in Giappo­
ne, i ricchi sono sconosciuti, il 
paese è popolato da poveri. E 
dove i ricchi sono «conforte­
volmente noti», come in Italia, 
il paese come è popolato? A 
scorrere l'elenco dei contri­
buenti si direbbe che è popo­
lato da poverissimi, da nulla­
tenenti. Perché quindi «con­
fortevolmente noti»? Chi si 
conforta sapendo che Berlu­
sconi, Agnelli, Benetton e 
Cardini sono molto ncchi e 
non sono noti tanti altn, e a 
pagare le tasse sono sempre 
gli «infelicemente noti» che 
hanno una busta paga? in Ita­
lia, scrive Borsa, 1 grandi ric­
chi «per fortuna non sono per­
sonaggi stravaganti». E se fos­
sero stravaganti a quali guai 
saremmo destinati? E poi, il 
notista del Cornerò ci rassicu­
ra. «Del nostri ncchi molti so­
no nuovi come Berlusconi, 
Benetton e Cardini. Segno 
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mettente e positivo» ha det­
to Ceausescu. «Siamo venuti 
a cuore aperto con la ferma 
intenzione di trovare la stra­
da per una collaborazione 
reciprocamente fruttuosa» 
ha risposto Grosz, Dopo il 
banchetto i dirigenti dei due 
partiti hanno avuto un altro 
incontro a quattr'occhi du­
rato questa volta quaranta 
minuti. Ed è ripreso per altre 

auattro ore il tour de force 
ella seduta plenaria delle 

due delegazioni. Sul tavolo 
della discussione un mare di 
problemi che in questi anni 
sembravano essersi aggrovi­
gliati senza più speranza di 
soluzione. Gli scambi com­
merciali scesi precipitosa­
mente in modo parallelo al 
deteriorarsi della compren­
sione e della fiducia fra i due 
regimi. I flussi turistici ormai 
ridotti prossimi allo zero. Le 
relazioni culturali anche es­
se limitate e avvelenate dai 
contrasti politici. Ma sopra 
tutti gli altri il grande nodo 
della minoranza magiara 
che vive in Romania, più di 
due milioni di persone in 
gran parte disperse nei pic­
coli villaggi della Transllva­
nia. 

Il nodo dei diritti delle mi­
noranze solennemente af­
fermati nell'atto finale di 
Helsinki (che i due paesi 
hanno sottoscritto), quel ri­
spetto delle loro identità, 
cultura, tradizioni, della loro 
libertà di avere rapporti e 
scambi con la nazione di 
origine. E su questo nodo di 

problemi che è scoppiata la 
crisi tra Ungheria e Romania 
ed è su di esso che ancora 
ieri si sono verificati i mo­
menti più aspri dei colloqui. 
Da quanto sì è potuto sapere 
i rumeni sono disposti ad ac­
cogliere alcune delle richie­
ste ungheresi quali la riaper­
tura del consolato generale 
di Clu) chiuso nel giugno 
scorso e della casa della cul­
tura magiara di Bucarest, a 
ripristinare e ad allargare 
l'insegnamento della lingua 
ungherese nelle scuole, a 
riaprire scuole ungheresi, a 
facilitare le visite fra parenti 
che vivono dalle due parti, a 
riportare in sostanza la situa­
zione per la minoranza un­
gherese a come era dieci an­
ni fa. 

Il programma 
di Ceausescu 

Ceausescu però sembra 
irremovibile per quanto ri­
guarda la prosecuzione del 
«programma di sviluppo del­
le aree rurali e di costruzio­
ne dei centri agro-industria­
li» che come è noto prevede 
la distruzione di ottomila vil­
laggi e quindi lo sradica­
mento delle minoranze ma­
giare, tedesche e slave. Que­
sto programma è per Ceau­
sescu vitale allo sviluppo 
dell'economia rumena e co-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Sono caduti 
in miseria? 

che la classe media non deve 
disperare con i pullover giusti 
si diventa ricchi in dieci anni» 

E vero, con i pullover «giu­
sti* ma anche con gli amici 
«giusti». Infatti i nostri grandi 
ricchi non sono «stravaganti» 
e sanno coltivare le amicizie 
«giuste». Berlusconi, e non so­
lo lui, ne sa qualcosa. 

Cari lettori, debbo dirvi che 
le informazioni più interessan­
ti di questo fine agosto ce le 
ha date IVnilà grazie ai pre­
gevoli servizi di Vincenzo Va 
sìle che continua a pubblica­
re, con commenti attenti e 
acuti, parti della sentenza 

istruttoria del giudice Memi 
sul caso Cirillo. Vi consiglio di 
conservare queste pagine de 
l'Unità per (arie leggere, dopo 
il Duemila, ai vostri figli e ai 
nipoti che vi chiederanno co­
s'era e com'era lo Stato italia­
no ne! secolo precedente. Chi 
ha letto questi testi avrà nota­
to che le parti più significative 
del documento dì Alemi non 
sono, come è stato detto, le 
sue considerazioni amare e 
critiche sui ministri e sui parla­
mentari democristiani impli­
cati, ma le risposte date da 
questi signori e da alti funzio­
nari dello Stato alle domande 
del giudice. Ricordate il di­
scorso pronunciato dall'on. 

loro che si agitano contro di 
esse intervengono secondo 
Ceausescu negli affari inter­
ni della Romania. Ma è stato 
proprio questo programma 
lanciato dieci anni fa, lascia­
to a lungo a sonnecchiare 
nei cassetti e rilanciato con 
vigore alla fine dello scorso 
anno a far precipitare la crisi 
tra i due paesi. È questo prò* 
gramma accompagnato da 
crescenti discriminazioni 
verso le minoranze, da pe­
santi limitazioni nelle liberta 
individuali e dal peggiora­
mento della situazione eco­
nomica per tutti i rumeni a 
provocare la fuga di migliaia 
e migliaia di cittadini ogni 
mese verso l'Ungheria e ver­
so altri paesi a suscitare le 
maggiori preoccupazioni e 
reazioni in Ungheria, in Ger­
mania, in Austria e un po' in 
tutto il mondo a spingere a 
grandi manifestazioni di 
strada come quella verifi­
catasi a Budapest a fine giu­
gno a mettere la Romania 
nell'isolamento internazio­
nale. 

Si è saputo che Grosz e 1 
dirigenti ungheresi hanno 
evitato dì opporsi frontal­
mente al programma dì 
Ceausescu ma hanno insisti­
to a chiedere garanzie per la 
sopravvivenza delle mino­
ranze e per la messa in prati­
ca dei loro diritti. Certo il 
problema non è di facile so­
luzione. Esso è acuto non 
solamente per le minoranze 
che vivono in Romania ma 
in ogni paese dove esistono 
consistenti minoranze na­
zionali. Non ci sono quindi 
neppure paradigmi molto 
validi ai quali fare riferimen­
to. Non è detto però che 
con impegno, buona volon­
tà e spirito di comprensione 
non si possa arrivare a trova­
re soluzioni di compromes­
so soddisfascenti per le due 
parti e soprattutto per la ter­
zanarie, la più interessata e 
vulnerabile, le minoranze. 

De Mita al Senato in difesa 
dell'on. Gava? Un discorso 
che l'on. Garganì, responsabi­
le nella De dei problemi della 
giustizia, definì come parte in­
tegrante delle annunciate ri' 
forme istituzionali. 

In quel discorso, senza ar­
rossire, De Mita disse che il 
documento istruttorio del giu­
dice era «fuori dei circuito co­
stituzionale». Quindi, devo 
pensare che 11 presidente del 
Consiglio aveva letto quella 
sentenza. E se l'aveva letta, 
on. De Mita, lei ritiene che nel 
«circuito costituzionale» si tro­
vino invece il questore Walter 
Scott Locchi, i suoi commissa­
ri e altri funzionari che, come 

Intervento 

Il Pei e gli «esterni» 
in una sinistra 

che va ridisegnata 

FEDERICO COEN 

L % attenzione che 
' nella relazione 

di Occhetto al 
Ce di luglio è 

• • • • stata data al ruo­
lo degli «esterni», in vista del 
prossimo congresso del Pel 
giustifica la previsione che 
un nuovo capitolo stia per 
aprirsi nella lunga vicenda 
dei rapporti tra il partilo e i 
cosiddetti indipendenti di 
sinistra. Come è noto, que­
sta invenzione di Togliatti, 
che risale agli anni dell'im­
mediato dopoguerra, ebbe 
all'inizio una funzione di le­
gittimazione politica: la di­
sponibilità di esponenti illu­
stri della cultura liberalde-
macratica o cattolica a 
schierarsi elettoralmente 
con il Pei serviva a tempera­
re la diversità di un partito 
che «veniva da lontano» ma 
chiedeva a buon diritto di 
entrare, o di ritornare, a far 
parte dell'area di governo. 
In seguito, acquisita almeno 
in via potenziale questa le­
gittimazione, la funzione 
prevalente degli indipen­
denti di sinistra è diventata 
quella di un serbatoio di 
competenze e di rappresen­
tanza: competenze tecnico-
politiche giudicate di parti­
colare utilità nel lavoro legi­
slativo e nell'impegno am­
ministrativo del Pei, rappre­
sentanza di interessi orga­
nizzali e di movimenti di 
opinione considerati omo­
genei al radicamento socia­
le e all'iniziativa del partito. 

Rispetto a queste espe­
rienze ormai scontate, quale 
può essere l'elemento carat­
terizzante di una nuova fa­
se? lo penso che la risposta 
a questa domanda debba 
essere ricercata nell'enfasi 
che lo stesso neosegretario 
e altri dirigenti come Chia­
rente e Fassino pongono 
sull'esigenza di una ridefini­
zione dell'identità del Pei e 
della sua cultura politica, 
nel quadro di un rinnova­
mento degli obiettivi e pro­
grammi della sinistra nel suo 
insieme. Puòh sembrare 
un'ingenuità questa insisten­
za di Occhetto sulla Inade­
guatezza delle culture politi­
che tradizionali, a comincia­
re da quella del suo partito, 
a cogliere l'imponenza dei 
processi dì modernizzazio­
ne in atto in Italia e in Euro­
pa e le contraddizioni che In 
essi sono racchiuse. E Inve­
ce, a mio parere, una prova 
di realismo perché quei pro­
cessi hanno rimesso effetti­
vamente in discussione gran 
parte dei concetti basilari su 
cui si fondava la tradizionale 
progettualità politica della 
sinistra: non solo l'idea del­
la classe operaia come clas­
se generale, ma l'idea stessa 
di uno sviluppo economico 
illimitato, la fiducia senza n-
serve nelle risorse della tec­
nologia, la coniugazione tra 
piano e mercato, per non di­
re altro. Si tratta allora di 
sottoporre a una verifica ri­
gorosa l'intero impianto 
analitico ereditato dal pas­
sato e per certi aspetti lo 
stesso sistema di valori a cui 
siamo abituati a fare riferi­
mento, se si vuole fondare 
una nuova progettualità al­
l'altezza di una domanda 
politica in rapida evoluzio­
ne, 

Per un partito come il Pei 
che ha una struttura ramifi­
cata e capillare, il problema 
maggiore oggi non è quello 
di nuscire a captare le nuo­
ve domande politiche che si 
esprimono nel sociale, ma 
piuttosto quello di non la-

quei lazzaroni che nelle piaz­
ze dei paesi imbrogliano col 
gioco delle tre carte, fanno 
vedere e sparire le lettere, in 
loro possesso, firmate da illu­
stri parlamentari de e indiriz­
zate a Cutolo. E in quel «cir­
cuito» vi si troverebbero an­
che i funzionari che strappa­
vano i fogli nel libro delle en­
trate e delle uscite (di perso­
ne) dal carcere di Ascoli per 
impedire ai giudici di leggere I 
nomi di coloro che andavano 
a trovare Cutolo. E distrussero 
anche le registrazioni delle te­
lefonate di Cutolo con I suoi 
interlocutori. Quasi tutti gli in­
terrogati, funzionari, ministri, 
parlamentari, usano un lin­
guaggio che ricorda quello 
della mafia: «Nulla so e nulla 
ho visto e se questo stesso che 
sto dicendo può portare pre­
giudizio è come se non l'aves­
si detto». 

Non voglio continuare a ri­
prendere episodi esilaranti 
che si leggono negli interroga­
tori del giudice perché dovrei 
riscrivere cose già scntle nel 

sciarsene travolgere, cioè di 
riuscire a elaborare delle ri­
sposte che non si riducano 
alla registrazione passiva 
dei rapporti di forza - come 
avviene nell'attuale prassi di 
governo - ma siano ispirate 
a un ragionevole ordine di 
priorità. Se è vero che non 
esistono più oggi soggetti 
sociali a cui la storia assegni 
una missione liberatoria, e 
che i protagonisti dei diveni­
re sociale sono oggi fonda­
mentalmente portatori di in­
teressi particolari più o me­
no organizzati, o di interessi 
diffusi che I cosiddetti movi­
menti tendono ad assumere 
unilateralmente e ad asaolu-
tizzare, ne deriva che la 
ponderazione della rilevan­
za e legittimità di questi inte­
ressi dovrebbe ricavarsi da 
un insieme di idee generali 
- una nuova cultura politica 
appunto - che una sinistra 
degna di questo nome deve 
riuscire ad esprimere come 
condizione della sua stessa 
sopravvivenza. 

Se questo è il problema 
maggiore che il Pei e l'intera 
sinistra hanno oggi davanti a 
si, quale dovrebbe essere il 
ruolo degli «esterni» rispetto 
al Pei nell'ottica del con­
gresso? Man solo e non tan­
to quello di rafforzare la rap­
presentanza di istanze parti­
colari (gli ecologisti, I pacifi­
sti, I femministi e I portatori 
di altri «isml») che trovano 
già largamente udienza nel 
media e nello stesso partito, 
quanto quello di lar decolla­
re Il dialogo Ira gli esponenti < 
di diverse tradizioni culturali 
(comunista, socialdemocra­
tica, radicale, cattolica) che 
si riconoscano tuttavia nella 
grande lamlglia della sini­
stra e nel disegno politico 
dell'alternativa. E vero che 
con questa impostazione si 
verrebbe a privilegiare In 
qualche modo il rapporto 
del partito con il mondo 
della cultura, che è anch'es­
so inquinato, eccome, di In­
teressi corporativi. Ma £ Ine­
vitabile che il rapporto con 
gli intellettuali si faccia più 
stretto, in Italia come altro­
ve, nel momento In cui la 
sinistrai in crisi di identità* 
di progettualità. 

S e, parallelamen­
te all'Iter con­
gressuale vero a 
proprio, e dlstln-

m^mm lamenta da es­
so, si potesse avviare un 
confronto di questo tipo, 
con propri punti di partenza 
e di arrivo, il XVIII Congres­
so del Pel potrebbe real­
mente distinguersi dalla 
routine. L'assemblea degli 
estemi di cui parla Occhetto 
potrebbe aprire la strada a 
una specie di nuova lase co­
stituente delia sinistra Italia­
na di cui c'è bisogno e di 
cui, forse, ci sono le condi­
zioni oggettive. Ferma re­
stando, naturalmente, l'au­
tonomia del Pei nel valutare 
gli esiti del confronto e I 
possibili sviluppi. 

La premessa del discor­
so, si capisce, è una conce­
zione chiara degli «esterni»'. 
non come fiancheggiatori 
ma come interlocuton auto­
nomi per un dialogo Ira dì-
ueraf, almeno in partenza, in 
vista di una collaborazione 
sperata ma non scontata. Se 
non c'è questa chiarezza, 
un'assemblea degli estemi 
rischia di ridursi a una delle 
tante manifestazioni della 
polìtica-spettacolo, che la­
scia Il tempo che trova. 

servizi di Vasìle. Ma un punto 
debbo riprenderlo. I lettori 
avranno notato che Cutolo 
racconta ai giudici come nel 
1970 quando, evaso dal car-
cere di Aversa e latitante nel 
covo-reggiadi Albanella, rice­
veva tante telefonate da suoi 
amici che raccomandavano di 
far concentrare le preferenze 
su Scotti, Bosco, Gava, Pa­
triarca eccetera. Ad un certo 
punto Cutolo dice: «Faccio 
presente che queste telefona­
te vennero registrate in quan­
to, cosa della quale io non ero 
al corrente, il telefono di Al­
banella era sotto controlla». 
Avete capito cari lettori? L'al­
tro giorno un allo magistrato 
di Milano ha rivelato che nel 
1972 il telefono del procura­
tore generale era «sotto con­
trollo». Oggi leggiamo che In 
quegli anni era tenuto «sotto 
controllo, anche il telefono di 
un latitante (si fa per dire) co­
me Cutolo. Ma la polizia non 
dovrebbe arrestare i latitanti? 
O anche questo, onorevole 
De Mita, rientra nei «circuiti 
costituzionali»? 

2 
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NEL MONDO 

La sciagura 
di Ramstein 

\ 

Tre «Frecce tricolori» 
collidono in Germania Ovest 
durante un'esibizione 
38 i morti, oltre 500 i feriti 
Furiosa polemica a Bonn 
sui voli a bassa quota 
Verdi ed Spd: «Mettiamo fine 
a queste esibizioni inutili» 

. - » & : • " * 

La pattuglia 
acrobatica 
delle 
Frecce 
tricolori 
durante 
una 
precedente 
manifestazione 
aerea 

Scontro nell'ultima acrobazia 
La lesta di una bella domenica di sole trasformata in 
ecatombe: nella base militare americana di Ram­
stein, dopo lo spaventoso incidente che ha coinvol­
to Ieri tre aerei delle «Frecce tricolori», sono rimasti 
sul terreno trentotto morti. Dei tre piloti italiani nes­
suno si è salvato. I feriti sono centinaia, il numero 
delle vittime è destinato a crescere. In Germania 
scoppia la polemica sui voli a bassa quota. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BONN. La tragedia si è 
abbattuta Improvvisa sulla le­
sta di una bella domenica di 
sole. E stata una ecatombe: i 
morti sono almeno 38, più di 
cinquecento I feriti. Ed è un 
bilancio che non resterà fer­
mo a queste cifre terribili: 
malti tra I feriti sono in condi­
zioni gravissime. Tre aerei del­
la pattuglia acrobatica nazio­
nale dell'aeronautica militare 
Italiana, le -Frecce tricolori», 
a) sono scontrali In volo men­
tre partecipavano a una mani-
(estaalone su un aeroporto mi­
litare americano a Ramstein, 
nella Renaiila-Palallnato. Due 
tono precipitati, uno e piom­
bato In fiamme sulla folla che 
assisteva allo spettacolo, una 
palla di fuoco che ha semina­
to mortee terrore tra le trenta­
mila persone che si assiepava­
no sul campo d'aviazione. 
Molle ore dopo la catastrofe, 
l'aeroporto sembrava àncora 
un campo di battaglia deva­
stato, il teatro di una tragedia 
tanto più assurda perche mal, 
secondo nessuna logica, sa­
rebbe dovuta accadere. Da 
mesi e mesi la Germania fede­
rale è scossa da una polemica 
durissima sulla opportunità 
del voli di esercitazione a bas­
sa quotai c'erano stati già pau­
rosi Incidenti, in un palo di oc­
casioni si era sfiorato II peg­
gio. Molte organizzazioni pa-
cillsté, ma anche la Spd̂ e la 
Chiesa evangelica della Rena-
nls.Palatlnaio, avevano Invita­
to la gente del luogo a non 
partecipare al meeting e an­
córa Ieri mattina c'era stata, 
sulle strade che portano al­
l'aeroporto una manifestazio­
ne per chiedere che I appun­
tamento venisse disdetto, Chi 
al i assunto, In questa situa­
zione, la responsabilità di or-
Sminare e autorizzare il ra-
uno aereo di Ramstein? Ieri 

serali ministro della Difesa fe­

derale Rupert Scholz è com­
parso In tv per dire che |a Lu-
ftwaffe non parteciperà a un 
appuntamento simile già in 
programma a Lechfeld per il 
25 settembre e che invita le 
forze aeree alleate a "(are al­
trettanto». Ma tra lo sgomento 
della gente e le polemiche 
che dilagano, la sua ha avuto 
l'aria di una presa di coscien­
za colpevole e tardiva. 

L'orrore di Ramstein si è 
consumato In pochi secondi, 
Sull'aeroporto, la pi ù grande 
base dell'aviazione Usa In Eu­
ropa, che Ieri era stata aperto 
al pubblico per una (giornata 
a porte aperte» volta a familia­
rizzare I tedeschi con I militari 
americani, si trovava una folla 
enorme, tra le trenta e quaran­
tamila pèrsone, secondo la 
polizia. Il «meeting» aereo era 
stato pubblicizzato bene e la 
bella giornata di fine estate 
aveva spinto molte famiglie a 
scegliere proprio l'aeroporto 
per l'ultima gita, forse, della 

I A II tarai fnr n , man e t» n haccn, Mar A N.M n fai fantwn n n n a C Ani A Aiace A Inr AIA B 
destra in basso) sono i tre piloti delle frecce tricolori deceduti ieri 

stagione. 
..programma prevedeva, 

oltre alla visita alle installazio­
ni e agli aerei, l'esibizione di 
gruppi aerei acrobatici di va­
rie nazionalità. Il «clou» sareb­
be spettato proprio alle «Frec­
ce tricolori», già abbastanza 
note In Germania. I dieci 
MB339A della Aermacchl del­
la pattuglia italiana si sono le­
vati In Volo alle 15,50, Hanno 
compiuto alcune evoluzioni, 
poi si sono Impegnati in un 
cardioide: la «figura» prevede 
che la formazione si divida in 
due gruppi, uno di S e uno di 4 
aerei, che si allontanano In di­
rezioni opposte, disegnando 
poi nel cielo due grandi curve 
mentre scendono verso terra, 
e Incrociandosi a bassissima 
quota. Nel frattempo, Il deci­
mo aereo, il «solista», vola per 
conto proprio e si sovrappone 
agli altri proprio al momento 

dell'incrocio. Secondo la pri­
ma ricostruzione, il «solista» è 
arrivato all'appuntamento 
dell'incrocio volando a quota 
troppo bassa, È stato un atti­
mo: gli aerei si sono toccati, e 
uno di essi, trasformato In una 
palia di fuoco, è esploso tra il 
cielo e la terra. Gli altri due |et 
si sono schiantati uno in un 
bosco vicino l'altro su una pi­
sta dell'aeroporto. Nessuno 
del tre piloti si e salvato. 

Sono seguite scene tremen­
de, Migliala di persone scap­
pavano via, lontano dall'in­
cendio, in preda al terrore, 
con gli abiti strappati, 1 capelli 
bruciali, le plaghe delle ustio­
ni sul corpo. Altri, in preda al­
lo choc, ruggivano Inebetiti 
tra 1 cadaveri e i ferii! più gravi, 
mentre qualche mezzo milita­
re americano cercava di do­

mare l'incendio e di portare I 
primi soccorsi. Ma i servizi di 
emergenza sul posto - altra 
gravissima circostanza - era­
no assolutaménte Insufficien­
ti. Si è dovuto aspettare minuti 
lunghissimi perché le prime 
ambulanze arrivassero da Kai­
serslautern, una trentina di 
chilometri più a est, e una 
buona mezz'ora prima che in­
tervenissero gli elicotteri della 
protezione civile di:Stoccar­
da. I feriti sono stati portati in 
tutti gli ospedali della regione, 
ma per I più gravi, tutti colpiti 
da ustioni, si è dovuto cercare 
posto in ospedali specializzati 
anche più lontani, fino in 
Francia e nel Lussemburgo. 
Molti, anche tra le persone 
che sono rimaste incolumi, 
sono in stato di choc e fino a 
'ieri sera, sul terreno dell'aero­

porto, si è svolto lo straziante 
spettacolo della ricerca dei 
parenti scomparsi. Tra le vitti­
me ci sarebbero diversi bam­
bini, perché tanti erano, tra la 
folla, I bimbi portati dai geni­
tóri a godersi i'assurdo spetta­
colo finito nell'orrore. 

L'impressione è enorme, 
anche nell'opinione pubblica. 
Da ieri sera una valanga di cri­
tiche e di polemiche si abbat­
te sulle autorità americane e 
su quelle tedésche. La Spd ha 
chiesto che si metta immedia­
tamente fine a queste inutili e 
pericolosissime manifestazio­
ni. I Verdi vogliono una sedu­
ta speciale del Bundestag e la 
Chiesa evangelica, che già 
aveva gridato allo scandalo 
contro «spettacoli che idealiz­
zano strumenti di morte», an­
nuncia una mobilitazione 
straordinaria. 

PàJtóglia acrobatica, gli eredi 
cluiìa tradizione risto negli anni 30 
Dieci aerei in volo, formazione a rombo. Figure 
acrobatiche dai nomi celebri: bomba, Arizona, 
tonneau, cardioide. Esecuzioni impeccabili. Presti­
giosi bolidi blu ammirati in tutto il mondo. Chi non 
ha ammirato almeno uria volta - in diretta o alla tv 
- te «Frecce tricolori»? Sono gli eredi di una tradì-
«Ione acrobatica che nacque in Italia negli anni 
'30. Ieri la sciagura più terribile. 

VITTORIO R AGONE 

HI ROMA, Sessantanni di 
acrobazie aeree con pochi ri­
vali al mondo, e tanti nomi ri­
masti epici: «Cavallino ram­
pante», «Getti tonanti», «Dia­
voli Rossi», «Lancieri rieri», 
«Tigri bianche». Le «Frecce tri-
colori» hanno ereditato gli In­
segnamenti d'una scuola avia­
toria nata nel 1930 a Campo-
lomildo, nel Friuli, per l'opera 
del colonnello pilota. Rino 
Cono Fougier, che li fondo il 
primo centro nazionale di 
acrobazia collettiva. Erano 
tempi di pionieri, si volava sui 
FiatCR 20 e IBreda 19 In for­
mazioni di cinque e di sette 
aerei, esercitandosi a passare 
sotto le arcate dei ponti con 
velivoli di legno e tela, senza 
freni e senza strumenti di bor­
do. Già allora le pattuglie 
Istruite a Campotormido s 
esibivano spesso nel corso di 

manifestazioni. Fu dopo la 
guerra - e con il passaggio da­
gli aerei ad elica agli aviogetti 
- che la scuola cominciò ad 
essere formalmente ricono­
sciuta dagli alti comandi del­
l'Aeronautica: nel 1956 lo Sta­
to maggiore stabili di designa­
re ogni anno una «pattuglia 
rappresentativa». E nel 1960 
fu deciso di costituire la Pattu­
glia acrobatica nazionale, 
dandole come sede l'anno 
dopo l'aeroporto di Rivolto, 
vicino al centro di Campotor­
mido e a quel bar «Arizona» 
che nacque insieme ai funam­
boli di Fougier e che è rimasto 
nella leggenda dell'aviazione 
acrobatica italiana. Il nome 
«Frecce tricolori» venne alla 
(Ine degli anni Sessanta. Gli 
aerei erano! FiatG91, jet tatti­
ci leggeri, dipinti con una li­
vrea ohi attraversata dalla fa­

scia bianca rossa e verde. I 
G9I andarono in pensione 
dopò quasi un ventennio, sop­
piantati nel 1982 dagli Aer­
macchl Mb 339A. 

Il 313esimo gruppo adde­
stramento acrobatico di Rivol­
tò oggi ospita più di cento ad­
detti, tutti in qualche modo 
dediti all'addestramento e al­
l'efficienza delle «Frecce tri­
colori»:, circa la metà fanno la 
manutenzione degli aerei, di­
retti dal capo servizio efficien­
za velivoli, il maggiore Ignazio 
Vania. Il numero dei piloti è 
variabile, compreso Ira i dieci 
e i quindici. La formazione at­
tuale era composta - prima 
della tragedia di Ramstein -
da Mario Naldini, Giorgio 
Alessio, Piergiorgio Accorsi, 
Maurizio Gussetti. Antonino 
Vivona, Fabio Brovedani, Ste­
fano Rosa, Giampaolo Mini­
scalco, Giampiero Groppiera 
di TroppembUrg, Ivo Nutarelll 
e Francesco Tncomi. Tutti uf­
ficiali piloti, con compiti rigi­
damente determinati: gregari 
di destra e di sinistra, e fanali­
ni. Il tenente colonnello Mario 
Naldini era il capo formazio­
ne. Il tenente colonnello Ivo 
Nutarelll era II «solista», che 
riempie con le sue evoluzioni I 
vuoti tra una figura acrobatica 
collettiva e l'altra. Il coman­
dante del gruppo è il colon­
nello Diego Raineri, che non 

Kartecipa ai voli. La pattuglia 
a anche un commentatore, il 

tenente colonnello Gianfran­
co Da Forno, che illustra le 
•figure» in coreo e mantiene le 
relazioni pubbliche. Per tutto 
l'anno, gli uomini della squa­
driglia continuano l'addestra­
mento secondo lo stesso 
schema: alle 8,30, a Rivolto, si 
tiene la riunione con il meteo­
rologo e l'ufficiale tecnico, 
Carlo Baron. Viene messo a 
punto il programma da effet­
tuare, e un'ipotesi dì riserva se 
le condizioni del tempo do­
vessero renderlo impraticabi­
le. Poi comincia il volo, si ri­
petono decine, centinaia di 
volte, giorno dopo giorno le 
stesse «figure». Una nunione e 
Il pranzo concludono l'eserci­
tazione. che si fa più fitta tra 
febbraio e novembre, quando 
il numero delle manifestazioni 
in calendario si intensilica. I 
numeri acrobatici più famosi, 
fra quelli che normalmente la 
Pattuglia esegue, sono la 
«bomba», durante la quale gli 
aerei si slaccano in verticale 
dalla formazione, tracciando 
con i fumogeni una sorta di 
fiore; il «tonneau», un avvita­
mento orizzontate in squadra, 
e il «cardioide», in cui la pattu­
glia si divide in due partì, trac­
ciando con le scie un cuore 
che si chiude quando gli aerei 
sì incrociano a bassissima 
quota. 

Belgio 
Aereo cade 
durante 
un'acrobazia 

• • BRUXELLES. Un. pilota 
finlandese è morto ieri quan­
do il velivolo sul quale volava 
si è schiantato al suolo nei 
pressi di una base aerea nel 
Belgio nord-orientale nel cor­
so di una manifestazione ae­
rea. 

La polizia ha reso noto che 
l'uomo, Ari Piippo, di 44 anni, 
faceva parte di uno dei nume­
rosi aero-club privati che par­
tecipavano alla dimostrazione 
organizzata nella base aerea 
militare di Kleine-Brogel, vici­
no al conline con l'Olanda. 
Piippo era alla guida di un ae­
reo da turismo modello «Re­
dingo» di fabbricazione fin­
landese, 

Secondo alcuni testimoni il 
pilota non sarebbe riuscito a 
riprendere quota dopo aver 
fatto una picchiata e si è anda­
to a schiantare proprio all'e­
sterno della base aerea, 

Gli amici dei tre 
davanti alla tv: 
«E' terrificante...» 

MARCELLA CIARNELLI 
• • ROMA. «Naldini, uno dei 
tre è Naldini. Com'è possibi­
le? Pensare che con Mario 
abbiamo pranzato insieme 
solo due domeniche fa. Era il 
suo giorno libero... Anche gli 
altri due li conoscevo bene. 
Quando potevano facevano 
sempre un salto qui dalla ba­
se. Siamo cosi vicini, solo sei 
chilometri». La telefonata 
con l'Aeroclub udinese viene 
all'improvviso interotta: «Mi 
scusi, stanno trasmettendo il 
telegiornale, voglio vedere 
anche io le immagini arrivate 
dalla Germania, mi hanno 
detto che sono terribili». L'a­
nonimo interlocutore di una 
delle tante chiamate fatte nel 
tentativo di conoscere un po' 
di più dei tre piloti morti nel­
l'incidente di Ramstein ha ra­
gione. Non si può provare 
che orrore davanti ad una tra­
gedia di così grandi propor­
zioni. E all'orrore, tra gli ami­
ci dei piloti morti, si aggiunge 
il dolore di aver perso tre per­
sone care, compagni nelle 
ore dì lavoro ed in quelle di 
svago. 

Le notizie che dei tre forni­
sce l'ufficialità sono scarne. I 
nomi e qualche dettaglio sul­
la carriera. Il tenente colon­
nello Mario Naldini nato a Fi­
renze 41 anni fa era il capo-
formazione ed aveva al suo 
attivo oltre 3.900 ore di volo. 
Il tenente colonnello Ivo Nu­
tarelll, 38 anni, era nato a Pa­
lermo. Nella pattuglia acro­
batica era «il solista», sull'ae­
reo contrassegnato dal nu­
mero dieci. Aveva già volato 
per 3.800 ore. 11 capitano 
Giorgio Alessio era il «primo 
gregario di sinistra» alla clo­
che dell'aereo numero due. 
Era il più giovane dei tre. Ave­
va 31 anni e un'esperienza di 

1.600 ore di volo. I nomi e gli 
scarsi dati sulla funzione e la 
carriera dei tre piloti decedu­
ti sono stati fomiti nel tardo 
pomeriggio di ieri dal coman­
do della prima regione aerea 
di Milano. Alla richiesta di 
maggiori dettagli la risposta è 
stata gentile ma ferma: «Non 
siamo ancora riusciti a rag­
giungere le famìglie, non vo­
gliamo che vengano a sapere 
da altri della tragica fatalità 
che li ha privati dei loro cari. 
La ricerca è difficile. Sa, molti 
sono in vacanza, al mare. Co­
munque fuori città. Appena 
tutti saranno stati avvertiti di­
rameremo un comunicato uf­
ficiale». Fino a tarda sera la 
ricerca dei familiari non ha 
dato risultati. 

Di Mario Naldini un suo 
amico ha raccontato che era 
sposato ed aveva dei figli. De­
gli altri nessuno tra voluto 
parlare. Così come nessuno 
ha voluto fare ipotesi sulla di­
namica dell'incidente. Fatali­
tà o errore umano? Lo chiari­
rà l'inchiesta. Gli amici di Ma­
rio, Ivo e Giorgio vogliono so­
lo ricordare tre persóne che 
non rivedranno più. Tre per­
sone che, pur essendo nate 
lontano da Udine, molto pro­
babilmente, alla fine della 
carriera, avrebbero scelto di 
restare in questo pezzo d'Ita­
lia dove avevano fatto una 
esperienza cosi pericolosa ed 
entusiasmante. E successo a 
molti. In quella zona tra l'ae­
roporto di Rivolto, Campo-
formido e Udine non è diffìci­
le incontrare una «freccia tri­
colore» ormai non più in ser­
vizio che non vuole rinuncia­
re a seguire, anche se solo da 
terra, le evoluzione delle ven­
ti «frecce» che ogni giorno, 
per ore, si allenano nel cielo 
di Codroipo. 

UM339:12 anni fa 
il primo volo 

• • ROMA. Il Macchi Mb339-A è un aereo da addestramento 
avanzato biposto a getto progettato e costruito dalla Aermacchi 
di Varese. Ha compiuto il primo volo il 12 agosto 1976, la cui 
produzione su scala industriale è iniziata il 20 luglio 1978. Dal 
1979 è in dotazione in cento esemplari all'Aeronautica militare 
per l'addestramento, la pattuglia acrobatica nazionale e per 
attività di radiomisure. È stato inoltre venduto in circa SO esem­
plari complessivi all'Aviazione navale argentina, all'Aeronauti­
ca peruviana, a quella malese, alla scuola di volo degli Emirati 
arabi uniti e all'Aeronautica nigeriana. 

11 Mb339-A è lungo 10.97 metri, alto 3,99 ed ha una apertura 
alare di 10,85 metri, pesa a vuoto 3.310 chili e al decollo 
massimo 6.350. La sua velocità massima a livello del mare è eli 
900 chilometri all'ora; la quota massima di volo è di M.G.ìO 
metri-, l'autonomia massima senza rifornimento in volo è dì 
1.835 chilometri. Il motore è un lurbogctto Viper Mì<C32"13 
della Rolls Royce, da 1,815 chili di spinta, prodotto su licenza 
dalla Fiat aviazione, 

In configurazione militare operativa il Mb339 può essere 
armato con missili aria-aria Sidewinder, oppure aria-superficie 
Marte. Di questo aereo sono state realizzate due altre versioni: 
il Mb339-K, versione monoposto da combattimento e il Mb339-
C con equipaggiamenti e strumentazione avanzati. 

Nuova Caledonia, 
referendum 
il 6 novembre 

Il primo ministro francese Michel Rocard (nella foto) ha 
lasciato ieri la Nuova Caledonia, diretto a Parigi, dopo una 
visita di tre giorni nel corso della quale ha annunciato 
l'intenzione di proporre al capo dello Stato la data del 6 
novembre per la convocazione del referendum nazionale 
sul futuro dei territori d'oltremare. Il referendum servirà a 
consacrare gli accordi che prevedono l'autodeterminazio­
ne per la Nuova Caledonia nel 1998, e definiscono l'asset­
to istituzionale de) territorio d'oltremare nel periodo di 
transizione. 

Territori occupati, 
pacifiste italiane 
fermate 
dalla polizia 

La polizia israeliana ha fer­
mato e rilasciato ieri ^de­
legazione di sessantasei 
donne pacifiste italiane In 
visita nei territori occupati, 
La delegazione, insieme a 
cinquecento donile palestl-
nesl, aveva partecipato a mm"^^^^^^mm~m una dimostrazione pacifica 

davanti alla prigione di Daharieh, nei pressi di Hebron 
nella Cisgiordania occupata. Il gruppo di donne italiane e 
quelle palestinesi, mogli e figlie di detenuti, volevano rag­
giungere il carcere di Ansar 111 dove avevano intenzione di 
sollecitare una visita al prigionieri. Bloccate dalla polizia 
israeliana a due ore di viaggio dal penitenziario, le donne 
palestinesi insieme alle pacifiste italiane hanno Inscenato 
la manilestazione di fronte alla vicina prigione di Daharieh 
dove sono slate prima caricate e poi fermate dalla polizia 
Israeliana. 

Israele, 
ucciso 
un bambino 
ebreo 

Un bambino Israeliano di 
otto anni è stato assassina­
to ieri nei pressi di Haifa. La 
polizia non esclude che il 
crimine abbia una matrice 
terrorìstica. I! cadavere del 
bambino, che è stato ucci-

^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ so a colpi di pietraie Stato 
^^^^^**'^^^^^^ scoperto da un vicino nei 
pressi di un fiumiciattolo. Il bambino si era assentato da 
casa due ore prima per andare a pregare In una sinagoga. 

Bombardato •• comunicato della Tass 
„ " ™ ™ precisa che quattro perso-
I aerODOrtO ne hanno perso la vita ed 
J I -r-iT,.! altre diciassette sono rima-
Ul IUDUI ste ferite sotto la pioggia di 
Tace* A mnr t l razzi sparati sull'aeroporto. 
laSS. •» m o n i Un magazzino e un'auto»* 
_ _ ^ _ ^ _ . . . ^ ^ . ^ ^ ^ sterna nanne- preso fuoco 
^^™^™"""" 1™ 1^^" mentre tre aerei civili sono 
stali distrutti. I razzi sono stati lanciati da una base di 
muiahedin che si trova a soli 25 chilometri dalla capitale 
dell'Afghanistan. La strategia dei muiahedin afghani è 
quella di tenere sotto pressione la capitale, di occupare il 
maggior numero possibile di capoluoghi di provincia men­
tre TArmata rossa lascia il paese, e una volta completato II 
ritiro lanciare l'assalto finale a Kabul. 

Maratona rock, 
centinaia 
di feriti 
in Baviera 

Centinaia di feriti e una cit­
tadina della Bavièra semldl-
strutta sono II bilancio di 
quasi venti ore di violenze 
che hanno accompagnato 
un megaconcerto rock. Mil­
lecinquecento giovani ,lep-
plsti ubriachi hanno Inlran-

•»^»^»-" -^-«-" -«-^ lo vetrine, rovesciato aùt» 
mobili, appiccato incendi, divelto segnai) stradali e lancia­
to pietre e bottiglie attraverso le finestre delle abitazioni. 
•Era come la guerra» ha detto un consigliere comunale di 
Schweinfurt, una cittadina di cinquantamila abitanti; Il pae-
sotto è stato invaso da quarantamila ragazzi provenienti da 
tutta la Germania, mentre la maggior parte sì recavano allo 
stadio per assistere al concerto, altri si dirigevano vento H 
centro cittadino mettendolo a soqquadro, (disordini sono 
durati tutta la notte e le forze di polizia locali sono'state 
costrette a chiedere rinforzi. Due abitanti della cittadina 
sono stati feriti a coltellate e almeno quattrocento persóne 
sono ricorse alle cure dei medici. 

Assassinato 
in Grecia 
lo scrittore 
Tahtsis 

Uno dei maggiori autori 
greci contemporanei, lo 
scrittore Costas Tahtsis, è 
stato trovato ucciso nella 
sua casa di Atene. Secondo 
ì medici legali, lo scrittore -
che aveva sessantuno anni 
- è stato strangolato. Il ca-

• ™ " ™ " ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ davere, privo di indumenti 
e steso sul ietto, è stato scoperto nella serata di sabato 
dalla sorella dello scrittore. La morte risalirebbe a venerdì 
o giovedì scorso. Omosessuale dichiarato, Tahtsis era sta­
to al centro di clamorosi episodi di cronaca. Era giunto al 
successo con il suo primo romanzo «La terza corona», 
scritto negli anni Sessanta, dove narrava le vicende di una 
donna in un quartiere popolare di Atene, dalla dittatura di 
Metaxas (fine degli anni Trenta) fino alla guerra civile 
0946-49). 

VIRGINIA LORI 

Quattro incidenti 
in 15 anni 
UH ROMA. C'è una costante 
agghiacciante negli incìdenti 
alle «Frecce tricolori» da venti 
anni ad oggi: sono sempre ac­
caduti alla fine delle esibìzio* 
ni. Vediamoli. 

Palmanova, Udine, 22 set­
tembre 1972. Il G.91 guidato 
dal capitano Valentino (ansa, 
triestino, alla fine delle eserci­
tazioni, si abbatte sulta fortez­
za di Palmanova. Ma già nel 
70, ti 25 aprile, la pattuglia 
acrobatica aveva perso 10 
specialisti e 7 membri dell'e­
quipaggio a Rivolto, quando 
un «vagone volante» CI 19 si 
era schiantato sulla pista. 

Roma, due giugno 1973. 
L'esibizione delle «Frecce tri­
colori" è il clou della parata 
militare ai Fori Imperiali. Per 
vedere le figure disegnate col 
fumo tricolore, migliaia dì 
persone affollano la spiaggia 
di Torvaìanica. Allo 11.30 le 
ultime avvitate. E proprio du­
rante un -looping" a basr-a 
quota, il candelotto fio delia 
morte, due caccia ••COI» si 
scontrano. Sono guidati ri­
spettivamente dal madore 
Angelo Gajs, torinese, 33 an­
ni, che comanda la pattuglia, 
e dal capitano Antonio Galrns, 
34enne. Quest'ultimo riesce 
ad azionare il congegno per 
l'espulsione del seggiolino e sì 
salva col paracadute. Gajs re­

sta al comando per evitare 
che il caccia precipiti sulla fol­
la. E un atto di coraggio che 
gli costa la vita. -E venuto giù 
come un missile, una fiamma­
ta tremenda», testimonia un 
pastore che pascola le pecore 
nei dintorni, 

EriiweU (Soffolk) J7 «*t> 
gto 1979. Gran lesta alta base 
militare per celebrare 130 an­
ni della Nato, con pattuglie 
acrobatiche di tutta Europa. 
Quasi alla fine delle acroba­
zie, un aereo perde quota, 
sfiora gli alberi, si schianta. Lo 

?uida il capitano Pier Gianni 
etri, 34 anni, il numero due 

delia pattuglia acrobatica. An­
che lui non lascia i comandi. 
Muore, ma evita un camping, 
affollatissimo. 

Udine. 2 settembre 1981. 
Esercitazione alla base aerea 
di Rivolto. Dieci dì mattina, 
tempo buono, evoluzioni per­
fette. Al rientro, quando stan­
no sorvolando l'areoporto ad 
alti-lima velocità, due caccia 
si £cc>:K':.iìa Alla c*u;.1a tM 
p;i:,:o, i! c.-popatUii;U dello 
«Frecce tricolori», quei tenen­
te colorificio Antonio Galtus 
che era scampato paracadu­
tandosi all'incìdente del 1973, 
Il suo aereo sì disìntegra tra le 
fiamme. Riesce a salvarsi il ca­
pitano Fabio Brovedani, che 
si mantiene in quota con una 
difficile manovra, e riesce poi 
ad atterrare. PC. 7. 

l'Unità 
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Ulster 
Notte 
di violenze 
a Belfast 
• • BELFAST Una lunga cate­
na di attentati e di violente ha 
scosso l'altra notte l'Irlanda 
del Nord In seguito alla resti­
tuzione alle autorità dell'Ul­
ster di un presunto terrorista 
dell'Ira (uggito di prigione e 
riparato in Eire. 

Robert Russel, 30 anni, 
condannato a 20 anni per ten­
tato omicidio nel confronti di 
un poliziotto e protagonista di 
una fuga in massa avvenuta 
nel 1983 nel carcere di Mate, 
vicina Belfast, è stato riac­
compagnato nella tarda sera­
ta di sabato dalla polizia Irlan­
desi) Uno al confine con l'Ul­
ster, Poche ore dopo è scatta­
ta una vera e propria opera­
zione di guerriglia urbana che 
ha visto sconosciuti sparare 
contro la polizia, gettare botti­
glie molotov nel traffico del 
capoluogo nordirlandese e 
sequestrare numerose auto­
mobili, Il bilancio della polizia 
paria di 193 casi di attacco e 
23 casi di esplosione di corpi 
di arma da fuoco contro la po­
lizia, 17 attentati dinamitardi e 
56 sequestri di veicoli. L'onda­
la di violenze ha investito per 
lo DÌO Belfast ed I quartieri cat­
tolici della città. Pochi ì feriti: 
quindici di cui nessuno in 
condizioni gravi, SI tratta di 11 
pollzlolli, un soldato e tre civi­
li, fn questi anche un bambi 
no di due anni, colpito di stri­
scio quando l'automobile su 
cui t) trovava Insieme al padre 
è Mia attraversata da una pal­
lottola sparata contro una pat­
tuglia di militari. Dodici inve­
ce gli arrestali, 

leali» delle violenze anche 
Londonderry e Newry. Le pa­
reti del commissariato di New 
Barruley, a Sellasi, mostrano I 
•egnl di ben 30-40 salve di mi­
tragliatrice sparate contro II 
locale. Scena analoga all'In­
terno di una quarantina di ca­
ie private, mentre innumere­
voli tono le automobili e gli 
autobus rovesciati, lasciati ad 
Intralcio delle strade, andati 
alle damme, La polizia non 
stenla ad addossare all'Ira la 
responsabilità dell'organizza­
zione di queste operazioni di 
guerriglia urbana. Mentre Rus­
se! veniva riportato in Ulster, 
dov« ora sconterà il resto del­
la condanna a 20 anni e torse 
verrà anche processato per la 
organizzazione della fuga del 
1983. anche a Dublino simpa­
tizzanti dell'Ira si sono scon 
irati con la polizia, 

A Carrlckarnon, un villag­
gio al confine tra le due blan­
de, tre (unzlonarl della polizia 
Mito itati leritl dalla folla che 
voleva Impedire l'estradizione 
del terrorista. 

Concluso il Comitato centrale 
Via libera ai colloqui 
«con i diversi ambienti 
sociali e dei lavoratori» 

Nessun accenno a Solidarnosc 
Un segnale lanciato a Walesa 
Il governo sconfessa 
il primo ministro Messner 

Il Poup dice sì alla trattativa 
Il plenum del Comitato centrale del Poup ha scelto 
la via del colloquio, e non della rottura. In una 
risoluzione si invita a cominciare «al più presto» i 
colloqui «con 1 diversi ambienti sociali e dei lavora­
tori». Solidarnosc non viene menzionata ma è in­
dubbio il segnale lanciato a Walesa. Ha vinto la 
linea del ministro dell'Interno. Il governo scontes­
sa il primo ministro Messner. 

tm VARSAVIA. Ha vinto la li­
nea del realismo e del dialo­
go. Il plenum del Comitato 
centrale del partito comunista 
polacco ha deciso, in una ri­
soluzione approvata al termi­
ne di tre giorni di lavori, di 
avviare «al più presto» collo­
qui con l'opposizione. E, dun­
que, anche con Ledi Walesa, 
Il leader di Solidarnosc. Il ple­
num del Ce auspica più preci­
samente di «cominciare al più 
presto i colloqui con i diversi 
ambienti sociali e dei lavora­
tori», approvando cosi la pro­
posta avanzata dal ministro 
dell'Interno, il generale Cze-
slaw Kiszczak, Il quale non 
aveva posto «condizioni preli 
minarla. Walesa aveva fatto 
sapere in conseguenza di es­
sere disposto ad Incontrare il 
ministro. 

Le conclusioni del plenum 
sono destinate, probabilmen­
te, a segnare una svolta in 
questa nuova difficile crisi na­
zionale in quanto, comunque 
vengano accolte, giungono 
sotto II segno della disponibi­
lità, lontano da tentazioni di 
definitive rotture. Ieri sera non 

era segnalata ancora alcuna 
reazione all'apertura sancita 
dal massimo organo dirigente 
del Poup che, a sua volta, san­
zionava una divisione al suo 
interno accantonando la linea 
antipluralista del «numero 
due» Jozef Czyrek il quale, in 
una relazione possibilista ne­
gava tuttavia l'eventualità di 
una sorta di «riabilitazione» di 
Solidarnosc. Nel plenum si so­
no evidentemente scontrate 
due linee e, dopo interventi 
che hanno spesso assunto II 
tono di vere e proprie requisi­
torie nei confronti del gover­
no presieduto da Messner 
(ma anche nei confronti dello 
stesso partito), ha prevalso 

3uella più realista del ministro 
ell'lntemo. 
Il plenum ha anche deciso, 

sulla base del rapporto pre­
sentato dall'Ufficio politico, di 
dar vita al «Consiglio di intesa 
nazionale» che dovrà avviare 
un piano di democratizzazio­
ne aprendo le porte della Die­
ta, il Parlamento polacco, ad 
un certo numero di esponenti 
dell'opposizione, di creare 
una seconda Camera e, an-

Lech Walesa intervistato dai giornalisti all'esterno del cantieri Lenin a Danzi» 

che, di valutare la possibilità 
di istituire la «funzione di pie 
sldente della Repubblica». 

La giornata di ieri a Varsa­
via ha registrato, oltre al viva­
ce confronto all'interno del 
Ce del Poup, anche una quasi 
drammatica seduta del Consi­
glio del ministri, Con una scel­
ta clamorosa il governo polac­
co ha infatti sconfessalo l'o­
perato del suo presidente, li 
primo ministro Zbigniew Mes­
sner, il quale aveva sino all'al­

tra ieri, e proprio dinanzi al 
plenum, sostenuto l'esigenza 
di introdurre il blocco dei 
prezzi e dei salari come misu­
ra «indispensabile» per fron­
teggiare la voracità del tasso 
di inflazione. Il Consiglio dei 
ministri ha detto no a questa 
proposta, ha annunciato ieri 
sera l'agenzia ufficiale «Pap». 
E adesso la posizione di Mes­
sner si fa ancora più difficile: 
da più parti si è ormai convinti 

che il primo ministro sarà uno 
dei primi massimi dirigenti del 
paese a cadere nella rete di un 
ampio rimpasto. Del resto era 
stato lo stesso Messner a di­
chiararsi conscio del fatto che 
una delle ragioni di debolezza 
del suo Gabinetto risiedeva 
proprio nello scarso appoggio 
politico da parte dei Poup. Da 
sottolineare le circostanziate 
accuse lanciate, con un rap­
porto al plenum, nei confronti 
del primo ministro da Wladi-

slaw Baka, il responsabile 
dell'economia; ed anche 
quelle del responsabile della 
Propaganda, Mieczyslaw Ra-
kowski, il quale ha detto che 
la discussione al plenum «ha 
riaffermato che alcune giu­
stificate richieste dei lavorato­
ri sono state ignorate e molti 
problemi sarebbero stati risol­
ti prima di dar vita allo scon­
tento» dei lavoratori che ades­
so viene strumentalizzato da­
gli oppositori. 

Le bordate contro il gover­
no sono state ribadite dal ca­
po dei sindacati ufficiali 
(Opzz), Alfred Miodowicz, il 
quale ha affermato che «la 
gente esige responsabilità a li­
vello personale». Le critiche, 
ha aggiunto, devono essere 
interpretate come «un voto di 
censura al governo». 

Lech Walesa, ieri, dopo una 
giornata di assenza, è rientra­
to a Danzica dove, un po' ro-
cambotescamente, ha fatto 
ingresso nei cantieri navali. Il 
leader di Solidarnosc ha eluso 
la sorveglianza della polizia e 
si è introdotto scavalcando il 
muro di cinta. «Ho deciso di 
attendere nei cantieri la fine 
dei lavori del Comitato centra­
le», ha detto. Nelle altre azien­
de e nelle miniere si ha notizia 
di un lento rientro degli scio­
peri. Seconda gli ultimi di­
spacci, solo alla miniera «Ma­
nifesto di luglio» prosegue l'a­
gitazione cominciata il 13 
agosto. Colloqui sono annun­
ciati al porto di Stettino e alle 
acciaierie di Stalowa Wola. 

Apartheid, ora Londra minaeda Washington 
• • LONDRA. Il governo bri 
tannico ha minacciato rap 
presaghe contro le compa­
gnie petrolifere americane 
«che operano o che preve­
dono di operare» nel Mare 
del Nord «e il Congresso ap 
proverà una legge anti-apar-
theld che penalizzerebbe le 
società inglesi che hanno le 
gami con il Sudafrica. 

L'ambasciata britannica a 
Washington ha confermato 
che, come anticipato dal set 
tlmanale «Sunday Tele­
graph», il suo incaricato di 
affari Brian Crowe, ha am 

monito il Congresso che se 
la legge passerà con la clau­
sola che estende il suo rag­
gio d'azione alle compagnie 
straniere Londra si vedrebbe 
costretta a prendere contro­
misure. 

La lettera, secondo il 
«Sunday Telegraph», ha pro­
vocato stupore e irritazione 
tra vari esponenti del Con­
gresso. Il deputato Nick Ray 
hall l'ha definita «Una Inac 
cettabile ingerenza negli al 
fari interni degli Stati Uniti» 
mentre il suo collega Robert 
Wise ha dichiarato al giorna­

le che le relazioni anglo­
americane hanno subito un 
durissimo colpo. 

Il progetto di legge in esa­
me a Washington, secondo 
opinioni raccolte negli am­
bienti politici della capitale 
federale, pare non abbia 
molte probabilità di passare 
nella sua attuale formulazio­
ne. Esso in pratica prevede 
sanzioni commerciali contro 
il Sudafrica e contro quelle 
società anche straniere 
che operano nella patria 
dell'apartheid. 

La «Bp» e la sussidiaria in 

glese della «Shell» sono le 
aziende britanniche che, se 
il progetto fosse approvato, 
si vedrebbero in pratica co­
strette a scegliere tra il Suda­
frica e gli Stati Uniti. Conti­
nuare ad operare in entram­
bi i paesi, come avviene 
adesso, sarebbe impossibile. 

Nella sua lettera al con­
gresso, il diplomatico britan­
nico parla genericamente dì 
«rappresaglie» che, secondo 
il «Sunday Telegraph», si tra 
durrebbero probabilmente 
nel «congelamento» delle at­
tività delle compagnie petro­

lifere americane nel Mare 
del Nord. Nuove prospezio­
ni, ad esempio, non verreb­
bero autorizzate e le conse­
guenze per le società d'oltre 
Atlantico sarebbero gravissi­
me. 

Secondo quanto riferisce 
il «Sunday Telegraph», inol­
tre, il messaggio ammonisce 
che se il contestato progetto 
diventerà legge, «sorgeranno 
conflitti e controversie che i 
due paesi hanno tutto l'inte­
resse ad evitare». 

È il tono abbastanza duro 
che avrebbe, forse più del 

suo contenuto, irritato gli 
esponenti del Congresso che 
lo hanno letto. Uno di loro, 
secondo il settimanale, ha 
detto che la lettera è «propo­
tente e maleducata». 

A Johannesburg, intanto. 
un giornale sudafricano so­
stiene che difficilmente il 
leader nero Nelson Mande­
la, attualmente ricoverato in 
ospedale, quasi certamente 
non tornerà in prigione. 
Mandela «verrebbe autoriz­
zato a trascorrere la convale­
scenza in un'istituzione adat­
ta». 

CHE TEMPO FA 
<0 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: una perturbazione di origine atlanti­
ca, proveniente dalla Francia, si estende ora dall'Europa 
«ritrito al Mediterraneo occidentale, attraversando cosi 
la nostre ragioni tettantrlonall. Le restanti località della 
penisola e le itola hanno ancora un tipo di tempo gover­
nato dall'alta pressioni. La tamptratura al mantiene 
Invariata al Centro e al Sud mentre diminuirà sulle regioni 
settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni tettantrlonall «menzioni 
di tempo instabile caratterizzato dalla presenza di annu­
volamenti irregolari a tratti accentuati ad associati a 
piovaschi o temporali a tratti alternati a zone di tarano. 
Al Centro, al Sud e tulle itole maggiori continua la piena 
estate con prevalenza di cielo sareno e temperatura 
allineile con l'andamento stagionala o leggermente tu-

VEMT1: deboli o moderati provenienti dei quadranti meri­
dionali. 

MARI: motti i bacini sittentrionili, con moto ondoso In 
tumento quelli occidentali. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interest» 

Le trattative sono riprese ieri dopo la pausa di sabato 

Nuovi ostacoli ai colloqui di Ginevra 
Scambio di accuse fra Iran e Irak 
I colloqui Ira Iran e Irak sono ripresi ieri pomeng-
gio alle 1 6, dopo la pausa «di riflessione» di sabato, 
ma intelalmente solo con riunioni separate. Il presi­
dente iraniano Khamenei si è detto «insoddisfatto» 
di come stanno andando le cose e in particolare di 

alleilo che ha definito l'atteggiamento «dilatorio» 
egli Iracheni. Ma Velayati comunque assicura che 

non ha In programma dì lasciare Ginevra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

" ~ ' OIANCARLO LANNUTTI 

I GINEVRA. Quella di Saba- cilicare che si sarebbe trattato 
10 in verità non è stata soltan­
to una «pausa di riflessione», 
come l'aveva definita Perez 
de Cuellar. Sembra infatti che 
11 vicemlnlstro degli Esteri ira­
cheno sia volato a Bagdhad, 
rientrando a Ginevra Ieri mat­
tina, per riferire sull'andamen­
to delle prime giornate di col­
loqui e tornare con le direttive 
di Saddam Hussein. Forse an­
che per questo I funzionari 
deU'Onu sono stati In grado 
solo ieri mattina di informare i 
giornalisti che i colloqui di Pe­
rez de Cuellar con le due dele­
gazioni sarebbero ripresi nel 
pomeriggio, senza però spe­

di incontri separati. I segnali 
che vengono da più parti, co­
munque, non appaiono inco­
raggianti; e lo stesso segreta­
rio dell'Orni ha ripetuto raltro 
ieri l'auspicio che i colloqui 
procedano, nel prossimi gior­
ni, «in modo più spedito e con 
maggiore flessibilità». Ma pro­
cederanno davvero questi col­
loqui? O non si respira già aria 
di smobilitazione, o almeno di 
sospensione? La domanda 
circola con insistenza fra i 
giornalisti accreditati al Palaz­
zo delle Nazioni. La giriamo al 
ministro degli Esteri iraniano 

Velayati. «Non ho - risponde 
Velayati alcun programma 
di rientrare a Teheran. Siamo 
molto interessati al negoziato. 
Resterò a Ginevra, sempre 
che gli iracheni dimostrino 
una reale volontà di negozia­
re». 

Fonti del suo entourage 
scendono più in dettaglio. Il 
punto nodale di questi primi 
colloqui - affermano - è rap­
presentato dalla richiesta ira­
niana, sostanzialmente ap­
poggiata da Perez de Cuellar, 
dì fissare un calendario detta­
gliato per l'applicazione di tut­
ti i punti della risoluzione 598 
del Consiglio di sicurezza. Te­
heran come è noto tiene in 
particolare al punto 6 della ri­
soluzione, che prevede la co­
stituzione di una commissione 
internazionale di inchiesta sul­
le responsabilità del conflitto; 
e per gli iraniani il lavoro della 
commissione dovrà inevitabil­
mente sfociare nella condan­
na deU'lrak come aggressore. 
Gli iracheni al contrarlo - di­
cono ancora le fonti sopra ci­
tate - hanno subito insistito, e 

insistono tuttora, per isolare 
preliminarmente un proble­
ma, quello della immediata 
bonifica dello Shatt-EI-Arab 
per rispnstiname la navigabili­
tà, impedita da una ottantina 
di relitti. Si tratta per gli irania­
ni (per altro non contrari a 
che sia garantita la navigabili­
tà del corso d'acqua, (ormato 
dalla confluenza del Tigri e 
dell'Eufrate) di un «espedien­
te dilatorio, che mira alla par­
cellizzazione della risoluzione 
598», 

Ma qui si tocca un punto 
scottante: come abbiamo già 
scrìtto ieri, la contesa sullo 
Shatt-EI-Arab investe diretta­
mente uno dei problemi cru­
ciali, quello della validità degli 
accordi di Algeri del 1975 e 
dunque della definizione della 
frontiera internazionale fra 
Iran e Irak. Non è allora da 
stupirsi se Perez de Cuellar, al 
termine della seduta di vener­
dì, si è lasciato sfuggire accen­
ti dì delusione. 

Una conferma indiretta del­
le informazioni forniteci dalla 
delegazione iraniana è venuta 

da Teheran, e precisamente 
dal presidente della Repubbli­
ca Ali Khamenei, il quale ha 
dichiarato dì «non essere sod­
disfatto» dell'andamento dei 
colloqui di Ginevra ed ha ac­
cusato anche lui la delegazio­
ne irachena di tenere un at­
teggiamento chiaramente «di­
latorio» e in particolare di 
ostacolare l'attuazione di quel 
punto della 598 che prevede il 
ritiro delle truppe sulle fron­
tiere internazionali. Le due 
partì insomma non si parlano 
direttamente, ma anche se si 
parlassero il loro sarebbe un 
dialogo fra sordi. E torniamo 
così agli interrogativi iniziali. 
Dai quali comunque emerge 
con chiarezza che se il nego­
ziato andrà avanti sarà molto 
lungo e laborioso, come ave­
va previsto fin dall'inizio Pe­
rez de Cuellar Per questo il 
segretario deU'Onu si sta pre­
parando a designare una auto­
revole personalità politica di 
un paese neutrale che possa 
sostituirlo come mediatore, 
quale suo «rappresentante 
speciale», quando dovrà al­
lontanarsi da Ginevra. 

Usava «metodi non democratici» 
Rimosso in Urss dirigente Pcus 
mt MOSCA. Il primo segretario del 
comitato distrettuale di Balta, nella re­
gione di Odessa (Ucraina), Anatoly 
Greul, * stato destituito perche ha te­
nuto una condotta contraria al principi 
democratici sanciti dalla «perastro-
llta», La «Tassa dà molto risalto a que­
sto provvedimento esemplare e rivela 
che è in corso una vera e propria epu­
razione nel dirigenti locali de) partito 
che non si adeguano tempestivamente 
alle direttive della 19' conferenza pan-
sovietica del Pcus (giugno-luglio 
1988), L'agenzia di stampa sovietica 

rivela che nella sola Odessa negli ulti­
mi tempi sono stati rimossi per motivi 
analoghi 400 membri di comitati del 
partito. 

Là «Tass» spiega dettagliatamente la 
•colpa» di Anatoly Greul, primo segre­
tario di Balta, che è stato allontanato 
senza troppi complimenti «prima an­
cora che si tenesse una regolare con­
ferenza regionale del partito indetta 
per problemi personali». Greul è stato 
riconosciuto colpevole di «avere igno­
rato 1 principi democratici» in un ple­
num straordinario del comitato di­
strettuale nel corso del quale si sono 
alzati In piedi molti oratori. 

Perù, recuperati i marinai 
intrappolati nel sottomarino 
• • LIMA Sono stati salvati lutti i ven­
tiquattro marinai rimasti intrappolati 
nel sommergibile peruviano «Paco-
cha» colato a picco sabato sera, dopo 
una collisione con un peschereccio 
giapponese a pochi chilometri da Cal-
lao, il più grande dei porti peruviani. 
Dodici erano stati tratti in salvo quasi 
subito mentre gli altri erano rimasti nel 
sottomarino, adagiatosi sul (ondo, ad 
una profondità di trenta metri. I soc-
corritton hanno deciso di agire, senza 
attendere l'arrivo delle attrezzature 
speciali che dovevano giungere dagli 

Stati Uniti, perché l'aria all'interno del 
soilomanno cominciava a scarseggia­
re. Le operazioni di recupero sono sta­
te rese possibili grazie all'impiego di 
una grossa campana a tenuta stagna, 
collegata con un cavo ad una nave La 
campana é stata appoggiata ad una 
uscita di emergenza e di qui, a due a 
due, sono passati i superstiti per esse­
re trasferiti a bordo della nave II bilan­
cio della collisione è dì quarantacin­
que superstiti, tre dispersi e quattro vit­
time, tra le quali, anche il comandante 
del sottomarino. 

ILTELEFONO 
AZZURRO 
la voce alla difesa 
contro gli abusi sui bambini 

Se un bambino sottra pareti* si trovi In una situazione di 
abuso psicologico, o di violen» fisica, e non H I cosa (ara, 
a chi rivolgerti par aitilo, chiamaci al numero 051/222525. 
runico per tutta l'Italia ovunque ti trovi 
A qualsiasi ora, di giorno e di noria, lutti i giorni detrarrne 
potrai parler* con psicologi, pedagogisti, astinenti sodali 
e, se occorra avere 11 parere di avvocali, magistrali et) «Uri 
specialisti 
Il Telefono Azzurro saprà Indicare anche chi potrà «Marti 
nella tua zona In un anno di attività abbiamo ricevuto 
20 000 talalonata a preso in carico 2.100 caal di violarne 
psicologica, tialca, aessuale su minori 
Chiamaci subito, prima che ala troppo ter* 

li Telefono Azzurro * gettito da un'euocfailoni che qon 
ha tini di lucra I contributi volontari possono a s t r a Tersa­
ti sul CCP 22040406 intestato a, Tetetono Azzurro, via 
Marsala 16, 40126 Bologna 
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POLITICA INTERNA 

Dal convegno della sinistra 
(che il segretario ha disertato) 
il capogruppo chiede la fine 
della gestione dei luogotenenti 

«Il doppio incarico di De Mita? 
Può restare solo se si nomina 
un vicesegretario senza tutele» 
Frecciate ad Andreotti per CI 

Ciriaca De Miti 

De, Martinazzoli apre le ostilità 
«Basta coi colonnelli» 

Il «match» De Mita-Martinazzoli non c'è stato. Al­
l'ultimo momento il segretario ha disdetto l'appun­
tamento con la sinistra de a Lavarono. Una presa di 
distanza dai toni polemici di questi giorni? Marti­
nazzoli comunque ne ha approfittato per chiedere 
una leadership piena al vertice del partito e la fine 
della gestione dei colonnelli. Rimprovera Andreot­
ti: «Con CI non basta la diplomazia delle freddure». 

PALNOSTH.0 INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 

m LAVATONE (Trento). •Ab­
biamo bisogno di un partito 
nel pieno della sua leadership. 
Man sarebbe utile prolungarsi 
in una gestione luogotenen-
slale come abbiamo avuto fi­
no a questo momento», Un In­
vito a De Mila a farsi da parte, 
un'autocandidalura per pial­
la del Gesù? Martinazzoli gli 
l'anno scorso proprio qui a 
Lavarone disse in faccia a De 
Mila che bisognava .smilita­
rizzare. Il partito; ora assicura 
che II problema non * quello 
del doppio Incarico demitia-
no, t piazza del Gesù e a pa­
lano Chigi. Però se questa so­
luzione venisse confermata 
anche In vista del prossimo 
congresso .bisognerà avviare 
un* riorganizzazione del verti­
ce del partito., avverte II ca­
pogruppo del deputiti, E co­

me? Con una vicesegreteria 
forte che non sia sotto tutela? 
•Potrebbe essere», dice Marti­
nazzoli. 

Sarebbe stato curioso senti­
re l'opinione di De Mita, ma 
all'ultimo momento ha disdet­
to il suo viaggio a Lavarone. 
Un gesto calcolato? Una presa 
di distanza dai Ioni polemici 
con cui si era avviato II conve­
gno? Gli organizzatori sdram­
matizzano. la giustificazione 
ufficiale è che De Mita è slato 
trattenuto a Roma da Impegni 
di governo ma a mezza bocca 
si ammette che ha Ione rite­
nuto piti saggio starsene lon­
tano da Lavarone dove, nono­
stante l'altitudine, Il clima, 
quello politico s'Intende, era 
molto caldo. Avrebbe dovuto 
risponder» alle critiche dell* 
sinistra interne, impegnarsi 

nella polemica sul «fidanza­
mento» tra Psi e CI, parlare del 
futuro congresso democristia­
no, Argomenti troppo spinosi 
per il capo di un governo che 
naviga in acque sempre più 
agitate. Allora a galvanizzare 
le truppe della sinistra demo­
cristiana, ansiose di aprire la 
campagna congressuale, ci ha 
pensato Mino Martinazzoli, 
accolto con ripetuti applausi e 
con il calore che si riserva a 
un leader. 

Ha ripreso la polemica 
esplosa a Rimini, al meeting di 
CI. «Sarebbe assurdo - ha det­
to - e inutile e improprio non 
curarsi di una realtà giovanile 
cosi intensa, magari facendo 
capire che anche loro hanno 
bisogno di un po' di dialettica. 
Ragioniamo pacatamente an­
che se qualche volta ci man­
cano di rispetto, non a noi, ma 
a tutta la De». Poi la stoccata 
ad Andreotti al quale, proba­
bilmente, si rimprovera di es­
sere andato a Rimini solo per 
difendere il suo serbatoio 
elettorale e non tanto la De e 
De Mita. «Non si aggiusta tutto 
con la diplomazia delle fred­
dure», ha Ironizzato Martinaz­
zoli. Ha difeso la linea della 
tolleranza, del pluralismo, del 
confronto, esortando Formi­

goni ad abbandonare gli inte­
gralismi. Ha poi aperto il capi­
tolo congressuale facendo un 
bilancio e avanzando propo­
ste. 

A De Mita ha fatto una criti­
ca sul mancato rinnovamento 
della De. Cosi come è stato 
affrontato negli ultimi due 
congressi, cioè come stempe­
ramento delle correnti, il rin­
novamento, ha sostenuto 
Martinazzoli, «non ha dato I 
risultati sperati, resta un'idea 
nobile, ma insufficiente». E la 
sua proposta è quella di dare 
vita prima del congresso ad 
una convenzione tra i leader 
del partito per «ripensare in­
sieme te regole senza preten­
dere di sapere prima come va 
a finire». Di questi problemi, 
secondo Martinazzoli, se ne 
dovrà parlare presto anche 
nel Consiglio nazionale. E il 
ruolo dell'area Zac? «Da Lava­
rone non vogliamo scrivere la 
mappa intera della proposta 
democristiana, non ci umilia 
l'Idea di una presenza non 
clamorosa, ma non possiamo 
accettare l'idea di chi vorreb­
be esortarci, come sinistra, a 
sparire o a diventare una sorta 
di grillo parlante». 

Se un segretario de slede 
nuovamente sulla poltrona di 

palazzo Chigi «non è per caso 
0 per gentilezza altrui ma per­
ché, nell'87 - ha sottolineato 
Martinazzoli - di fronte,alle 
pretese del Psi, abbiamo detto 
no e scelto di appellarci all'e­
lettorato». Perciò la sinistra di­
ce che il rapporto con il Psi 
non deve essere impostato né 
sulla rassegnazione, né sulla 
reattività. E il Pei? Molti a La­
varone non si iscrìvono tra co­
loro che fanno il necrologio 
del Pel. Se Galloni offre una 
sponda, il vicesegretario Gian­
ni Fontana afferma però che 
non può essere la De a lan­
ciargli la ciambella di salva­
taggio. Martinazzoli è tuttavia 
convinto che la crisi comuni­
sta è «strutturale» e la sua 
sconfitta riguarda anche la De 
perchè non è il risultato di una 
vittoria altrui, ma della «mo­
dernità tecnologica». Una mo­
dernità che per Martinazzoli 
vede perdere chi «ha scom­
messo troppo sulla politica e 
vincere troppo chi sulla politi­
ca non ha scommesso nulla». 

1 primi sarebbero i comunisti, i 
secondi i socialisti. In questo 
paradosso la De sta in mezzo. 

Nella mattinata erano inter­
venuti alcuni «colonnelli» di 
De Mila, come il vicesegreta-

i Mattinai* 

rio Fontana e Tabacci che 
hanno difeso a denti strettì il 
doppio incarico. E, secondo 
Tabacci, non ci sono neppure 
candidati alternativi a De Mi­
la. Ma qual è l'idea di sinistra 
de che esce da Lavarone? Di­
ce Pierluigi Castagnetta «Far 
tornare la politica nella politi­

ca, nelle Istituzioni». La sini­
stra ha comunque una gran 
voglia di rimettersi in gara e a 
chi le aveva già somministralo 
l'olio santo uno degli organiz­
zatori del convegno, Beniami­
no Brocca, manda a dire che 
«la quercia non è caduta per­
ché nessuno vuole fare la fine 
della capinera». 

Mentre sale la polemica sui tagli indicati da Amato 

flPrisul W | j | I | j | J «Si illude 
r chi pensa a ima nostra ritirata» 

«La politica fiscale non può essere affidata a prov­
vedimenti di carattere straordinario: serve un mi­
glior funzionamento del sistema». Si riferisce al 
condono, il ministro Colombo, con questa frase. E 
intanto, mentre sale «l'onda lunga» dei legittimi 
dubbi sulle proposte di Amato, è proprio sul con­
dono che sta per riaccendersi la battaglia nella 
maggioranza. 

A M I L O M I L O N I 

«Bji ROMA. Nel clima enfati­
co che nei giorni scorsi ha ac­
compagnato le enunciazioni 
di principio del ministro del 
Tesoro su come riformare la 
apésa pubblica di Interi settori 
dello Stato (e, quindi, riforma­
re il modo d'essere del settori 
medesimi) si è forse perso di 
vista un «piccolo dettaglio»: le 
uniche misure concrete che il 
governo si era proposto di va­
rar» perfar fronte all'esplosio-
ne del deficit-continuano ad 
«mere regolarmente rinviate. 
Riforma dell'amministrazione 
finanziaria e nuovo regime II-
«cale per 1 lavoratori autono­
mi: due nuove pagine di por­
tata tùtt'altro che trascurabile. 
Sul merito molto da eccepire, 
come hanno dimostrato non 
solo II clima infuocato nella 
maggioranza ma anche le cri­

tiche illuminate piovute da più 
parti. Ma soprattutto bisogna 
ricordare che erano gli unici 
provvedimenti concreti (cioè 
disegni di legge pronti per es­
sere approvato che il governo 
aveva sul tavolo. Non se ne è 
fatto nulla. Un clamoroso 
•Stop» che è suonato anche 
(poteva essere diversamen­
te?) come una, vera «confes­
sione del ministro delle Finan­
ze che II aveva proposti. 

E Ieri Emilio Colombo ha 
deciso di rispondere («Non 
sono un ministro dimezzato», 
ha detto) affidando la sua re­
plica ad una intervista a «Re­
pubblica». Una cosa appare 
chiara: il responsabile di uno 
del posti chiave replica per sé, 
ma non è affatto in grado di 
replicare a nome de) governo. 
Anzi, in numerosi passaggi 

ammette le divisioni («il dise­
gno di legge sul lavoro auto­
nomo andava approvato II 10 
agosto. Non ci si è riusciti, poi 
le cose si sono ingarbugliate») 
e condivide alcune delle criti­
che più dure sulle prime 120 
•radiose giornale» del gover­
no De Mita: «La politica fiscale 
non può essere affidata a 
provvedimenti .di carattere 
straordinario. Serve un mi­
glior funzionamento del siste­
ma», dice Colombo. E si riferi­
sce direttamente al condono, 
anche se la sua frase (che ri­
prende una critica di Visentl-
ni) finisce per assumere una 
valenza più generale. 

Ma sono proprio I ripetuti 
riferimenti al tema dei condo­
no per I lavoratori autonomi, e 
le prime risposte che hanno 
Immediatamente suscitato, a 
far riaffiorare la «brace nasco­
sta» delle divisioni che su que­
sto delicato argomento esisto­
no nella maggioranza, pronte 
a divampare nuovamente. 
•Non voglio passare alla storia 
come quello che fa regali a 
chi è sospettato di non paga­
re», prosegue il ministro delle 
Finanze, ma sa benissimo che 
per il suo più diretto interlocu­
tore nella maggioranza - Giu­
liano Amalo - la possibilità di 
Incassare quei probabili dieci­

mila miliardi viene ritenuta 
quasi una condizione per dare 
il via al nuovo regime fiscale 
per gli autonomi. Come è con­
sapevole del sostanziale ac­
cordo dello stesso presidente 
del Consiglio sul «trovare un 
modo» per vararlo. E cosa di­
re delle dichiarazioni, ad un 
settimanale in edicola stamat­
tina, del vicepresidente del 
Consiglio? «Sarà pur vero che 
gli evasori vanno individuati e 
colpiti - allerma De Micheli» -
ma le cifre sono cosi alte che 
nemmeno decuplicando l'am­
ministrazione finanziaria ci si 
può riuscire». Come a dire: 
facciamo il condono e non se 
ne parli più. D'altra parte pro­
prio alle resistenze del massi­
mo esponente socialista nel 
governo si riferisce Colombo 
per giustificare il clamoroso 
•nulla di fatto» di inizio ago­
sto: sul nuovo regime per gli 
auotnoml sembrava tutto fat­
to, afferma, «ma poi i sociali­
sti, De Michelis In testa, pre­
mevano perché venisse ap-
trovaio anche il condono. 

rano convinti che le resisten­
ze del Pri si sarebbero affievo­
lite: poi tutto si è ingarbuglia­
to». 

Ma non basta. A questo 
punto è di nuovo il Pri a pren­
dere la parola, con esplicita 

irritazione: «Non sappiamo -
dichiara il capo della segrete­
ria politica Giorgio Medri- chi 
e perché abbia garantito al mi­
nistro delle Finanze che la no­
stra contrarietà si sarebbe af­
fievolita nel tempo. Preferi­
remmo che si smettesse di ac­
cendere ogni giorno nuove 
polemiche su questo tema, vi­
sto che ci attendono quelle 
ben più aspre che accompa­
gneranno la discussione dei 
tagli alla spesa». 

Si toma quindi, con preoc­
cupazione, all'altro versante 
della manovra di fronte al go­
verno. Il segretario liberale Al­
tissimo plaude alla strategia di 
•valorizzazione del mercato» 
contenuta nelle proposte di 
Amato. Sul «come» si debba 
poi fare per valorizzarionem-
meno una indicazione. Ma a 
tagliare corto, con ioni a dir 
poco velenosi, arriva il com­
menta del socialdemocratico 
Romita: •Inutile mascherare 
con affermazioni di riforma 
epocale una semplice mano­
vra di urgente riduzione del 
deficit di cassa per l'89. MI 
sembra si stia configurando 
una sorta di appalto indiretto 
ai privati della politica delle 
entrate da parte di uno Stato 
incapace di sviluppare una se­
ria politica fiscale». 

«Qui una De pigliatutto» 
Ora nel Psi è polemica 
per i patti alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia 

SILVANO GORUPPI 

aafj TRIESTE. Scontro aperto 
nel Psi friulano. Dopo aver im­
postato la sua campagna elet­
torale sulla necessita di un 
maggior peso socialista, prò, 
spettando anche un'alternan­
za ai vertici dei Friuli-Venezia 
Giulia, sono sempre più diffusi 
i malumori nel parilo per la 
•resa» nei confronti della De 
durante la trattativa per la for­
mazione del nuovo governo. 
Nonostante il successo eletto­
rale del 26 giugno, infatti, alla 
Regione non è cambiato nul­
la. Giunta a 4 (Dc-Psì-Pri-Psdi) 
a guida de e maggioranza 
(pentapartito più Unione Slo­
vena) sono stati ripetuti in fo­
tocopia, lasciando l'amaro In 
bocca a più di un dirigente. 
•Ciò che Crani non ha conces­
so a De Mita, il segretario re­
gionale Saro ha concesso al 
presidente della giunta Bisan­
ti», è giunto ad affermare Ga­
briele Renzulll, della direzio­
ne nazionale socialista. «L'in­
tesa con la De - ha aggiunto -
è stata tessuta in termini so­
stanzialmente organigramma-
tici, affidando al poteri de­
miurgici del presidente Bia-
sutti la stesura del program­
ma, e nullificando così il pote­
re contrattuale del Psi». 

La tensione in casa sociali­
sta è accresciuta dal fatto che 
dopo aver n'ottenuto la presi­
denza della Regione la De ab­
bia chiesto per sé anche la 
poltrona di sindaco a Trieste, 
nonché la presidenza dell'am­
ministrazione provinciale. 
•Un nuovo cedimento - ha av­
vertito Renzulli - sarebbe 
inaccettabile». 

Dalle polemiche nel Psi 
prende spunto la segreteria 
regionale del Pei per interve­
nire nuovamente sulla conclu­
sione della trattativa fra i parti­
ti della maggioranza. «Ancora 
una volta - si sottolinea - il Psi 
ha eluso la possibilità di inci­
dere concretamente nelle po­
litiche regionali e combattere 
lo strapotere de». Il segretario 
del Pei udinese, Elvio Ruffino, 
dal canto suo osserva che da 
parte socialista vengono ora 
confermati i pesanti giudizi 
già espressi dal Pei sulla tratta­
tiva regionale, in particolare 
per quanto riguarda «l'assenza 
assoluta di un vero confronto 
programmatico». Per Ruffino 
quelle del socialista Renzulli 
sono «ammissioni importanti 
di difetti gravi», ma «chi si è 
affidato solo al mercato della 
politica avrà il tempo e l'occa­
sione per ricredersi». 

Dalla De 
nuove 
polemiche 
coi dellini 

Maria Eletta Martini (nella foto) responsabile della De 
per i rapporti con il mondo cattolico ha replicato ad 
un'intervista del presidente del Movimento popolare 
Cesana a «Panorama». La Martini ha giudicato «inac­
cettabile far dedurre dalla realtà attuale la diaspora o 
addirittura il superamento del partito di ispirazione 
cristiana nel quale, non per equivoco elettorale, si è 
trovata per 40 anni la maggior parte dei cattolici italia­
ni». La Martini ha poi ricordato che «di steccati hanno 
bisognò solo coloro che hanno idee deboli, che han­
no bisogno di costruire difese. Noi ci confronteremo 
senza steccati». Anche Paolo Prodi, responsabile del­
l'Ufficio cultura della De ha seccamente criticato le 
prese di posizione di CI al Meeting di Riminl. 

Padre De Rosa: 
«Il Psi 
è un partito 
anticristiano» 

Padre Giuseppe De Rosa, 
editorialista di «Civiltà 
cattolica» analizza preoc­
cupato quanto è avvenu­
to al Meeting di CI di Ri-
mìni: «Per me è Incom-
prensibile questo rappor-

^^^^^^^—^^" lo particolare che CI h» 
deciso di instaurate col Psi». Ad avviso dell'autorevole 
gesuita nel Psi proprio non si scorge traccia di valori 
cristiani: «Anzi - prosegue - a me pare che il Psi sia 
diventato proprio il partito più adatto per questa socie­
tà individualista e secolarista. Infatti ha portato avanti 
tutte le campagne anticristiane: quella per il divorzio, 
per l'aborto edora per l'eutanasia», 

«Martelli 
sogna 
I comunisti 
in una riserva» 

Andrea Margheri (nella 
foto), responsabile scuo­
la e università del Pei ri­
prende l'attacco «a tutto 
campo» di Claudio Mar-
felli su l'«Av*ntil» di ieri ai critìc i del nuovo feeling tra 
Psi e CI: «L'onorevole Martelli - afferma - si sente 
perseguitato da un* straordinaria varietà di "tipi" 
umani e culturali, uniti solo, secondo lui, dall'odio 
viscerale contro il dialogo tra socialisti e clellinl», Al­
meno su un punto ad avviso di Margheri II dirigente psi 
dovrebbe ricredersi: sulla disponili)* del Pei al dialo­
go: «Non abbiamo atteso le sue reprimende per discu­
tere, diversamente da altri che hanno paura di parlare 
con noi». Il riferimento esplicito è allo «spulo scuola» 
di CI al meeting che non ha previsto la partecipazione 
del Pei: «Come la mettiamo? - chiede Margheri - Non 
sarà che Martelli sogna i comunisti chiusi in una riser­
va indiana? Se è cosi la nostra Festa sarà per lui una 
delusione». 

Tabacci: 
« a faccia 
autocritica 
con umiltà» 

Bruno Tabacci, presiden­
te della Regione Lombar­
dia, della direzione de, 
commenta oggi su «li 
Giorno» gli esiti del Mee­
ting di CI: «Sono convinto 
- afferma - che la ripresa 

•"•"-»••••••»»•»•««•»••"•••" di un dibattilo vero den­
tro a CI vedrebbe attente tutte le componenti politi­
che, sociali e religiose sia della De che del mondo 
cattolico». Ma per Tabacci c'è il rischio di gettare il 
seme della confusione tra cattolici col risultato di of­
frire al Psi «facili sponde per continuare ad «(fiancare 
la De e mettere in crisi il mondo cattolico». Tabacci 
ricorda poi che chi ha tentato la scorciatola come il 
Movimento politico dei lavoratori ed i Cristiani per il 
socialismo è stato inghiottito da chi con spregiudica­
tezza gli ha aperto le braccia: «Su questo - conclude 
Tabacci - è auspicabile che si apra un dibattito all'in­
terno di CI. Ma con la dovuta problematicità, con 
molta umiltà. Con un po' d'autocritica». 

«Lo Stato 
dei cittadini» 
Incontro Adi 
aChlandano 

Dal 22 al 25 settembre a 
Chianciano si svolgerà il 
XXVIII Incontro naziona­
le di studio delle Adi sul 
tema «Lo Stato dei citta­
dini: diritti di cittadinanza 
e patrocinio sociale nella 

^ ^ ^ ^ » ^ — società complessa». 
Obiettivo dell'incontro è quello di approfondire la di­
mensione della nuova cittadinanza sociale quale 
emerge dai bisogni e dai movimenti della società con­
temporanea in cui va crescendo la consapevolezza 
dei riritti personali e collettivi. Tra 1 temi che verranno 
affrontati quello del pubblico non statale, quello della 
donna e dei suoi diritti di cittadinanza, quello del 
rapporto tra amministrazione pubblica e decisione po­
litica. 

MAMA ALICE MESTI 

Comunicato ufficiale di Corso Marconi per smentire le dimissioni del dirigente 
Ma i contrasti con Romiti appaiono insanabili nonostante l'intervento dell'Avvocato 

La Fiat: non c'è un «caso Ghidella» 
La Fiat ha smentito ieri la notizia che Vittorio Ghi­
della abbia dato o minacciato le dimissioni e che 
sia stato necessario l'intervento di Agnelli per 
sdrammatizzare i contrasti con l'amministratore 
delegato Cesare Romiti. Ma al di là dei comunicati 
ufficiali, la «spaccatura» a Corso Marconi appare 
sempre più insanabile. Soprattutto in seguito alle 
vicende della Ford e dell'Alfa Romeo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Vittorio Chldtlta 

sra TORINO. La smentita, di­
ceva un famoso direttore di 
giornale, non è altro che una 
notizia data due volte. Nessu­
no Infatti ha preso sul serio i 
portavoce della Fiat che ieri 
sono stati costretti a precisa­
re: «Vittorio Ghidella non ha 
dato né ha mal minacciato le 
dimissioni», Rimane intatta la 
credibilità della storia pubbli­
cata ieri su «Repubblica»: 

qualche settimana fa lo stesso 
Gianni Agnelli sarebbe stato 
costretto ad intervenire con 
tutta la sua autorità e la sua 
diplomazia per impedire che 
l'amministratore delegato del­
la Fiat-Auto se ne andasse 
sbattendo la porta, dopo che 
Romiti gli aveva giocato 11 po­
co simpatico scherzetto di or­
dinare a sua insaputa un'Inda­
gine su presunte irregolarità 

nella società da lui diretta. 
Che i rapporti tra Romiti e 

Ghidella non fossero più idil­
liaci di quelli tra suocera e 
nuora era nolo da anni ed il 
nostro giornale non ha man­
cato di segnalarlo in varie oc­
casioni. Da tempo circolava­
no in Corso Marconi le battu-
re di Cesare Romiti su quell'in­
gegnere che stava facendo 
una rapida camera, anche se 
«si intende soltanto di moto-
n». Il fallo di non essere un 
mago dell'alta finanza, né un 
manager di grido, non ha im­
pedito a quell'oscuro «mecca­
nico» di nsanare e rendere 
nuovamente competitiva la 
più grande industna automo­
bilistica italiana, di lanciare 
vetture di grande successo 
come la «Uno». 

Ma ad inasprire in modo ir­
revocabile i rapporti ira i due 
sono state le vicende della 
Ford e dell'Alia Romeo, nel 

corso delle quali Romiti è in­
ciampato in errori, mentre 
Ghidella ha colto successi 
personali. Quando Fiat e Ford 
trattavano per riunire le loro 
industrie dell'auto in Europa, 
il negoziato «tecnico» con gli 
amencani, condotto da Ghi­
della in un albergo torinese, si 
era concluso con un'intesa. 
Fallì invece la successiva trat­
tativa con la Ford sugli aspetti 
politici e finanziari del «matri­
monio», condotta da Romiti. 

Qualche tempo dopo si 
seppe che la Finmeccamca in­
tendeva cedere l'Alfa Romeo 
a privati e Ghidella predispose 
un piano di intervento della 
Fiat. Ma quel progetto dormì a 
lungo sulla senvania di Romi 
ti. IT risveglio fu brusco, quan 
do si seppe che le Partecipa­
zioni statati trattavano con la 
Ford e stavano per cederle 
l'Alia. Toccò a Ghidella rime­
diare, mettendo alla frusta i 

suoi collaboratori e varando 
quel progetto per la società 
Alfa-Lancia che è risultato vin­
cente. Cosi Romiti dovette in­
goiare il premio assegnato al 
nvale. l'ingresso di Ghidella 
non solo nel consiglio d'am­
ministrazione Fiat, ma nel ri­
stretto comitato esecutivo. 
Qualche mese la, poi, parlan­
do ai dingenti Fiat, l'avvocato 
Agnelli ha designato il fratello 
Umberto come propno suc­
cessore e Ghidella come futu­
ro erede di Romiti. 

A questo punto è avvenuto 
il fattaccio. Sarà normale, co­
me sostiene la Fiat, controlla­
re che una società de) gruppo 
non sprechi denaro nei rap­
porti con i fornitori. Un po' 
meno normale è farlo all'insa­
puta di chi è responsabile di 
quella società, come racconta 
•Repubblica». E se è così, se 
ne vedranno ancora delle bel­
le. D M.C. 

Questa sera ai 
"BEI TEMPI" plano bar 

Tenda dell'Unità 

Piano Bar con Vittorio Bonetti 
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHÌIM 

TUTTE LE SERE IL SECONDO 
DRINK È GRATIS - OFFRE L'UNITÀ 

Presentando questo tag l iando H\ 
cassa del " B e i T e m p i " piano hai 
p r imo drink lo paghi e il secondo 
grat is. 

Stesso dr ink, stessa persona 

F A G L I A N D O V A L I D O P L R 
CAMPI BISENZIO - 26 afjoslo 

l'Unità 
Lunedì 
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POLITICA INTERNA 

La Festa 
dell'Unità 

Botta e risposta a Campi Bisenzio Berlinguer e sistema di potere de 
(già 500mila i visitatori) Il Psi oggi tra Palermo e CI 
con il capogruppo dei senatori «Forse ultimamente i socialisti 
sulla questione morale rubano un po' meno...» 

Pecchioli: «Gava? Noi non molliamo» 
Alla Festa nazionale dell'Unità faccia a (accia di 
Fabrizio Coisson, giornalista di Panorama, con 
Ugo Pecchioli, presidente del gruppo Pei al Sena­
to Il tema è la questione morale, cavallo dì batta­
glia di Berlinguer, «incompreso anche nelle file del 
nastro partito dove qualcuno temette volessimo 
trasformarci in una setta di moralisti predicatori» 
Ecco In sintesi alcune domande e risposte 

DALLA NOSTRA INVIATA 

»M FIRENZE Colsaon. Per 
«Melar* U ministro degli In­
tani Antonio Givi 11 Pel • » 
«ondatendo n u battaglia 
eoa* non tene v e d e v i » d i 
Mano, Lo avete acculato, i 
mpetltodella trattativa per 
[a U b a r s i ^ di Ciro CMllo, 
« contigui* eoa le caanrrai 
KavttteUasloredbalssIo-
•I i Ma ve l i h u a o dita. In. 
BIlMtltl? 
Pecchioli Pecchioli Con il c i » Cirillo 
li De IH ibbindonato li linei 
delti fermezza, lino allora te­
nui* *ul terrorismo, per II 
compromesso A «rare In oli­
lo Antonio Givi come pro­
motore delti trattativa non 
•limo siiti noi, mi II contenu­
to delle semema istruttoria 
del giudice Alemi Nessuno 

vuole condannare Givi primi 
della sentenza delinitlva mi 
certo un uomo del genere non 
può restare a dirigere il mini­
stero degli interni De Miti, In 
vece dui ilio di uni tribuni 
politici e nelle vesti di presi 
dente del Consiglio hi com 
pluto un gesto gravissimo 
mettendo sotto accusa un giù 
dice Gava è rimasto al suo 
posto ma posso assicurare 
che il Pel non mollerò I osso 

Coisson. SI dice che all'e­
poca della solidarietà na-
ilonale I vertici del servii! 
atfiMI faro» rinnovati 
con II placet del Pel e con II 
tuo peraooak. È vero? I 
noni al quegli uomini, co­
me al aa, furono poi travati 
negli elenchi delta « . . 

Pecchioli In quegli inni so 

stenemmo - come sempre del 
resto - che spetta al governo 
assumere la responsabilità di 
nomine per le quali gli eie 
menti di garanzia sono per noi 
Incontrollabili Dicemmo pe­
rò che, se fossimo stati a co­
noscenza di elementi che ne 
mettevano in discussione l i 
credibilità ci saremmo oppo­
sti Facemmo cosi anche per I 
servizi segreti, allora non si 
conoscevano ancori le ri 
miflcizloni protende e I im 
portanza deili P2 In un solo 
caso ci opponemmo a una no 
mini quella del generale Ma­
lizia, perché eri stato giudice 
militare a Trieste quando la 
citta apparteneva al Relch 
Andreottl ci dette retta e gli 
andò bene perché poco do­
po Il generale lu arrestato In 
aula al processo per la strage 
di piazzi Fontana. Voglio ag 
giungere che, appena furono 
resi noti I nomi degli apparte­
nenti alla loggia P2 chiederci 
mo le dimissioni di quei diri­
genti del servizi segreti 

Coisson. Inutile far tinta di 
m a sapere che ino del 
principali bersagli della 
polemica di Berlinguer 
sulla questione morale era 
Il Pai di Crasi MI pare che 

or* però al ala annotile: I 
socialisti sono divenuti 
pio buoni? 

Pecchigli ForM 1 socialisti ul­
timamente rubano un po' me­
no Una parte del Psi è poi 
sinceramente e seriamente al­
larmata per la quesUone mo­
rale nel partito fi Pai in Liguria 
é stato duramente punito da­
gli elettori dopo l'aliare lear­
do E un errore coinvolgere 
tutto II Psi in un giudizio gene­
ralizzato di condanna Del re­
sto, Berlinguer non si riferiva 
solo al socialisti ma anche alla 
De e a quel sistema di compli­
cità e di ricatti che a volte tra­
sforma In ladri anche le perso­
ne oneste 

»«*!!$8SL*?I 
mafia è sani 
quel Merito ha arò 
voti di provenienza • 
sa. Martelli ha Invece ac­
cusato U Pd di sostenere 
un presidente della pro­
vincia, a Palermo, legato 
ali* cornata di Urna, la 
pia contigua, nella De, ad 
ambienti manosi. E vero? 

Pecchioli Non ci risultano at­
tuali compromissioni di Nino 
Di Benedetto anche se è vero 

«Ma i valori dell'89 devono 
vivere nelle scelte del Pei» 
Bella e incompiuta cone una sinfonia 0, se preferi­
te, come un'utopia II mezzo milione e passa di 
persone che gii ha visitato in quattro giorni la 
Festa te ha saputo perdonare le imperfezioni da 
eccesso di generosità, peraltro ormai rimediate. 
Nell'afa senza scampo c'è però chi riesce a scal­
darsi: basta fan domande su Ci, il Psi, la tolleranza 
e II nuovo Pel, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI MARMAMI 
Sai FIRENZE. «Piantate in 
meno a una piazza un palo 
coronato di fiori, radunatevi la 
gerite Intorno e lari una fé 
sta> lean-Jacques Rousseau 
Belli (rase ma lunzìona dal 
iramonlo In poi II metallico 
albero della liberta progettato 
da David Kessler e suggestivo 
ma di ombra ne la pochina e 
Il gente preferisce radunarsi 
altrove In piazza della Ragio 
ne a mezzogiorno e è solo II 
signor Evaristo Grandi e fami­
glia da Bologna Fa ampi ge­
sti stupiti verso 1 anfiteatro I 
campi sportivi II colonnato la 
scacchiera gigante «Ma dav­
vero regaliamo tutto al Comu 
neh CU signor Grandi * comu­
nista al capisce dal plurale) 
perché non si dovrebbe? «Mi 
sicuro, è una bella cosi E 
che • 

E che non capita spesso 
che qualcuno prenda del suo 
per regalarlo alla collettività 
Capila piuttosto I Inverso co­
me Insegnano le cronache 
Ma la Fesla di Firenze ama i 
paradossi Mentre e è chi vie 
ne a predicare la sparizione 

delle passioni politiche pro­
prio qui ci si é innamorati di 
un Idea che non serve a far 
soldi, non serve a grattare vo­
ti Anzi di soldi ne farà fare 
qualcuno di meno 

«Partenza 
bruciante» 

Perché per rincorrere II so­
gno bello del parco, della 
piazza del viale dei giardini 
pensili (ieri sera affollato co­
me una ramala catalana) si è 
accettato II rischio di aprire in 
ritardo cinque punti di ristoro 
E addio al primo stereotipo le 
leste ossessionate dal tortelli 
no e dalla salsiccia «La gente 
ce lo perdonerà - dice Gianni 
Pagani sindaco ' della Fesla 
- perché ha visto cosa è slato 
costruire una cuti che non 
sparirà nel nulla ma resteri 
alla gente» 

Ina visto di persona Fin 
dall allestimento a nessuno è 

stato proibito di curiosare Ira i 
lavori in corso Eancheades 
so si lavora sotto gli occhi di 
tulli qualche pezzo di lesta è 
ancora cantiere E addio al se 
condo stereotipo la festa che 
Inaugura con puntualità prus 
siana costruita da angelici 
granine! invisibili militanti 
•Gli è che lavorare è fatica» 
suda Giovanni in cima alla ni 
spa U lanca qui a Campi si 
vede tutta Ma anche la soddi 
stazione Dalla disperazione 
di giovedì mattina sotto il nu 
bllragio che ha lasciato per ri 
cordo pozze ancora melmo­
se, al sollievo di ieri sera 
quando finalmente tutto o 
quasi è andato a regime E a 
ripagare di qualche imperfe 
zione ecco veri gioielli come II 
raffinatissimo caffè del Pra 
taccio, che merita la fatica ne 
cessarla a trovarlo 

«SI contava sul primi giorni 
per II collaudo - spiega Fran 
Cesco Riccio responsabile 
della Festa - ma è stato un 
collaudo con la macchina in 
corsa» La partenza è stata 
bruciante molto più di mezzo 
milione di visitatori In quattro 
sere e gli arrivano I forestieri 
gii la Festa cosi a portala di 
autostrada è davvero «nazio 
naie» 

Ha ragione Pagani la gente 
perdona Pierluigi 39 anni to 
rinese «proprietario» di un 
metro quadro di parco «E giù 
sto far capire che le feste non 
si fanno da sé L Importante 
ora è che si parli di politica» E 
parliamone Basta un accen 
no al tema del giorno e srai 
tino le nsposte «Non posso 

credere a una conversione in 
tegralista del partito di Loris 
Fortuna - fa Enrico France-
schelll robusto grossetano -
£ machiavellismo machiavel 
llsmo puro» 

Formigoni? 
Venga pure 

Confermato che il leader del '68 potrà venire in Italia 

Su Dubcek e la Primavera 
polemica Pajetta-«Rude Pravo» 

DubEek? «Non è più un comunista» il suo «onore 
politico»? «Non gli restituiremo certo il potere» Il 
vice capo redattore del Rude Pravo parla della 
Primavera di Praga coi giornalisti, alla giornata ce 
coslovacca della Festa nazionale de I Unita di Fi­
renze Poche ore prima aveva avuto un «duro» in­
contro con Gian Carlo Pajetla che ha ripetuto la 
posizione del Pel sulla Cecoslovacchia 

Clan Cirio Pileria 

arai FIRENZE, «li 68 non è un 
nostro problema evidente 
mente per voi lo é» Jaroslav 
Ko|zar vice capo redattore 
del Rude Pravo non si é sol 
tratto alle domande su Du 
btek e sulla Primaveia di Fra 
ga Intrattenendosi coi gloma 
listi In un Incontro brindisi, Ie­
ri pomeriggio alla Festa in oc 
castone della «giornata» di 
spettacoli cinematografici e 
musicali cecoslovacchi L In­
contro era stato preceduto di 
qualche ora da un colloquio 

Informale con Gian Carlo Pa 
jetta sui cui naturalmente si è 
destata la cunosita dei croni 
sti «Abbiamo parlato dura 
mente certamente anche di 
Dubcek - ha detto Koizar - e 
con molta franchezza ma 
questo è un bene» Il Pei ha 
chiesto ai dlngenti cecoslo 
vacchi di restituire I onore!» 
litico al leader della Primave 
ra gli é stato ricordato a quo 
sto punto "Pajetta non ce lo 
ha chiesto - è stata la risposta 
- d altra parte sarebbe impos 

slbile restituire il potere a Du 
beek Pajetta è troppo intelli 
gente per chiederci questo» 
Ma I onore politico è cosa di 
versa dal «potere» «Dubcek 
non è più un comunista - ha 
replicato seccamente Kojzar 
- è stato espulso dal Pcc nel 
1969» 

Nonostante le domande n 
petute II dingenle cecoSlova 
co non ha voluto dire di più 
sul colloquio con Pajetta «Tra 
noi e il Pei non ci sono molti 
incontri il nserbo mi sembra 
opportuno» Ha invece accet 
tato di parlare del viaggio in 
Italia di Dubcek ormai previ 
sto per novembre «Verri in 
Italia in forma privata per n 
cevere una laurea honoris 
causa a Bologna Noncirisul 
ta che Dubcek sia stato invita 
to dal Pei Non possiamo sa 
pere chi vorrà Incontrare co 
me non possiamo saperlo per 

che nel passato ha avuto a che 
fare con Urna Del resto é dif­
ficile trovare un democristia­
no siciliano che non abbia 
mal avuto a che lare con la 
malia Persino quell onestissi­
ma persona di Piersanti Matta-
rella ucciso dalla malia, era 
figlio di quel ministro Matta 
rella coinvolto in allari di ma­
fia Quanto al Psi, a me sem­
bra che vada raccattando voti 
senza guardare in taccia a 
nessuno. Anche il flirt di Rimi-
ni lo leggo In questa chiave, 
Martelli non si è certo conver­

tito al fondamentalismo 
Cauaoa. Parò non c'è dib-
bio che al Cra i di 
giardate eoa u al 
mento dlverso/E cambiato 
rispetto a quando era pre­
sidente del coulguor 

Pecchioli Cnxi presidente 
del Consiglio esordi con il de­
creto di San Valentino Allora 
aveva bisogno di accreditarsi 
presso II padronato Italiano 
Non credo pensasse davvero 
che il taglio della acala mobile 
sarebbe stato risolutivo per la 
salvezza dell economia italia­

na In quegli anni molte giunte 
di sinistra turano svendute, 
anche contro il parere dei so­
cialisti che governavano a li­
vello locale pur di mantenere 
palazzo Chigi Oggi il Psi sta 
cambiando, sembra allarmato 
del fatto che la De è tomaia 
padrona di tutto Del resto, il 
Psi sa bene che i voti conqui 
stati in certe aree vanno e ven-rum Anche quelli guadagna-

a nostre spese potrebbero 
tomaie al Pei Noi faremo di 
tutto per riconquistarli Facen­
do il nostro mestiere di 
nisu 

retta» della sua torrida prosa? 
Ovvia cerchiamoli Dentro la 
mostra sulla Rivoluzione fran 
cese magari? «Glielo insegno 
io cosa vuol dire intolleranza 
-Plinio Cini 66 anni ero re­
sponsabile del Pei alla Ri 
chard Onori negli anni di 
Sceiba » «lo sono sociali 
sta» preavvisa Giovanni Mat 
tei Ma bene come la melila 
mo con CI? Sorride «La politi 
ca è I arie del possibile Co 
munque io sono per I uniti 

della sinistra» e ci scappa pu­
re un brindisi al bar «Non ca­
pisco il legame - Marco Colli-
ni 34 anni è perplesso-ira il 
1789 e il Pei I valori di allora 
vanno bene, ma come dlven 
lano politica oggi?» La mede­
sima questione la llUgare Mi­
suri padre e figlia «Pensiamo 
invece a come governiamo il 
comune di Scandicci » 
•Senza ideali non si governa 
un bel nulla, Alessandra » 

Garibaldo BuccianU, com 

merciante, lo sorprendiamo 
davanti alle tre parole famo­
sissime Chi le ha ereditale? 
•Voi comunisti ali Inizia Ma 
poi e è stato un calderone • 
E ora? «Ora vedremo, questo 
Occhetto mi pare avviato be­
ne ma dovete essere più 
scattanti più gorbacìovianl» 
Ma quali atatiiondisti» Nella 
Festa della Ragione la ghi 
gliottina è lontana, e il con­
gresso è Viano 

Invece per Gabriele Marzi 
che viene da San Gimlgnano e 
legge il Manifesto («ma tono 
del Pei») non i una questione 
di opportunismo ma di politi 
ca dell immagine «Il Psi vuole 
stare sempre al centro della 
scena e ci riesce oggi è CI 
domani crassi Slamo noi che 
non ci riusciamo» Tu che la 
resti? «Gesti forti CI non ci in 
vita a Rimini? E noi andiamo 
li con uno stand e ci portiamo 
anche i cattolici che loro non 
hanno voluto» 

E se invece chiamiamo qui 
Formigoni? È un plebiscito 
venga pure «Gli si dari una 
lezione di tolleranza» dice 
Giampaolo Coppola, operaio 
cassintegrato di Livorno 
«Istintivamente non lo invite­
rei razionalmente si», confes­
sa Tonino, accaldato e sfinito 
al Calle del libero pensiero 
della Fgci Istinto e ragione 
siamo in pieno vocabolàrio il 
luminista. Quello che la Ulivi 
dire Martelli Ma dove saran 
no mai i -latilpndisti dello spi 
rito laico», i «marxisti da ope-
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SAIA «BATTITI CENTRAUE 
1 dklttl dMa persona 
«Naro • non solo» Mattine contro rApsrthaid 
Paté Aurato Sstwlnl Maretta Emiliinl TMndi fliant 
Tutu BamvNito Cornei Watt a Gian Cria PaJMt! 
MaraimoMicucoi 

CAFFI DEL U K M PENSCRO 
«ftot»»Ucir»r»pcnin lgk>vtr4»l»^»a»oatapref»aalo-

Para De CNtrt, Roberta Fantini, Piato Paglan Eroe 
tappa 
Luigi AmodH 
< IMN In rack» Sin*mT»»0»o»n»r» 

TENDA UNITA 
•tornear Mttisniirwitemestai.oon VittorioSommi 

TENDA PERCORSO DONNE 
Pranntaiione <H libro a Gai Untar lOparsii Edizioni 
FamMI 
remora Ulte riavallare Vittorio Rtatr Rlceado Ter* 
rnCOM MlfKS 
Canoino sa •Jazz Art THo» 

SPAZIO RAGAZZI 
1 burattini di fCresre » M k » . Audkwalvi a mostre sui 
burmW 
Sputante .1» stari» drf uomo ari bottoni» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Patata Mearta. darà kitarregionaa et biliardo Ibaocaml 
Eliminatori» 
Pan»!» tcocerta Torneo di Cilento Untar 21 
Pitaffi icopan». Tomo d catara Uno* 21 

TEATRO 
T.»»o anni» «Ott-Off Cimali 18 u r i » di trlvotam» 
cornicili con Whz Orcrmtra E Itodotll, M Csvilkra, 
A PMrocan, Riimll» R Malandrino p Varatici 

ARENA CINEMA 
.Motore», e) Aram MnwcNunt, con P Cauta», M. F. 
Ai**am. Ilali/Fimcl» 1871 
UCt f lpmaM* «Il Clio Nicaragua! dakMmFarrera 

SALERÀ 
Ballo Hcto oon «Quintino Gai» 

DISCOTECA 
DJ. Franca»» 

ARENA 
Concerto di Sergio Caputo 

SAIA DIBATTITI CENTRAMI 
ldMttlsM*i ptnoiw» 
•Diritto i l fntoiMikjftt, pbMmttno tWto ot t i dinwMh 
Ha» 
Milom Mita!, Vlnoonto Viti SaraJoZsvoll 
Nkl Vondolo 
Nraano»»i* t»W»ra'M«'*^«AteMoro» 
Tina Amabili, Luigi Conni, Giovanni More, flauto I n ­
giuri 
laonardo Domenici 

•ALA OVATTITI 
M M par la «Inlatr»' iPiccol» Impra» oggi» 
Maurizio Bisso!, Gltntranco Borghi™ Crtilk» Cechini, 
Paolo Leon, Giacomo SUdnr M w o Tojnonl 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSIERO 
W«»T)oi»»S()Ul(Hl«icii»o«p«o>otiipc1piibolcìlirll 
Rockotsoa con Controreole 

TENOAUNrrA " 
Plano bar IntiMmiimwito nuota» con Vinario Banani 

TENDA PERCORSO DONNE 
.Bwtmnuta kkntiii, bisogni dirmi OHI» donna »mlera> 
tai Con Etona Cordoni, Orlila TurcN iiniracpratanunt» 
ò»IUC«mritlCtwv*oUnad^lr»nu»i»»rappr»»an-
tanta <M Union» Donne Erio-n 
Etanora Puro 

SPAZIO RAGAZZI 
Spanatolo. aParcsvil il GHHWM ITaitrombrla) 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Pila»»-» coperta Gal» inurreglonil» et biliardo (boccm) 
Fa» final» 
PaMtri acopana Torneo di «lutto Under 21 {rinati) 
Arena «pori Rodio di civa* IGImkam rustici Gire 
«restami 
Fatava atoparta. Tornao di catana Undar 21 
Fatava scoparla. Tornao di cetano S«nior 

TEATRO 
Tauro comico «OH-Off Campii 15 tarata di vavotant» 
verini con WiaOrchwn» E laceranti M Cavallaro A 
PUrostV. Ramai» 0 Trambutu Pinna Acid» 

ARENA CINEMA 
aSUwdon dìOlìv»stona cono Woodi J Savio», U n 
1988 
aPntoei», di Oliver Stona conT Barene* W Dito» C 
Shttn U n 1988 

BALERA 
Baio Itelo oan «N«w Cantarne!» 

DISCOTECA 
OJ GMmttl 

ANFITEATRO 
Concino con .Tota Marroni 

ARENA 
Coricano ci Fiorali» Mamoia 

Uno scorcie di folla passeggia per i viali della Festa In alto lo stand adibito a libreria 

tutti I cittadini cecoslovaccl e 
sono tSmlla ogni anno che 
vengono in Italia» Sul 68 pra 
ghese Kojzar ha ribadito tesi 
ormai note «Sei Urss non los 
se intervenuta ci sarebbe sta 
ta una guerra civile» Aggiun 
gendo «Lungo I viali di questa 
Festa ho visto una glgantogra 
(la che mostra soldati sovietici 
che discutono col cecoslo 
vacchi Non sono cosi le inva 
siont» Ma non precisa chi era 
a guidare I cam armati 

«Si abbiamo avuto un col 

loquio a pranzo - conferma 
più tardi Pajetta - nel quale ho 
ripetuto le posizioni del Pei 
sulla vicenda cecoslovacca e 
cioè che ritenemmo e ntema 
mo un errore grave I occupa 
zlone di quel paese da parte 
dei paesi del Patto di Varsa 
via» E su Dubcek «Abbiamo 
parlato anche di questo ho 
voluto ripetere che co~sldero 
un dintto di Dubcek venire in 
Italia per ricevere la laurea ho­
noris causa dall Università di 

Bologna e che considererei 
grave se ciò gli fosse impedi­
to Mi è stato risposto che nes­
suno aveva intenzione di far 
lo» Poi una battuta graffiarne 
«Non posso certo chiedere ai 
dlngenU cecoslovacchi di re 
stltuire il potere a Dubcek 
ma allo stesso modo loro non 
possono Impedire al Pei di 
esprimere su Dubcek e sulla 
storia recente del suo paese i 
giudizi che abbiamo espresso 
e anche di recente nbadito» 
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• Ambiente: 
come agire 
per fermare 
U disastro 
di Laura Conti; 
Giorgio Di Maio, 
Giuliano Cannata, 
Daniela Minerva, 
Lina Tamburnno, 
Alberto Romero, 
Bruce Larkm 
e Richard Heede. 

• Quale governo 
per i palestinesi 
di Nemer Hammad 

• Varsavia 
dopo otto anni 
di conflitto 
di Adriano Guerra 
e Gabriele Pastrello 

6 l'Unità 
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IN ITALIA 

Sedici anni 

Per paura 
degli esami 
si suicida 
• • PADOVA. Drammatico 
gesto di un ragazzo nell'im­
minenza degli esami di ripa­
razione: Nicola Testolln, 16 
anni, di Qiarre di Abano 
(Padova), studente in un 
Istituto tecnico, si è suicida­
lo ieri mattina gettandosi 
sotto un treno. L'episodio è 
avvenuto poco lontano dal­
la stazione di Montegrotto 
Terme. L'ultimo ad aver vi­
sto Nicola era stalo il suo 
parroco che gli aveva con­
segnato alcuni libri di mate­
matica sui quali lo studente 
avrebbe dovuto completare 
la preparazione per gli esa­
mi autunnali. Il ragazzo, in­
fatti, era sialo rimandato in 
tre materie. 

Dall'incontro con il sa­
cerdote, pare che Nicola 
abbia girovagato un po' nel 
paese, in preda di chissà 

3uall pensieri. Poi, la tragica 
ecislone: appoggiala la bi­

cicletta al muro della stazio­
ne di Montegrotto si è diret­
to verso i binari. Quando ha 
sentito arrivare ^Espresso 
130» proveniente dalla Sici­
lia si e sdraiata sulle rotaie. 
Inutile l'estremo tentativo 
del macchinista di azionare 
I treni d'emergenza. Il cor­
po straziato di Nicola è sta­
lo riconósciuto soltanto più 
lardi dai laminari che inso­
spettiti dall'ingiustificata as­
senza del ragazzo, si erano 
messi alla sua ricerca. 

Nicola non ha lasciato al­
cun messaggio per spiegare 
il suo gesto, ma pare che, 
negli ultimi giorni, tosse 
mollo preoccupalo per gli 
esami di riparazione, 

Due morti 

Caccia, 
leijrìme 
vittime 

' § • MESSINA. Il primo taci-
' dente mortale In occasione 

dell'apertura 'della caccia In 
1 Sicilia è avvenuto Ieri nella 
i provincia di Messina, e preci-
s ttmente ad Ali Terme: la vitti­

ma è II 62enne Antonio De Lu­
ca, che e precipitato in un cre-

' picelo, morendo, mentre ten­
tava di recuperare un coniglio 
a cui aveva poco prima spara­
to. Invece solo lievi ferite da­
gli altri quattro incidenti di 
caccia registrali nell'isola. Co­
munque la giornata venatoria 

. ha procurato un'altra vittima 
: tri Basilicata, a Bosco della 

Piana di Vaglio di Basilicata: il 
cacciatore Canio Valerlo Mat­
teo, 39 anni, è stato colpito al 
viso da un colpo partito acci­
dentalmente dal lucile del suo 
compagno di battuta, Fausti-

; no Amati di 32 anni, denun­
cialo In slata di liberta per 
omicidio colposo, 

Insidila I42mlla cacciatori 
sono «cesi Ieri sul piede di 
guerra contro una selvaggina 
acaisa, se si esclude il coniglio 
peraltro poco appetibile es­
sendo stali segnalati a Ragusa 
casi di rnlxamatosi, e solo dal 

! 17 settembre sì potrà sparare 
• a lepri e coturnici. Tra gli am-
; Nentallstlla«Upu.aegapro. 
' lesione uccelli) di Caltanlsset-
: la ha Inviato per posta ai cac­

ciatori della provincia un 
chiodo con l'Invito a usarlo 
per appendere il lucile. 

Rientro generalmente tranquillo L'incidente più grave è avvenuto 
sulle strade italiane sulla Firenze-mare: tre i morti 
La gente ha imparato a viaggiare Coinvolti 4 veicoli, traffico fermo 
usando tutte le ore del giorno per tutto il pomeriggio 

In fila, ma con intelligenza 
Scampoli d'estate, scampoli di ferie e... scampoli 
di «contro esodo». Perchè ormai è noto , l'hanno 
detto tutti c h e la vera novità quest'anno s o n o le 
partenze scaglionate. E anche ieri traffico intenso 
ma scorrevole, I meriti di questa civile conquista 
vanno un p o ' a tutti: dai vacanzieri al «vituperato» 
limite dei 110, dalla pubblicità ai piani fene delle 
fabbriche. 

• i ROMA. È quasi noioso 
ascoltare le risposte dei vari 
distretti regionali della polizia 
stradale sulla situazione del 
Irafllco per quella che si pre­
vedeva come la giornata più 
«calda* del rientro dalle Va­
canze. Le risposte sono Iden­
tiche ovunque, cambia solo 
l'intonazione. C'è chi sembra 
sorpreso, chi annoiato, chi ur­
tato nel dover Informare che 
sulle strade del nostro paese il 
traffico è si più intenso, ma 
comunque scorrevole, senza 
grandi Intoppi e un solo grave 
incidente, E tutti aggiungono: 
può darsi che In serata il movi­
mento aumenti, ma ormai gli 
italiani hanno imparato a viag­
giare anche di notte. 

Per il giornalista è uno scac­
co, una situazione cosi regola­
re non può lare notizia. Da 
sempre sul giornali appariva­
no titoli a tutta pagina sugli 
spaventosi incolonnamenti al 

caselli autostradali e in tv 
scorrevano le immagini dei 
lunghi serpentoni di macchi­
ne alla frontiera, o i volli suda­
ti delle povere vittime dell'ai- : 
lesa che trasparivano non cer­
to buon umore, Oggi quindi la ' 
vera notizia è un'altra. Gli ita­
liani, almeno còsi pare, hanno 
imparato a fare le partenze 
scaglionate. 

Finalmente nella testa di 
tutti è entrato II messaggio 
contenuto nel battage pubbli­
citario delle «partenze intelli­
genti». Ma un Indizio che la 
nuova tendenza stesse pren­
dendo piede era già Intuibile 
all'inizio dell'estate, quando il 
consistente plotone dei va­
canzieri stava per mettersi in 
moto. Anche allora gli italiani 
fecero capire che non era ne­
cessario rispettare rigorosa­
mente la data del primo ago­
sto per andare in ferie. È oggi, 
allo stesso modo, hanno di-

Rientro senza particolari difficoltà per chi ha terminato le vacanze 

mostrato che la fine del mese 
non vuol dire anche la fine 
della vacanza. Ciò è stato pos­
sibile anche per lo scagliona­
mento delle ferie nelle fabbri­
che che hanno riaperto i can­
celli in due turni, lunedi passa­
to e oggi. 

In più questa è stata anche 
l'estate dei «1 IO», Il tanto vitu­
peralo limile di velocità, al di 
là delle polemiche che ha su­
scitato e che ancora non si so­
no attenuate, ha sicuramente 
sortito degli «fletti positivi. 

Prima di tutto ridimensionan­
do in modo consistente il tri­
buto in vite umane sacrificato 
ogni anno sull'altare delle va­
canze. Il 40 per cento di morti 
in meno rispetto all'anno 
scorso è un riscontro al prov­
vedimento che non ammette 
repliche. 

Ciò nonostante anche in 
questo ultimo spicchio di 
•rientro» non sono mancati 
gravi incidenti. Sono ancora 
drammaticamente presenti ai 
nostri occhi le immagini dello 

spaventoso incidente dell'al­
tro giorno sulla Salerno-Napo­
li dove una intera famiglia di 
cinque persone a bordo di 
una «Ibiza» è slata distrutta 
per uno scontro con un tir ca­
rico di pomodori. E ancora 
più agghiacciante è stalo l'ap­
prendere che i soccorritori 
non si sono accorti della mac­
china, scoperta solo qualche 
ora più tardi, sotto una monta­
gna di sammarzani. L'altro 
grave incidente che è costato 
la vita a tre persone, due adul­

ti e una bimba di 4 anni.è av­
venuto ieri sulla Firenze-mare, 
un'altra arteria a «grande scor­
rimento» dove ai traffico del 
contro esodo si è affiancato in 
questi giorni quello più inten­
so del week end. Le vittime 
viaggiavano a bordo di una 
Giulietta targata Pisa. L'auto 
ha sbandato ed è finita sull'al­
tra corsia coinvolgendo altre 
quattro vetture. L'incidente ha 
bloccato la strada per molte 
ore causando una coda di 12 
chilometri. 

Giallo a Milane* forse rione droga 

Muore a quindici .anni 

Una ragazza di 15 anni, Elisabeth Fortuiti, è stata 
trovata morta a Milano, in una vecchia casa abban­
donata, ritrovo abituale dì tossicodipendenti. E 
l'ennesima vittima della droga? Sul s u o c o r p o nes­
sun indizio giustifica questa ipotesi. Era scappata 
quattro giorni fa dall'ospedale Galliera di Genova 
dove era stata ricoverata coattivamente. Domani il 
refèrto dell'autopsia chiarirà forse il mistero. 

SUSANNA RIPAMONTI 

tra MILANO, È morta a 15 an­
ni, davvero troppo pochi per 
stancarsi di vivere. Gli agenti 
della volante l'hanno trovata 
in un vecchio palazzo abban­
donato a pochi passi dalla Sta­
zione Centrale di Milano, do­
ve ogni mattina fanno un giro 
di ronda, E uno del tanti posti 
schedali come luogo di in­
contro di tossicodipendenti, 
stanze diroccate, cumuli di 
macerie e di sporcizia, qual­
che straccio che fa da paglie­
riccio. 

Elisabeth Fortuin era II, 
sdraiala su un vecchio cappot­
to, vestita come tulle le ragaz­
ze della sua età: una maglietta 
e un paio di blue jeans. Un 
corpo anonimo con pochi in­
dizi che consentano di rico­
struire la sua storia. La carta di 
identità infilata negli slip, con 
una foto di donna già adulta, 
occhi e capelli neri, è 115 anni 

dimenticati da un pezzo. 
È l'ennesima vittima della 

droga? E solo la supposizione 
più scontata e la più semplice. 
Sui suo corpo non c'erano fe­
rite né tracce di iniezioni e ac 
canto a lei nessuna siringa. 
Del suo passato si sanno po­
che cose: Elisabeth era geno­
vese. Da un po' dì tempo era 
ricoverala coalta in un reparto 
di medicina dell'ospedale 
Galliera di Genova e da li è 
scappata il 24 agosto. Sulle 
cause del suo ricovero non si 
sa nulla di preciso. In questura 
ci si limita a un generico ac­
cenno a problemi di tipo psi­
chico. Era ricoverata per Una 
terapia di disintossicazione? 
Dal Galliera nessuna confer­
ma, se non il fatto che, nor­
malmente, un ricovero coatto 
In un reparto di medicina ha 
questa motivazione. Partita da 
Genova quattro giorni prima 

della morte, torse non è arri­
vata direttamente a Milano. 
Accanto al suo corpo l'unico 
effetto personale rinvenuto è 
un sacchetto di cellophane di 
un negozio di Bracciano, vici­
no a Roma. È solo un caso o 
l'indizio di una breve odissea 
per far perdere le proprie trac­
ce dopo la fuga dall'ospeda­
le? 

Nello slesso palazzo, ma di­
stante dal puntò in cui sì è tro­
valo il corpo di Elisabeth, gli 
agenti hanno anche rinvenuto 
un bilancino e del lattosio, 
strumenti normalmente utiliz­
zali per II taglio e la prepara­
zione delle bustine di eroina. 
Ma come dicevamo la casa di 
via Marco Polo (questo è l'in­
dirizzo esatto ih cui è stala ri­
trovala la ragazza) era un ri­
trovo abituale di tossicodi­
pendenti ejioh è strano che 
potesse esserci questo tipo di 
strumentazione. 

La mòrte; dì Elisabeth For­
tuin è sicuramente recente: 
sul suo còrpo^ non è ancora 
stata latta l'autopsia, ma il per­
sonale dell'obitòrio esclude 
che risalga ai giorni scorsi. Del 
resto gli agenti della volante e 
quelli dèi commissariato della 
zona fanno ogni mattina un'i­
spezione e sabato non aveva­
no notato nulla. L'autopsia 
chiarirà le cause del decesso. 

Il tecnico rapito in Etiopia 

«Bentornato Paolo» 
E'festa a CrviteHa 
Paolo Bellini, il tecnico rimasto per nove mesi nelle 
mani dei guerriglieri etiopi, sta bene. Ha fatto tutti gli 
esami clinici ed è fisicamente a posto. L'amicizia e 
l'affetto della gente della sua terra sta facendo il 
resto. Ieri, giorno del suo 36 ' compleanno, tutta 
Civitella di Romagna gli si è stretta attorno. E sulla 
torta di compleanno Bellini ha fatto scrivere: «Dalla 
calura dell'Africa al calore della Romagna». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUCRMANDI 

ri «VITELLA DI ROMAGNA. 
stato quasi sopraffatto dal­

l'amore della sua gente, lui 
così schivò. Ma, lucidamente, 
ha raccontato di nuovo la sua 
storia e ha accusato. «Il gover­
no italiano - ha detto riferen­
dosi al ministero degli Esteri -
deve vigilare sulla sicurezza 
perché fino ad ora i contratti 
dì lavoro all'estero tutelano 

filO le imprese che i lavoratori. 
o sono andato a lavorare in 

Africa perché qui mancano al­
ternative valide. Ma ,non si 
può rischiare la vita», . 

Alla testa di «ben .tornato 
Paolo» c'erano tutti quelli che 
in questi nove mesi di soffe­
renza si sono battuti per lui: i 
Parlamentari De Carolis del 

ri e Casadei Lucerti delPci, il 
Presidente'della Regione Emi-

a Romagna Luciano Guerzo-
ni, l'assessore Brighi della 
Provincia, tutto il consiglio 
comunale di Civitella e i sin-

' Due paesi tra Lazio e Campania in lotta per 3000 ettari 
Esposti, ricorsi: óra una denuncia contro il prefetto 

Per un confine 40 anni di contese 
Sono uniti, tanto c h e n o n si riesce a distinguere 
l'uno dall'altro, ma s o n o divisi da una controversia 
vecchia dì quarantanni. 1 comuni di Castelforte e 
di Santi Cosma e Damiano lottano - infatti - dal 
1947 per la definizione dei confini comunali. Una 
lotta fetta di carta bollata e di denunce . L'ultima, 
addirittura, a carico del prefetto di lat ina perché 
ha rinviato le elezioni del maggio scorso. 

PAI NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

MI CASTELFORTE (Latina). È seppe Vpzzolo, ed alcuni cit­
imi ruggine vecchia di qua- ladini di questo comune^.. 
rant'annT quella fra I due co­
muni dell'estrema provincia 
dì Latina, quasi al conline con 
quella di Caserta. Castelforte e 
Santi Cosma e Damiano dal 
1947 sono in lite per la definì-
zlone dei confini comunali, la 
lotta è stata fatta in questi 41 
anni con ricorsi, esposti, con­
troricorsi. L'ultimo foglio bol­
lato di questa «guerra di carta» 
l'hanno riempito il sindaco di 
Santi Cosma e Damiano, Giù-

più piccolo a quanto pare del­
la provincia di Latina) per de­
nunciare il prefetto, Giovanni 
Orefice, alla Procura generale 
di Roma. Il prefetto secondo 
loro non doveva rinviare le 
elezioni amministrative dei 
maggio scorso, Il comune di 
Castelforte è molto antico, la 
sua fondazione risale all'epo­
ca medievale, forse all'epoca 
imperiale romana, Quello di 
Santi Cosma e Damiano è più 

«giovane», fondato solo nel 
1820. 1 due comuni sono di­
slocati lungo la strada che col­
lega Minturno ad Ausonia e 
agli inizi dell'800 j due centri 
erano nettamente divisi, poi, 

f ian piano si sono riuniti. Nel 
929 il fascismo, nella riorga­

nizzazione amministrativa, lì 
riunì e questo «matrimonio* è 
durato lino al 1947, quando 
venne ripristinata la situazione 
pre ventennio. Proprio allora 
però cominciano i «guai»; si 
dovevano attribuire i 3020 et­
tari di territorio comunale. 

«Nessun dubbio - afferma­
no quelli di Castelforte, mo­
strando antichi decreti sull'u­
so delle acque pubbliche, sul­
la malaria, datati dalla fine 
deirfiOO al 1921 -quel territo­
rio è nostro, i documenti pre­
sentati dall'altro comune ri­
guardano i casali di Santi Co­
sma e Damiano e non hanno 
valore» e per questo hanno 
inoltrato ricorso contro la de­
cisione de) commissario ad 
acta, che aveva diviso il terri­
torio in maniera diversa: 2200 

ettari a Santi Cosma e Damia­
no e gli altri 820 a Castelforte. 
«Nientaffatto, il territorio in 

auestione è nostro, i nostri 
ocumenti sono inoppugnabi­

li e dimostrano che abbiamo 
ragione» affermano natural­
mente gli abitanti di Santi Co­
sma e Damiano che hanno 
presentato ricorso anche loro 
contro la decisione che pure li 
vedeva favoriti, 

Ripercorrere questi quara­
ntanni di controversie non è 
facile: la Regione Lazio prima 
ha assegnato tutti i 3020 ettari 
al comune di Santi Cosma e 
Damiano; poi ha revocato 
questa decisione; poi è stata 
tentata la riunificazione dei 
comuni inutilmente; in segui­
to un altro provvedimento per 
la definizione dei confini è 
stato annullato dal Tar. infine 
la nomina del commissario ad 
acta. Anche la sua decisione è 
stata contestata. 

La vicenda per la definizio­
ne dei confini e le continue 
contestazioni, però, hanno 
costretto il prefetto di Latina, 

Giovanni Orefice, a far slittare 
le elezioni amministrative del 
maggio scorso. E potrebbero 
slittare «sine die» se i ricorsi 
contro la decisione del «com­
missario ad acta» dovessero 
essere accolti dal Tar, Ma an­
che questa decisione è stata 
contestata con l'esposto alla 
Procura generale di Roma. GII 
abitanti non sembrano essere 
molto preoccupati. Qualche 
giovane arriva a dire: «Sì tratta 
di una cosa stupida: che senso 
ha litigare?». 

Già che senso ha? Sarebbe 
proprio il caso di pensare ad 
una trattativa, o, perché no?, 
alla riunificazione. 

A v v i s o a i l e t t o r i 
Per assoluta mancanza di 

spazio siamo costretti a rinvia­
re la pubblicazione delle ru­
briche «Previdenza» e «Leggi e 
contratti». Ce ne scusiamo 
con i lettori. Le rubriche tor­
neranno regolarmente nell'e­
dizione di lunedì prossimo. 

daci dei paesi vicini. Bellini ha 
detto che dobbiamo pensare 
anche a quel popolo che lotta, 
soffre la fame, che perde la 
vita per la libertà e l'indipen­
denza. «Dobbiamo volere la 
pace e non solo a parole», ha 
detto. «Mi hanno accusato di 
soffrire della sindrome di 
Stoccolma e di parteggiare 
per quei guerriglieri che ci 
hanno rapito. Può darsi, ma io 
dico: è meglio averedegli 
ideali discutibili, piuttosto che 
non averne affatto. Quella 
gente soffre e va aiutata. E in­
vece troppo spesso il nostro 
aiuto si rivela essere solamen­
te un investimento economi­
co. Di quell'esperienza tragi­
ca, mi rimangono molte cose, 
soprattutto l'aver scoperto 
nuovi valori». Poi, commosso, 
ha ricordato alla gente che in 
Africa c'è un altro italiano im-

Rrìgionato, Giuseppe Miceli, e 
a chiesto che si faccia tutto 

Pordenone 

Per l'acqua 
cinquanta 
intossicati 
M Almeno 50 persone han­
no dovuto ricorrere alle cure 
del medico per conati dì vo­
mito, diarrea e febbre alta 
causati dall'inquinamento 
dell'acquedotto di San Quiri­
no, un comune di 3.500 abi­
tanti nel Pordenonese. L'in­
quinamento, causato da coli­
bacilli, come è stato rilevato 
dalle analisi dell'Usi pordeno­
nese, è cominciato qualche 
giorno fa forse per la sicìtà, 
ma del fatto si è avuto notizia 
soltanto oggi. Nell'acquedot­
to sono state immesse dosi 
massicce di cloro e la situa­
zione, a detta dei tecnici, sì è 
quasi normalizzata. Il comune 
dì San Quirino viene rifornito 
dall'acqua dì un canale che 
scorre a cielo aperto per di­
versi chilometri, acqua che 
serve la parte atta del paese. 
Nella parte bassa di San Quiri­
no invece c'è anche l'immis­
sione di acqua di un pozzo, 
per cui in questa zona la situa­
zione è risultata migliore. 

per aiutarlo, per restare vicini 
alla sua famiglia. Anche il sin­
daco di Civitella. Flamìgni, ha 
indirizzato un metaforico ab-
braccio alla moglie dì Miceli. 
Poi ha parlato Luciano Guer-
zonì. «Non è un fatto priva-
to.una lezione privata, quella 
che ci viene dall'esperienza 
Vjssuta da Bellini», ha detto. 
«È una lezione per tutti. Il go­
verno italiano deve usare re­
sponsabilmente l'esito positi­
vo dì questa lezione. Lo Stato 
si deve impegnare nel Terzo 
mondo aiutando i popoli che 
soffrono, ricercando la pace. 
Solo in questo modo chi lavo­
ra lontano potrà essere tutela­
to». «L'Europa, - ha prosegui­
to Guerzoni - ha un prezzo da 
pagare al Terzo mondo per­
ché i suoi domini coloniali 
hanno tracciato confini solo 
per gli interessi economici, 
cancellando la cultura, l'orga­
nizzazione sociale, la vita, e i 
veri confini geografici». Guer­
zoni ha poi concluso con una 
proposta immediata: l'invio di 
due telegrammi, uno a De Mi­
ta per sollecitare la risoluzio­
ne della vicenda Miceli e l'al­
tro alla moglie del tecnico ra­
pito. Dopo e stata davvero fe­
sta, con la torta, lo spumante, 
le strette di mano e gli abbrac­
ci ad un figlio che è tornato, è 
tornato dalla sua gente ma 
non ha dimenticato quei nove 
mesi in Africa. 

D NEL PCI 

Riunione 
su decreto 
Mundial 
Oggi. P. Salvagni. Benevento. 
Riunione. Lunedi 5 settem­

bre alle ore 15,30 avrà 
luogo presso la Direzione 
del Pei, in via Botteghe 
Oscure 4 , una riunione na­
zionale dedicata al decre­
to-legge del governo sulle 
opere per ì campionati 
mondiali di calcio. Alla riu­
nione promossa dalle com­
missioni Trasporti e Auto­
nomia parteciperanno i 
compagni Libertini e An-
gius, e sono invitati i parla­
mentari delle commissioni 
competenti, i comitati re­
gionali e le federazioni inte­
ressati, tecnici ed esperti. 

Libri di B a s e 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

Dal Papa 
un appello 
ai rapitori 
diCasella 

Appello del Papa per Cesare Casella, il giovane rapito II 
18 gennaio di quest'anno a Pavia. Giovanni Paolo Se­
condo (nella foto) lo ha rivolto ieri a Castel Gandollo 
dopo la recita dell'«Angelus«r«Non posso non rinnova­
re ancora - ha detto - l'espressione della mia pena e 
della mia preoccupazione per la sorte di alcune persone 
tuttora sequestrate a scopo di estorsione», Dopo aver 
citato Casella, Giovanni Paolo Secondo ha aggiunto: 
«Prego il Signore affinchè tocchi il cuore dei responsàbi­
li di questi episodi tanto dolorosi e li faccia desistere dai 
loro così deprecati intenti: li scongiuro, in nome di Dio 
e per il loro stesso onore, di restituire questi prigionieri 
alle loro famiglie e alla loro libertà». 

Senza tregua 
la «guerra» 
di camorra 
nel Napoletano 

Un giovane, Marcello De 
Angells, di 26 anni, di 
Avena (Caserta), è stato 
ucciso a Giugliano (Napo­
li) da sconosciuti a colpi 
dì fucile caricato a panet­
toni. Ir latto è accaduto a 
poca distana dall'Ingres­

so principale del pastificio «Improta» sulla provinciale 
Melito-Napoll. Il corpo del giovane è stato scoperto 
dalla polizia grazie ad una telefonata anonima giunta al 
commissariato di Giugliano. De Angells è stato trovato 
crivellato di colpi a bordo della sua auto, Una «Audi 80». 
Gli investigatori ritengono che l'omicidio Sia di stampo 
camorristico anche se il giovane non aveva precedenti 
penali. 

Cade aliante 
muore 
il passeggero 
grave il pilota 

Un aliante è precipitato ai 
limiti di un bosco nei pres­
si di Vipiteno (Bollano). 
Wilhelm Frei, di 27 anni di 
Brunlco. che si trovava * 
bordo del velivolo è morto 
sul colpo. Il pilota, Peter 
Adang, e ricoverato all'o­

spedale di Bressanone in prognosi riservala. (I velivolo. 
di proprietà del locale aereo club, è entrato In fase di 
stallo mentre il pilota si accingeva ad atterrare e li è 
schiantato sulla cima di un albero. 

Misterioso 
omicidio 
di un drogato 
a Lecce 

Perquisizioni ed interroga­
tori sono in corso a Lecce. 
da parte di funzionari ed 
agenti della squadra mobi­
le della questura, nell'am­
bito delle indagini sull'uc­
cisione di un giovane leu-

— « t » » » ^ ^ ^ ^ ^ ™ sicodipendente, Alessan­
dro Ingrosso, di 25 anni, nato a Castri di Lecce e resi­
dente a Calimera, nel Leccese. Il giovane e stato ucciso 
l'altroieri per strada, nel quartiere periferico «San Pio», 
con un colpo di arma da fuoco al torace. Gli Investigato­
ri hanno confermato che accanto ài cadavere è stato 
trovato un fucile a canne mozze carico con due cartuc­
ce calibro 12, detenuto illegalmente forte dalla «tessa 
vittima. 

Nave «Nubia» 
Ex «incursori» 
per recuperare 
le salme 

Un gruppo di ex incursori 
della Marina militare italia­
na sono partiti ieri alla vol­
ta dell'Egitto dove cerche­
ranno insieme con i som­
mozzatori egiziani di recu­
perare tre salme di turisti 
Italiani rimaste prigioniere 

della nave «Nubia» affondata nelle acque de) Nilo il 10 
agosto scorso durante un fortunale. Le salme da recupe­
rare sono quelle dei coniugi Fernando Rigoni e Silvana 
Lorenzon e di Elda Salitati che dovrebbero trovarsi nelle 
cabine 209 e 304 dell'unita egiziana appoggiala da 18 
giorni sul fondale del corso d'acqua. Il via all'operazio­
ne recupero è avvenuto oggi a Lavagna, nel Levante 
genovese, dove ha la base la «Marine work», una società 
specializzata alla quale il governo italiano ha affidato la 
ncerca nel Nilo. ' 

Scontro a fuoco 
in Aspromonte 
tra carabinieri 
e latitante 

Una sparatoria è avvenuta 
nella tarda mattinata di ieri 
nelle campagne di Cimine 
(sul versante ionico del-
I Aspromonte) tra una pat­
tuglia dì carabinieri ed uno 
sconosciuto, probabil-

• ^ ^ " • • " • . ^ ^ ^ ~ mente un latitante, L'uo­
mo, vedendo i carabinieri che stavano compiendo un 
servizio di perlustrazione, ha sparato contro i militari 
almeno quattro colpi di pistola, andati tutti a vuoto, 1 
carabinieri hanno risposto affuoco con raffiche di mitra 
verso lo sconosciuto che è comunque riuscito a luggire 
attraverso uno dei tanfi canaloni che caratterizzano l'A­
spromonte. Dopo la sparatoria, i carabinieri hanno fatto 
nella zona una vasta battuta che non ha dato esito, 

È deceduto l'altro Ieri il comunista 
e partigiano 

CONTARDO OIBALDI 
all'età di 67 anni. Ne danno II triste 
annuncio te famiglie Gibaldi. Sarà 
comunicato l'orario e il giorno dei 
funerali che avverranno In forma ci­
vile. 
Milano. 29 agosto 1988 

I compagni della scalone «Botimi» 
partecipano al dolore dal compa­
gno Alberto lombardi per la pn-
malurae improvvisa scomparsa dal 
tiglio 

LUCA LOMBARDI 
Milano, 29 agosto 1988 

Ad un mese dalla scomparsa de) 
compagno 

BONOMO TOMINEZ 
valoroso antifascista e apprezzato 
dirìgente, I compagni della sezione 
Sergio Bassi partecipano commossi 
al dolore della ligìia Egle, di Anto­
nio, Marisa, Sergio e di tutti I fami­
liari e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 29 agosto 1988 

Marco Ferrari 
Tirreno 

"Un avventuroso acquerello Storico, 

un'opera prima tra Salgari e Conrad' 
(Cesare Garbo/O 
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Anziani 
oggi 

Terza, quarta , quinta e t à 
L'organizzazione mondiale della Saniti deli-

nlsce «middle aged» ( e tà media) le persone 
dai 45 al 59 anni; «e!derly> (e t* avanzata) quel­
la tra I 60 e I 74; «aged. (vecchi ) gli ultra 
75ennl. In Italia si parla di terza e t à d o p o 1 6 5 
anni, di quarta d o p o 175-80 e di quinta oltre gli 
89-90. Altri studiosi distinguono tra «young 
old» (vecchi giovani) e «old old» (vecchi vec ­
chi): Il contine 6 sui 75-80 anni. C'è chi propo­
ne di considerare la quarta e tà d o p o la speran­
za di vita media; 71 anni per I maschi, 78 per le 
lemmlne. Chi suggerisce di considerare età an­
ziana (da stabilire postuma) s o l o gli ultimi S 
anni prima della morte. Echi preferisce parlare 
di condizione anziana senza ripartizioni. • • • 

I giovani Individuano la vecchiaia c o l so ­
praggiungere di un'eia assai più bassa rispetto 
agli anziani. Il 13% dei 15-34enni, ritengono 
Infatti che la vecchiaia inizi tra 150 e i 55 anni, 
contro appena il 7% degli ultra 65enni. E In 
m e n o di 19 su 100 indicano I 70-85 anni, a 
frante di oltre il 3 I X di anziani (Doxa, 1987). 

II 22% degli ultra 75ennl Intervistati dichiara 
che ci si sente vecchi d o p o una malattia o un 
Incidente Inabilitante; Il 21% d o p o l'Ingresso in 
strutture di ricovero o comunque d o p o la tra-
slormazlone del proprio contesto di vita; un 
altro 21,5% d o p o la perdita dell'unita familiare 
(morte del coniuge o allontanamento dei tigli). 
Altri 16 anziani su 100 Identificano l'Inizio del­
la vecchiaia c o n una determinata età, compre­
sa per lo più tra 1 6 0 e 170 anni (Labos, 1987). 

Infine, per oltre II 12% degli intervistati ci al 
sente vecchi d o p o il pensionamento o la perdi­
la del lavoro, La scomparsa del ruolo profes­
sionale sarebbe la causa e non l'effetto di un 
processo di invecchiamento. Dal che si dedu­
ce che I limiti fissati come massima anzianità 
lavorativa sarebbero troppo bassi. 

Una cosa è certa; in assenza di malattia, l'età 
anziana dipende da ciascuno di noi e dalle 
condizioni ambientali, sanitarie, economiche 
e sociali nelle quali viviamo o ci troveremo a 
vivere. 
UN PO' PI NUMERI 

SuperiDVcccIMaaaeiito 
Dall'Inizio del secolo l'età media In Italia è 

quasi raddoppiala: 44 anni nel 1900, 65 nei 
primi anni '50, e nel 1982,71,5 per I maschi « 
78,2 per le femmine Ostai). La natanti, dopo 
aver superalo II 20 per mille nel 1964 (chi 
ricorda il «baby boom*?) è scesa al 10 nel 
198S, la più bassa In Europa a parte la Germa­
nia federale, 

2001] un ftrfffftTMr M set 
Nel censimento 1981 gli ultra 65enni erano 

In Italia 7.485.000, Il 13,2% della popolazione 
Ostai), Nel '51 superavano appena 18%, men­
tre nel 2001 saranno quasi il 17% (un anziano 
ogni sei abitanti) e addirittura II 20% nel 2021 
(un anziano su cinque). Dal 1951 al 1981, 
mentre la popolazione è cresciuta complessi­
vamente del 19%, 165-69enni sono aumentati 
del 70%, 1 75-79ennl del 96% e gli 85-89ennl 
del 153%. 

Primato In Liguria 
Il nostro paese non sta invecchiando in 

ugual misura, La Liguria ha un Indice di Invec­
chiamento (18,8%) di 5,6 punti superiore alla 
media nazionale, ed e seguita da Friuli Venezia 
Giulia e Toscana. La regione più giovane è la 
Campania, con un'Incidenza di anziani del 
9,7%, davanti a Puglia e Calabria. La provincia 
più vecchia è Trieste (21,4%), seguita da Ales­
sandria e Asti. All'opposto è Napoli (8,3%) che 
precede Taranto e Caserta. Il Nord invecchia 
più precocemente del Sud, dove si mantengo­
no elevali i lassi di natalità. Bergamo e Brescia 
tono le province più «giovani» del Nord; Iser-
nla e Oristano le più «vecchie» del Sud. Consi­
derando I soli ultra 75ennl, la Liguria è sempre 
In testa (7,2%, media nazionale: 4,7%), ma la 
Toscana supera II Friuli Venezia Giulia, mentre 
Ira le province Alessandria (8,6%) batte Trie­
ste. 

Dimensione donna 
La popolazione Italiana si femmlnilizta sem­

pre più. Anche fra gli ultra 65ennl prevalgono 
nettamente le donne. Per ogni 100 anziani vi 
tono infatti 148 anziane. Fra gli ultra 75enni il 
rapporto è di 2 a 1, e Ira gli ultra 90enni di oltre 
3 a 1. La massima percentuale di donne tra gli 
anziani si registra In Lombardia, quella di uo­
mini In Sardegna e Basilicata, Tenendo conto 
che anche l'assistenza è prevalentemente affi­
data a parenti ed operatori di sesso femminile, 
l'assistenza agli anziani risulta dunque un'au­
tentica «dimensione donna». 

Campioni mondiali 
Attualmente slamo al 14' posto nel mondo 

per numero di abitanti. Nel 2000 saremo scesi 
al 20* e dopo il primo quarto del XXI secolo 
ancora più in basso. Ma le proiezioni dell'Orni 
suggeriscono che saliremo dall'attuale 7' lino 
al I* posto per numero percentuale di ultra 
65ennl, superando Svezia, Norvegia, Regno 
Unito, Danimarca, Svizzera e Germania federa­
le. E per incidenza di ultra 75 enni saliremo 
dalla 13* alla 4* piazza. 

Anni congelati 
Il lavoratore che va in pensione a 60 anni ha 

mediamente davanti a se oltre 11 anni di vita. 
La lavoratrice pensionata a 55 ne ha più di 23. 
Ciò equivale a dire che per circa 17 anni medi 
le loro potenzialità vengono congelate e igno­
rale, L'Italia fa dunque a meno di quasi 28.000 
potenziali ore di lavoro per ciascuno del suoi 
cittadini anziani. 

Posti letto 
In Italia sono 2.654 le strutture di ricovero -

case di riposo, case albergo, strutture protette 
- per anziani (ministero interno, 1983). La me­
li sono private; per due terzi si trovano nell'Ita­
lia settentrionale. I posti letto risultano 
172.310, pari al 2,3% della popolazione anzia­
na. li rapporto più alto si registra nel Tremino 
CI letto x 19 anziani) e II più basso in Calabria 
(I x 198), con estremi a Cremona ( lx l0>d 
Asti (1x15) da un lato, a Cosenza (1x381) e 
Isemia (1x310) dall'altro. 

Nel reparti lungodegenti e geriatria delle 
strutture pubbliche e private i posti letto sono 
Invece 23.541 (ministero Sanità, 1986). Ciò 
significa I x 317 anziani, con minimi in Umbria 
(1 x 2,282) e Sicilia (1 x 1.369) e massimi in 
Trentino (1 x 25) e Veneto<l x 127). 

Meglio soli? 
Le cosiddette famiglie senza nucleo, forma­

te cioè da una sola persona, sono nel 51% del 
3.323.000 casi composte da anziani Ostai. 
1985). La condizione vedovile riguarda 54 an­
ziani su 100, mentre 35 godono ancora del 
rapporto con coniuge e 11 sono celibi o nubili. 
Il 65% degli ultra 75 cnni vive da solo, In casa 
0 In istituto (Labos, 1988). 

Nel 2000 l'Italia al primo posto nel mondo per incidenza di 65enni nella popolazione 
La Liguria è la regione più vecchia, la Campania la più giovane 
Gettate via oltre 28mila potenziali ore di lavoro di ciascun pensionato 
Ogni giorno si consumano 2,11 farmaci: gli uomini più delle donne 

Anziani, giovani e vecchi 
Rapporto Labos: 
carenze paurose, 
servizi scarsi 

onte vivono gli anziani In Ita­
lia? CHI ai prende cura di loro? 
Sono adeguate le strutture pub­
bliche e quelle private ad af­
frontare I problemi di una ta­
sti* di popolazione che si la 

l'abbandono dei nostri" anziani. 
spesso e 
riamisi 

mento e festosità che spesso contrasta con 
»qst . 

E il fenomeno dell'abbandono, e della 

sempre più estesa e che nei prossimi de­
cenni diverrà proporzionalmente la più 
numerata? Chi Interviene, e come, e 

Stianto, allorché Insorgono situazioni di 
on-auuwufflelenza? Ma, a ben riflettere, 

chi tono f II anziani? Quando Inizia la «ter­
sa età»? E la «quarta»? 

A questi • a molti altri interrogativi cer­
ca di dare risposta un ampio studio svolto 
dal Labos («Laboratorio per le politiche so­
ciali., filiazione del Cernia) per conto del 
ministero dell'Interno. I ristatati della ri­
cerca tono contenuti in un volume di oltre 
4M pagine, attualmente In cono di slam-

Ki, lina tintesi è comunque già dlsponibl-
i a II Labos ha voluto diffonderla proprio 

In questa mete di agosto, un mete — nota 
Il presidente Claudio Catvaruao — che 
•non à soltanto un periodo di ripeto in cui 
al à maggiormente disponibili alla rifles­
sione, ma à anche un periodo di dlverti-

violenza, nei confronti degli anziani è tor­
nato ad occupare infatti, ancora una vol­
ta, le cronache dei giornali. La ricerca del 
Labos tralascia tuttavia le situazioni 
estreme per illustrare piuttosto il panora­
ma Ordinario, la quotidiana condizione di 
vita degli amianfin Italia. 

Sia pure sintetico, il quadro che emerge 
è Impressionante: carenze paurose e del 
tutto Inconciliabili con la conclamata 
•modernità» italiana; omissioni imperdo­
nabili da parte delle istituzioni! servizi 
ecare!, assistenza precaria, strutture ina» 

•lonl di solitudine e di rifiuto sociale. 
Dello studio Labos—frutto di Interviste 

autonome, rilevazioni, raffronti con altre 
ricerche — riportiamo In questa pagina 
un sintetico panorama di dati, notule, 
considerazioni. Sia pure incompleto, etto 
batta a confermare che slamo di fronte a 
un nodo cruciale della società italiana. 

Se vivere di più 
è bene ornale 

E se d'Improvviso, 
come per un se­
gnale convenuto, 
tutti i vecchi d'Ita-

_ ^ ^ Ila rompessero le 
^ ^ ^ riserve e prendes­
sero a marciare contromano 
lungo le strade del luogo co­
mune? Se si mettessero di tra­
verso sul binari della logica 
corrente? Se adoperando al­
tre scale di valori si arrampi­
cassero sulla tortezza delle ci­
viche virtù, e buttassero giù 
dagli spalli gli stracci della ca­
rila pelosa e del beota giova­
nilismo? Potrebbe accadere, 
dovrebbe accadere, c'è da 
chiedersi come mal ancora 
non accada in un mondo che 
considera la vecchiaia un pe­
to e i vecchi un problema. 

Un problema? Un peso? 
Accidenti, ma allora che razza 
di tento ha esaltare come una 
conquista del nostro civilissi­
mo emisfero il fatto che la vita 
media duri tre volte di più che 
nel secolo scorso? Insomma i 
un bene o un mate che in Eu­
ropa tale durata media abbia 
ormai raggiunto i 74 anni? E la 
circostanza che fra qualche 
decennio in Italia la fascia de­
gli ultrasessantenni sarà più 
numerosa d'ogni altra, come 
va valutata: * un progresso o 
una sventura? 

Oh certo, è piena di atten­
zioni lessicali la nostra socie­
tà, timorosa di offendere il 
buon gusto: i vecchi sono «an-

EUt.tfJIOMAr.CA '" 

zlani» e la vecchiaia è soltanto 
la «terza età», o magari la 
•quarta» e perfino la «quinta». 
Ma se si tratta di Infierire, pre­
go accomodatevi, non c'è eu­
femismo che tenga, 

Riaprite I giornali di queste 
ultime settimane e andate a ri­
leggere I titoli. E un panorama 
raggelante. Vecchi rinchiusi 
negli sgabuzzini, legati al let­
to, abbandonati nei loro 
escrementi da familiari biso­
gnosi di spensierate vacanze. 
Vecchi scippati, derubati della 
pensione all'angolo dell'uffi­
cio postale, sequestrati per 
strada, condotti nelle loro ca­
se e qui costretti a consegnare 
i risparmi e le catenine d'oro. 
Vecchi oltraggiati, picchiati, 
talvolta violentati sotto gli oc­
chi impietriti di altri vecchi. 
Espulsi dalle case nelle quali 
abitavano in solitudine, o dal 
laboratori artigiani nei quali -
sempre soli - continuavano a 
lavorare, e sradicati dai quar­
tieri d'origine, e sloggiati fi-
nanco dal centri di accoglien­
za o dai luoghi di ritrovo. Vec­
chi Invalidi privati dell'assi­
stenza domiciliare, e vecchi 
ancora in gamba esonerati dai 
pur modesti incarichi di tutela 
sociale loro affidati. E sullo 
sfondo un orizzonte risaputo 
di indifferenza, di abbandoni 
in ospizio (meglio: «casa di ri­
poso»), di quotidiano arrabat­
tarsi - lo dicono le rilevazioni 
ufficiali - al di sono della «so­

glia di povertà». 
Insomma fuori i vecchi, ab­

basso 1 vecchi, addosso ai 
vecchi, in un assalto concen­
trico e multiforme, che spinge 
a chiederai se la ferocia dello 
scippatore che agguanta la 
borsa e trascina la sua vittima 
sull'asfalto sia poi tanto diver­
sa da quella dell'«opera pia» 
che mette sul lastrico (niente 
stupore, accade a Roma), o 
da quella del ministro - de­
mocristiano o socialista, non 
fa differenza - che taglia i fon­
di dell'assistenza In nome del­
le compatibilità di bilancio. 

Un prodotto estiva? Un im­
barbarimento agostano? Non 
serve illudersi, è più livida la 
stagione che ci porta il frutto 
avvelenato, Esso matura sul­
l'albero di una funesta Idea di 
modernità, al sole malato di 
una cultura impregnata di in­
dividualismo, competitività 
esasperata, esaltazione della 
forza, tmemoratezza. Conta 
chi produce, chi ha denaro, 
chi ha successo, chi ha futuro, 
chi sa correre... 

Ecco, in tribunale non 
avrebbe corso ma qui si: è 
esattamente una cultura di 
questo genere - propaganda­
ta, teorizzata, codificata nei 
fatti - che offre legittimazione 
alla violenza, ad ogni violen­
za. Logica corrente, appunto. 

Esagerato? Forse, ma sol­
tanto un poco. Certo, non tutti 
i vecchi sono infelici e soli, né 

tutti finiscono sul lastrico (le 
private compagnie d'assicura­
zione sono più lungimiranti 
dello Slato sociale); qualcuno 
è perfino amato dalla nazio­
ne, mentre ci sono governi lo­
cali che da tempre hanno 
messo al centro della propria 
iniziativa la dilesa delle fasce 
più deboli. Ma questo non rie­
sce davvero a nascondere il 
fatto che gli ultimi decenni 
hanno visto una deliberata, 
crescente emarginazione del­
la figura del vecchio, una pre­
cipitazione verticale della 
considerazione che di lui ha la 
società. 

Una rivincita dello «yuppi-
smo» sulla «gerontocrazia»? Si 

contenti chi vuole delle (or-
mule di moda. Resta - e la 
ricerca del Labos ne è la cru­
da conlerma - che la condi­
zione del vecchi si presenta 
come una grande tragedia so­
ciale, un atto d'accusa che im­
pone a tutti una riflessione ur­
gente. A tutti, anche a chi fi­
nora non è stato insensibile e 
ha cercato di provvedere con 
buoni-pasto, giardini d'infan­
zia e orti di senilità. Ben più 
alti sono ormai i segnali da 
lanciare. 

Nell'angolo quindici milioni 
di vecchi? Nelle strade piutto­
sto, nelle piazze, nei giornali, 
nel luoghi del potere, nelle 

scuole: una marea canuta che 
dilaga, occupa i suoi spazi, si 

v riprende la parola. Par di ve­
derlo un vecchio che sale su 
una panca e prende a spiega­
re dà che non avrebbe biso­
gno d'essere spiegato: che il 
livello dì civiltà di un paese si 
misura dalla tutela che sa of­
frire al meno forti; che non sa 
neppure lare i suoi conti un 
sistema che spreca e disperde 
il patrimonio di memoria e di 
capacità concreta che 1 vec­
chi rappresentano; infine che 
è anche un po' stupida e auto­
lesionista una società che non 
vuole guardare più in là del 
suo naso, e anzi alacremente 
prepara ti proprio declino. 

pensi a: 
- ritardi per la concess ione dell 'assegno di 

accompagnamento . 
- impossibilità di mantenere il posto di lavo­

ro in aspettative per chi si dedica a questo 
Impegno; 

- carenza di aiuto a domicil io di una rete di 
supporto prò tempore per I momenti di crisi e 
di lerie; 

- macanza di iniziative di formazione del 
familiari per l 'accudimento degli anziani. 

Modifiche dell 'habitat 
N o n esiste una cultura edilizia Improntata al 

riadattamento dell'abitazione privata median­
te installazione di ausili e abolizione di barriere 
architettoniche. La ricerca Labos sugli ultra 
75ennl rileva che: 

- oltre un anziano su 5 abita al s e c o n d o 
piano o piani superiori senza ascensore; 

- quasi 30 su 100 non hanno riscaldamento, 
12 sono senza telefono e 12 sono privi di ac­
qua calda; 

- 1 8 abitazioni su 100 sono condizionale da 
scale ripide, strette o dissestate, porle strette e 
pavimenti sconnessi. 

0 ricovero tradizionale 
La gran parte delle attuali strutture, per le 

ampie dimensioni e l'alto numero di posti let­
to, conducono alla spersonalizzazione e alla 
mancanza di privacy. Inoltre, nonostante la 
scarsa assistenza personale, alle case di cura 
vengono delegati problemi sanitari rifiutati dal­
le strutture ospedaliere (malato oncologico 
terminale, emiplegia), demente, paikntacon 
plaghe da decubilo, ecc.). 

Prevenzione delta 
non autMunVIenxa 

SI fa ben poco per evitare che l'anziano sci­
voli attraverso le successive toglie di una mi­
nore autosufficienza. La prevenzione riguarda 
numerosi settori, tra I quali quelli: 

- economico, le persone economicamente 
svantaggiate, insieme alle donne e ovviamente 
ai più anziani, sono anche quelle più esposte al 
rischi della non autosufficienza; 

- sanitario, attraverso consulenze per l'ali­
mentazione, attività fisiche, ecc.; 

• lodale, mediante Inlormazlone appro­
priata e occasioni di relazioni a vita comune. 

L'assemblea di Vienna sull'invecchiamento 
della popolazione ha raccomandato: «... L'In­
vecchiamento è un processo che dura tutta la 
vita e deve essere riconosciuto come tale, Par­
te Integrante delle politiche sociali dovrebbe 
essere la preparazione della popolazione nella 
tua Interezza alle ultime tappe della vita (ut 
plano fisico, culturale, religioso, spirituale. 
economico, sanitario» (Onu, 1982). 

Risposte 
al nuovi bisogni ««azionali 

Le necessità degli anziani non si limitano 
agli aspetti materiali o istituzionali. Una ricalca 
Labos-Cnel su Regioni e politiche loclo-asti-
atenziali (1987) indica, tra I bisogni più fre­
quentemente rilevati dagli operatori de) servizi 
per anziani, proprio quelli r ' ' " 

Videodipendenza 
Anche tra gli anziani la tv fa da padrona. 

Solo il 2,6% dei 1.000 intervistati dal Labos la 
guarda per meno di un'ora al giorno o per 
niente. Ben il 59,3% la tiene accesa l'intera 
giornata e il 38,2% per oltre un'ora. I program­
mi preferiti? Telegiornali di gran lunga, seguiti 
da film e varietà. 

Farmaci e salute 
Oltre il 51% dei 65-74ennl e quasi il 59% 

degli ultra 75ennl dichiara uno stato di salute 
non buono in riferimento alle ultime 4 settima­
ne prima dell'intervista (Istat, 1987). Gli anzia­
ni ncorrono in percentuale maggiore di tutte le 
altre classi di età al consumo di antidolorifici, 
tranquillanti, antidepressivi, sonniferi, lassativi, 
digestivi, ricostituenti. Tale percentuale è sen­
sibilmente più alta tra gli ultra 75enni rispetto 
ai meno anziani (tranne che per i digestivi) Su 
1.000 intervistati dal Labos, 585 ultra 75enni 
assumono medicine per il cuore, 240 tranquil­
lanti e 216 antidolorifici. Ogni anziano consu­
ma 2,11 farmaci al giorno (gli uomini più delle 
donne) 

Paura di morire... 
Di che cosa hanno più paura gli anziani? 

Solo il 12% risponde: di morire. Al primi posti: 
ladn e aggressioni (21%), malattie (17%), soli­
tudine (15,5%), sofferenze fisiche (15%) (La­
bos, 1987). 

ì paura 
Oltre un terzo dei suicidi in Italia è consuma­

to da ultra 65ennl: 1.320 su 3.935 nel 1981 
(istat). Ciò significa 17 ogni 100.000 abitanti, 
che diventano però 43,6% per i maschi tra gli 
80 e gli 84 anni. Ad ogni suicidio di giovane ne 
corrispondono 5 di anziani. Eppure, in questa 
triste graduatoria, slamo soltanto a{ 15* posto 
in Europa. 

Un milione di ore a domicilio 
Secondo stime Labos, un'adeguata assisten­

za domiciliare dovrebbe riguardare in Italia cir­
ca il 50% degli ultra 75enni (2.684.000). Calco­
lando 120 minuti di assistenza di base, infer­
mieristica e medico riabilitativa per una parte 
dei totalmente non autosufficienti (3%), 90 mi­
nuti per una quota di gravemente non autosuf-
fidenti (7%) e 20 minuti per una parte di par­
zialmente non autosufficienti (quasi il 42%), si 
deduce che il monte ore da coprire è di circa 
817 000 ore al giorno, pari ad un impegno di 7 
ore per 116.700 addetti e per una spesa (a 
25.000 lire l'ora) di circa 7 500 miliardi l'anno. 

Centri per anziani: pochi, 
troppi, sconosciuti? 

Sono 607 in Italia i centn per anziani, uno 
per ogni 12 331 ultra 75enni (ministero dell'In­
terno, 1985). Il maggior numero è collocato 
nel Lazio (140) e in Emilia Romagna (128). 
Rispetto alla popolazione residente, la densità 
maggiore è in Val d'Aosta (1x922 anziano, 

seguita dal Lazio (1x4.148); la minima è in 
Campania (1x177.000) e soprattutto in Sicilia 
(1 solo X604.000). A frequentare tali centri 
sono - in oltre due terzi dei casi - meno di 50 
utenti, cui vanno aggiunti gli utenti non abitua­
li; ed oltre 100 in meno di un sesto dei casi. 
LA NON-AUTOSUFFICIENZA 

Come il definisce 
Le persone non autosufficienti sono quelle 

incapaci di far conto solo sulle proprie risorse 
per soddisfare le normali esigenze di vita. Si 
trovano quindi in stato di dipendenza da altre 
persone, da protesi e strutture adattate. Tale 
condizione, negli anziani, si lega al decadi­
mento psicofisico, che può Insorgere improv­
visamente o avere un andamento progressivo 
o ciclico. Tuttavia la non autosufficienza coin­
volge anche fattori economici, ambientali, so­
ciali e relazionali in senso lato, che Intervengo­
no con diversa gradualità e importanza. 

Come al vaiola 

Con numerosi strumenti. Il più classico è la 
scala di Katz, che rileva il grado di autonomia 
delle persone attraverso sei funzioni: la cura 
personale, il vestirsi, l'andare al servizio igieni­
co, la mobilità, la continenza e l'alimentazio­
ne. 

Strumentazioni più sofisticate analizzano le 
capacità e funzioni più complesse: saper fare 
fronte alle necessità ambientali, avere una vita 

di relazione, nutrire soddisfazione per la pro­
pria vita. 

Come al traduce nel servizi 
In un'offerta diversificata e graduata di servi­

zi, strumenti e risorse da utilizzare con grande 
flessibilità, secondo obiettivi riabilitativi pro­
grammati per tutti e periodicamente venficati. 
•ASSISTENZA» È UNA PAROLA 

Risposte Istituzionali 
Sono pochi gli interventi che non escludono 

le persone dal proprio ambiente di vita e si 
pongono l'obiettivo dì riabilitarle. Pochissime, 
poi, sono in Italia le esperienze-pilota o in 

Sualche modo innovative nel settore. Nessuna 
ISud. 

Assistenza domiciliare 
Accanto all'assistenza domestica di base 

(pulizia di corpo e della casa, preparazione 
pasti), relativamente diffusa, ransslma - e co­
munque non integrata col versante sociale - è 
quella infermieristica specializzata, medica e 

fisiologica a domicilio. Eppure, accanto all'e-
evatissimo valore umano, l'assistenza domici­

liare risulta meno onerosa in relazione sia alle 
lungodegenze ospedaliere sia alla costruzione 
e gestione dei servizi residenziali protetti. 

Facilitazioni per le famiglie 
Si la strada l'ipotesi di sostegni economici e 

fiscali ai familiari e a volontari, per l'assistenza 
agli anziani. Ma intanto provvedimenti incerti 
o assenti non incoraggiano i legami familiari. Si 

delia non tukmufflctenta 
Sono scarsamente diffusi e, quando adotta­

ti, riguardano un singolo servizio tenia con­
sentire una pianificazione degli interranti fra 
tutte le risorse e 1 servizi di un territorio. 

Ospedslliurkinc e laagadegante 
Una visione preconcetta assimilala «cronici­

tà» ad una situazione immodificabile, irreversi­
bile e fatalisticamente inevitabile, pi qui II di­
simpegno sanitario che, a dispetto del progres­
si della fisiatria, contribuisce alla presa in cari­
co di molti anziani da parte del servizi soòo-
assistenziali. Si limitano periamo gli sforzi per 
la riabilitazione, Intesa non solo come recupe­
ro della funzione lesa, ma anche come capaci­
tà di adattamento al proprio corpo e accetta­
zione della realtà esistenziale che ai è determi­
nata, dunque mirata al recupero della persona 
nella sua globalità ad un progetto di vita soddi­
sfacente e gratificante. 

Formazione e aggrottamene» 
degli operatori 

Pressoché totale à l'assenza di iniziative for­
mative per gli operatori in campo geriatria), 
ala sul versante sociale (assistenti sociali • do­
miciliari, animatori, terapisti occupazionali, 
ecc.), sia sul versante sanitario (infermieri, tec­
nici della riabilitazione, medici di base). La 
competenza, per molti, viene conquistata am-
piricamente sul campo. 
POCHE IDEE MA SBAOUATE 

Molto diverti 
Dal punto di vista sociologico e un grotto 

errore considerare gli anziani come un grano 
omogeneo. Dieci giovani sono tra loro pio si­
mili di dieci sessantenni a settantenni, 1 quali 
hanno alle spalle un'esperienza di vita più lun­
ga e quindi molto più diversificata. 

1 tempi della tesola 
Molti pensano che l'anziano senza licenza 

elementare non sia in grado di capire e di 
dedicarsi ad argomenti scientifici o letterari. 
Nulla di più sbagliato! L'anziano quando ricor­
da I tempi della scuola quasi mai li connota 
con sentimenti negativi. Anzi, manifesta II desi­
derio frustrato di studiare e si rammarica d'es­
ser nato in altri tempi, quando solo I ricchi 
potevano. 
Soltanto divieti? 

La vecchiaia è generalmente accostata ad 
una lunga serie di divieti: non lavorare, non 
decidere, non amare. Non si pensa che invece 
questa fase della vita può essere il momento in 
cui, finalmente, si possono fare delle cose che 
§11 impegni familiari o lavorativi avevano Impe­

llo. Ma, in mancanza di incentivazione, tra gli 
ultra 75enni solo dall' 1% al 7% più di un tempo 
leggono, incontrano amici, viaggiano, vanno 
al cinema o si occupano di politica (Labos, 
1988). 

In campagna come to città 
Non trova conlerma un luogo comune sulla 

famiglia, e cioè che questa presenti maggiori 
capacità assistenziali e protettive In contesti 
quali il Meridione e l'ambiente non urbano. Vi 
è piuttosto un'omologazione del modelli fami­
liari verso la (amiglia nucleare, emergente e 
diffusa su tutto II territorio nazionale, 

Una vecchia frattura 
L'universo degli anziani è meno separato di 

quanto non si pensi dai valori e dalla valutazio­
ne dell'epoca contemporanea. Ita gli ultra 
75ennl, solo il 36% dichiara di avere condiviso 
le idee dei propri genitori in materia sessuale e 
solo il 49% ne ha condiviso le opinioni politi­
che (Doxa, 1981). La frattura generazionale 
degli italiani ha origini lontane. 

Falsa sicurezza 
La convinzione che gli anziani incontrino 

difficoltà nel trovare chi si occupi di loro è più 
vera per chi vive con tanti parenti che per chi 
abita da solo o con un unico familiare, Non 
sempre essere circondati da persone batta a 
comunicare sicurezza. 
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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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E ft> SEMPRE 
«Ul IM CASA-

Crucltango 

Orizzontali 
I. Ha i capelli più sporchi 
d'Italia - 9. Lo è il cortile 
del 15 orizzontale -10. Se­
guente in breve -12, Liso 
senza pari • 15. Automòbi­
le americana - 15. Do­
vrebbe ospitare molti no­
stri ministri... • 16. Non è 
più verde quella di Ciccio-
lina -17. L'inizio della ce­
lebrità - 18. Il maiale in­
glese -19. Lo è la vita al­
l'interno del 15 orizzonta­
le - 22. Lo è un urto non 
deformante. 

Verticali 
1. L'esperto di giochi del 
Venerdì • 2. Uno che «ma­
gna» molto - ì . Principio 
di Irascibilità - 4. Storica 

Tango 
Hanno collaborato al 

numero 122' 

acevedo, altan, coltella, 
butazzi. chraz, di reno, 
echaurren, ellekappa, 
Iacopo io, panebarco, 
peres, ruisi, salvatori, 

Cristina tiliacos. vincine 

Coordinamento 
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giovanni de mauro. 
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NOWS Renzo Butazzi 
Il Minuterò della Sanità invita gli italiani a non preoc­
cuparsi per l'elevato grado di inquinamento di molte 
spiagge. I colibatteri diventano innocui purché si pren­
da la precauzione di abituarvlsi gradualmente. Il mini­
stero suggerisce pertanto di bere l'acqua del water, 
cominciando due o tre mesi prima di recarsi al mare. 
Sarà bene iniziare con piccole dosi (un cucchiaino da 
caffi alla sera) per arrivare a berne almeno un bic­
chiere due volte al giorno, prima di partire. In questo 
modo U nostro organismo arriverà alle vacanze perfet­
tamente abituato ai colibatteri. 

VA«A«W 
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Ennio Peres 

AVETE 
CARICA 
EROTICA? 

1) SIETE SOLI IN CASA. IMPROVVISAMEN­
TE IL VOSTRO ALANO CERCA DI ABU­
SARE Di VOI. COME REAGITE? 

a) mangiate la foglia 
b) indossate qualcosa di adatto 
e) lo restituite a Marina Frajese. 

Fabio Di Iorio 

regione dell'Asia Minore • 
5. La importuna sempre 
in aereo l'I orizzontale - 6. 
Principio di esasperazio­
ne - 7.1 famosi «Draghi» 
della Zamponi - 8. Lo sa­
rebbe una lavata di testa 
per l'I orizzontale - 11. 
Mangiare in America -14. 
Associazione Rebussistica 
Italiana - 20. In mezzo al­
l'orlo - 21. Parte centrale 
dell'atto. 

Ecco la soluzione del nu­
mero precedente: 

2) NEL SOGNO EROTICO PIÙ FREQUENTE 
IMMAGINATE DI. FARE L'AMORE CON: 

a) il colonnello Bernacca 
b) tre carmelitane scalze ma con reggipetto 
e) il preservativo: non dormo mai senza 

3) PER VOI IL SESSO È: 
a) una manifestazione d'affetto 
b) un mestiere 
e) un'alternativa al riformismo 

w* 

4) AVENDO BEVUTO TROPPO, NON RI­
CORDATE COSA SIA SUCCESSO IER! 
SERA. FATTO STA CHE ORA VI SIETE 
SVEGLIATI TRA LE BRACCIA 01 NILDE 
lOTTI. VOI: 

a) considerate la cosa da un punto di vista etico 
b) preparate il caffè 
e) vi sconfessate da soli prima che lo facciano altri 

8 ) AMORE VUOL DIRE SENTIRSI: 
in due anche quando si è soli 
soli anche quando si è in due 
francamente indifferenti alle sorti del partito 

PENSATE CHE L'ETÀ GIUSTA PER CO­
MINCIARE A FARE L'AMORE SIA: 

I settantadue anni 
i tre, a patto che il cavallo sia consenziente 
I quella che uno si sente dentro, ma senza urlare 

7) SIETE DISPOSTI A ESSERE GUARDATI 
MENTRE FATE L'AMORE? 

a) si, purché non applaudano 
b) si, purché compagni 
e) si, purché si scopi... 

• WJL 
RISULTATI 

Assegnate un punto ad ogni risposta a, due ad ogni 
risposta o e, mah, facciamo quattro o cinque ad ogni 
risposta e. Sommate il punteggio ottenuto e confronta­
te il risultato. 
Da 0 a 7. Credete che la vita vi disgusti, ma vi sbagliate, 
perché in realtà è lei ad essere disgustata da voi. L'arri­
vo dell'Aids non ha impoverito la vostra vita sessuale: 
vi ha solo fornito una scusa. Solitamente vi masturba­
te, ma d'estate andate a farlo sulla Costa Smeralda 
perché é più romantico. 
Da 8 a 14. Probabilmente avete successo con le donne 
ma non lo sapete. Che cosa? Siete donne? Ah. Se invece 
siete uomini c'è ancora qualcosa che vi frena (la timi­
dezza? l'insicurezza? l'abito talare?) ma finirete per 
vincere le resistenze. 
Più di 15. Complimenti. Sprigionate una intensa cari­
ca erotica e siete capaci di ammaliare, con un'occhia­
ta, un ronzino di dodici anni o uno aspirapolvere im­
bizzarrito. Ma con entrambi, dopo, vi interessa paria-
ré. 
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Quella musica 
P assasti con la macchina piano piano e lo stereo 

alto alto. 
Dal finestrino aperto mi giunse quella musica 

spagnola di chitarre e mandolini. 
Passò l'autobus ed io salii con ancora nelle orecchie 
quella musica. 
Ti pensai per tutta la corsa e ricordando il volto tuo 
cercavo di immaginare il resto. 
Stavo scendendo dall'autobus quando improvvisa­
mente udii di nuovo quella musica. 
Tu mi avevi seguita! 
«Resti un po' con me?» 
Ma io sorpresa e impreparata ti risposi no. 
Ripartisti sgommando ed io sentii un dispiacere salir­
mi in gola. 
Che stupida sono stata! Mi ripetei tutta la notte. 
La sera dopo alla fermata guardavo impaziente, tra lo 
scorrere delle automobili, se c'eri anche tu. 
Persi la prima corsa, la seconda e anche la terza, ma tu 
non passavi. 
Ad un certo punto mi accorsi che stavo u da due ore ed 
anche l'ultima corsa era passata. 
Disperata stavo per chiamare un taxi, ma in quel mo­
mento in lontananza udii di nuovo quella musica spa­
gnola di chitarre e mandolini. 
U cuore mi balzò in gola e poi si frantumò sull'asfalto 
vedendo che tu mi passavi innanzi con aria sprezzante 
e senza neanche riprovarci. 
Più morta che viva presi un taxi per andare a casa. 
U tassista era molto bello e si chiama Giuseppe, fu per 
questo che lo sposai. 
Ora sono passati dieci anni, ma nonostante questo, 
ogni tanto mi ritorna in mente quella musica spagnola, 
e la tua faccia da stronzo. 

Salvatore Bolletta 

fSEPTEMBER 

DA LUNEDÌ PROSSIMO 
TANGO TORNA A 8 PACINE. 
NON MANCATE! 



PAGINA 2 E S H T E UN RACCONTO DI CHRAZ ILLUSTRATO DA ECHAURREN 

Chraz 

IL SOLE 
ERA STANCO 
I primi quindici mi­

liardi di anni erano 
stati sopportabili, 
perfino piacevoli, 

ritmati soltanto dalle pul­
sazioni del suo cuore bol­
lente di energia, ma oggi 
la misura era colma. Va 
bene essere Dio, ma ci so­
no giorni in cui la noia ne 
fa fare delle belle, e lui 
non rischiava certo di di­
menticare quella male­
detta settimana di ricrea­
zione che si era preso da 
una parte per contrastare 
la solitudine che lo pren­
deva da quell'altra. 

Ed ecco che per colpa 
di quello strappo alla re­
gola 1 due ultimi millenni 
erano stati un inferno. 

Accidenti a Se-stesso, 
ma cosa gli era preso, no­
nostante il parere contra­
rlo di miliardi di altri Dio-
Sole della galassia, di vo­
ler assolutamente popola­
re quella polvere che gli 
girava sotto il naso, 11, vi­
cinissimo, a infastidirlo 
ad appena centocinquan­
ta piccoli milioni di chilo­
metri, otto minuti e rotti a 
volo di luce. 

Ah, quel giorno avreb­
be fatto meglio a romper­
si un raggio! Solo al pen­
siero di questo ricordo gli 
saliva dal ventre una tale 
rabbia che gli faceva 
esplodere in superficie 
crateri di fuoco che gli 
uomini inchiodati ai loro 
telescopi prendevano per 
semplici perturbazioni. 

Si sentiva furbo, si, ora 
che tutti i suoi colleghi lo 
avevano allontanato! Mai 
le loro relazioni erano sta­
te tanto cattive dall'epoca 
della grande crisi del big-
bang, quando la comuni­
tà universale era scoppia­

ta di comune disaccordo. 
Anche la sua vecchia ami­
ca — e più stretta vicina 
— Alfa Centauri gli tene­
va il muso. 

Certo, quando aveva 
creato i minerali e le pian­
te si era divertito molto... 
anche con gli animali era 
stato uno spasso, ma da 
quando quell'idiota di 
una scimmia si era eretta 
sulle zampe di dietro il li­
mite del sopportabile era 
stato raggiunto. 

T utto considera­
to, a parte la 
volta in cui Ica­
ro si era sfracel­

lato con le ali completa­
mente fuse, neppure più 
si ricordava di aver avuto 
un qualche gusto per gli 
scherzi. 

E poi, finché quelle mi­
niature — che oltre tutto 
si credevano eterne; il col­
mo! — non erano state 
troppo numerose né trop­
po ben armate, i danni 
erano stati limitati, ma or­
mai il nostro sole delle 
volte si chiedeva se non 
cominciava a rischiare la 
pelle, perfino lui. Da 
quando avevano scoperto 
la fissione nucleare, quel­
le scimmie imbecilli era­
no diventate pericolose. 

Se almeno quei primati 
fossero stati tutti stupidi e 
cattivi avrebbe potuto 
scagliargli senza scrupoli 
una buona dose di radia­
zioni e riprendere la sua 
esistenza pacifica, ma ti 
pareva che non ci fosse 
tra loro qualche centinaia 
di veri esseri umani sensi­
bili, giusto per rompergh 
le scatole? 

Oh, certo, non suffi­
cientemente numerosi 
per distrarlo dalla massa 

di abbrutiti congeniti, ma 
sfortunatamente abba­
stanza per impedirgli quel 
gesto salvatore e definiti­
vo. 

In certi giorni di esaspe­
razione si metteva a so­
gnare che aprendo gli oc­
chi una mattina avrebbe 
visto il vuoto siderale al 
posto della terra, sicuro 
che l'autodistruzione di 
quei microbi non gli 
avrebbe di certo rovinato 
il sonno, 

E comunque era incre­
dibile quanto quel coso ri­
dicolo, centotrenta milio­
ni di volte più piccolo di 

lui, era capace di romper­
gliele! E quanto lo rim­
piangeva quel piccoletto, 
come si chiamava?,., Ah 
già. Adolf. Per sfortuna i 
mezzi a sua disposizione 
erano un po' fiacchi, all'e­
poca, e gli altri disgraziati 
erano riusciti a sconfig­
gerlo. 

Nutriva ormai una sola 
speranza: che l'altro gros­
so gorilla biondo del pae­
se accanto si desse da fare 
per avere il bottone del 
nucleare alla mercé del 
suo ditone salciccioso. E 
allora si sarebbe il gran fi­
nale pirotecnico, e la 
tranquillità. Finalmente! 

SI, era cosi, cosi poteva 
funzionare. Forse non 
proprio questa volta qui, 
ma la prossima senz'al­
tro. Perché no? A posto, il 
morale si rialza. 

Eruttò un peto di gioia 

che bucò un po' di più il 
manto di ozono sul polo 
nord della terra. 

«Ehi Alfa, stai dormen­
do?» 

Alfa fece finta di non 
sentirlo. 

Ah, quelle scimmie! 
Non ne avrebbe di certo 
fatte altre. 
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Juan Acevedo 22/continua 

BEUE, CUOACA. IOAW 
^ HOTCSCf IL NOME DEL TO^, 

f BUTAfcJO E LAMCCÙW2IA CHE 
RICEVERÀ IL PRE220 10 STABILIR* 
IL MIPSI6WCCE, IL - -

i - — . , cots&vox. 
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PAGINA 3 È S ^ T È D,SEGNI DA PLAYBOY 

JOHN DEMPSEY 
QQQQEIEISEI 
La matita 
di Playboy 

Ilaria Salvatori 

QQQEiaElE30 
«Quando si parla di Playboy, la cele­
bre rivista americana, è quasi inevi­
tabile che si pensi solo a loro: le foto­
grafie delle conigliette. 

Ed è comprensibile. 
Però e anche giusto ricor­
dare che sulle pagine pati-
nate di Playboy si sono al­
ternati i migliori disegna­

tori e umoristi d'America 
degli ultimi , trent'anni. 
Stile, gusto, umorismo di­
versi ma sempre di alta 
Classe e professionalità, e 

sempre incentrati sul te­
ma, obbligato, del sesso. 

John Dempsey è uno 
di questi maestri dell'u­
morismo sessuale. Le sue 
divagazioni sul tema sem­
brano non avere confini: 
dalle scene di coppie dal 
consulente matrimoniale 
a quelle in luna di miele, 
dall'educazione sessuale 
scolastica agli incontri di 
gruppo, alle feste in cui 
non è certo l'abito ad es­
sere di rigore. Dempsey in 
particolare è l'inventore 
di uno speciale club pri­
vato in cui tutti i soci sono 
nudisti. Le gag sono innu­
merevoli e i disegni tra­
boccano di nudi, in massi­
ma parte femminili. La 
donna di Dempsey rispec­
chia fedelmente l'ideale 
americano, cioè è la cari­
catura di una bambola 
gonfiabile da seni enormi. 
Del resto solo il seno e il 
sedere potevano essere 
mostrati impunemente su 

Playboy, e una delle cose 
più divertenti di questi di­
segni è scoprire tutte le 
acrobazie grafiche e i gio­
chi di fantasia dell'autore 
nel coprire e mascherare 
i genitali dei suoi nudisti 
nei modi più casuali pos­
sibili: poltrone e sedie con 
braccioli alti, muretti, 
cappelli di paglia, borset­
te, vassoi e fronde, felci, 
frasche: il club nudista 
più verde del monda 

Nonostante tutta que­
sta fisicità cosi imponente 
e ingombrante l'atmosfe­
ra dei disegni di Dempsey 
è lievissima, quasi rare­
fatta. Questi corpi infesta 
sono persone di garbato 
civismo, educazióne al­
l'antica, galanteria otto­
centesca: l'effetto è sor­
prendente, e fa immagi­
nare un mondo in cui na­
tura e cultura potrebbero 
anche andare d'accordo, 
con un sorrisa 

.«-• ,'Wl 

Mia moglie dice che sono un grande amatore, ma mi piacerebbe avere un'opinione 
professionale 

Hai Smette? 
Onestamente credo di avere il marito più geloso 

che ci sia al mondo 

Devo dire che abbiamo fatto parecchia strada da -
«Le grandi labbra di Paolina». 



PAGINA 4 UNA STORIA DI JACOPO FO PER TANGO 

STAVO . 
TRANQUILLAMENTE 
GUARDANDO IL MÌO 
TV-COLOR 
PORTATILE 

TACorYJ^g 

U N U O M O E N T R O ' 
N E L . L A M I A STANZA 
E M i D i S S E CHE 
L' AIDS. MI D A V A LA 
C A C C I A 

PRESI SU IL MIO 
KIT SURVIVAL E 
M E L A O i E D l A 
G A M B E . 

"ẑ ii 

PENSAI CHE 
N E L L A FORESTA 
MI SAREI 
SALVATO. 

MA IL MIO NEMICO 
NON Mi DAVA 
TREGUA. 

RAGAZ.ZE MCRAVlGLU) 
hi SCALAVANO L Ì * 
• A R I T I ROCCIOSE 
A M A N I N O Ù t 
POR DI K A S G I U N . 
G E R M I . 

M A io OCN 
VOLTA piUSCIVO 
A FUGGIRE. 

QUANtsO GlUNSi 
ALL' O C E A N O 
L'ACQUA MI DISSE. 

MA, TU NON sei 
QUELLO CHE 
NUOTAVA A 
CESENATICO NEL 

1166? 

SAPEVO CHE 
L 'ACQUA AVEVA 
LA MEMORJA„MÌ 
CHIEDEVO SE 
AVESSE ANCHE 
L' A.I.D.S. 

PROPRIO IN OOCL 
M O M E N T O U S C f 
DALL 'ACQUA UNA 
R A f i A U A 
COMPLETAMENTE 
N U Q A . 

L A SUA PELLE 
E R A V E R D E M A 
PfLR ÌL RESTO 
ERA PERFETTA. 

QUANDO MI SI 
A V V I C I N O ' MI 
C O N V Ì N S I CHE IL 
V E R D E & U N 
O T T I M O C O L O R E 
E C H E L E D O N A V A 
M O L T I S S I M O 

<r*rSkt 

L E I M i D ÌSSE D ì 
C O R R E R E S U B I T O 
I N FONDO A L MARE 
C H E , L A SOTTO, 
U N E S E R C I T O Dì 
& A R & A R Ì ASSEDIA 
V A Ì L S U O 
C A S T E L L O . 

«EHI EAM&OLA»LS 
D l S S Ì « C O W E FACCIO 
A R E S P I R A R E 
S O T T ' A C Q U A ? » 

L& MI GUARDO* 
COME. SE VEDESSE 
P E R U L A P R I M A 
V O L T A U N 
F R I G O R Ì F E R O 
T U R & O C O N 
T E L E V I S O R E E 
F R U L L A T O R E . 
I N C O R P O R A T I . 

n T u À E I A L E K , -, 
Q u i i , , S IGNORE Di, 
A K I N , PRINCIPE 01 

TIRON.D' IO DÌ U N I , 
T U PUOi RESPIRARE 
SOTT'ACQUA.FWOÌ 
C O M A N D A R E A l 
PROTOZOI E MUOVE, 
R£. LE CONCHIGLIE. 

L E CREDETT I 
S U L L A P A R O L A . 

CI INAWSSAMM© 
NCGLi ABiSSi ZOO 
DELFÌNI B I A N C H I 
Ci «ACUIVANO 

RlCOWOftfcl ALCPH 
E IL RECNO Di 6M 
QUANDO GiUNCEM. 
H O AL CASTELLO 
LE DIPESE ERANO 
A L L O ATREMO 

I B A R B A R I S I 
APPRESTAVANO 
ALL' ULTIMO 
ASSALTO., T O C H O H I 

MlJNAi 

«PERMi TUTTI/» 

TENTI /VOI > 
, -NACCiATd LA 
VITA? VOI AClTE 

I L ( i lo GR100 u 
FERMO" COME IL 
FISCHIO Di UN 
ARBITRO 
InpACLiTO. 

rXSl OMO 01 ESSI, 
ACftMIACCIANTt'TRA 
TUTTi PER 
L'ASPETTO, 

AVVANZO" E 
DiSSC. ARMATE (MANCHE 

bl eMOTA.MANDATC 
S A O * A FORRE 
PINE su OOUTO 
PÌAPIETA ALT 
SCHIFO PRI ' 
«AL CENE! 
U M A N O . 

LE URLA E Ì 
O E M i T i G I U N G O N O 
D A OUEJSTO 
M O N D O P I N O AGLI 
DEI & N O N L ì 
L A S C I A N O DORMIR* 

r e STATO " 
S C R I T T O C H E I 
M i T i SCARAFAGGI 
D O M I N E R A N N O ÌL 
M O N D O . V o i AVETE 
T R O P P O ABUSATO. ' 

CAPÌ» SUDÌTO CHE 
Si T R A T T A V A Of 
UNO^ ìiTVPioo 
F U N Z I O N A R I O 
G A L A T T i C O ACCECA 
T o D A L L A 
B U R O C R A Z I A . 

1 
ASPETTA 
5 MINUTI , 

( T O R N O 
SUfciTO, 

^ C A T T A I FUORÌ 
D A L L ' O C E A N O CON 
Ì L M Ì O S U P E R S A L . 
T O P R O T O N Ì C O . 

^w^ ,# £> ,/» g 
0 0 ^ A )5 / <£r 

ANDAI DA J O A K Ì N I 
MUFA.TALE*. RE 
D E G L I SCARAFAC<> 
E G L I D ÌSSÌ . -

. H O C i U S T O ^ 
Q U I 2 0 0 0 
T O N N E L L A T E 

D« M A R M E L L A T A 
D i P R U C N E . .. 

U N A EAVA VERDE. 
INIZ.IO- A C O L A R C L i 
D A L L A B O C C A , 1 » 

Ja 

L A L U C E C H E OL Ì 
B A L U C Ì N A V A NECLI 
O C C H I M I D i S S E 
C H E E R A N É . L . 
S A C C O . 

DOPO UN* ORA 
TORNAI DALLE 
A R M A T E B I A N C H E 
D i BHUTA E SCHIAF­
F A I S U L L A FACCIA 
D i Q U E L BUROCRA 
T E O R i O N i A N O U N 
R E C O L A R E 
C O N T R A T T O DI 
V E N O i T A . l L P I A N E . 
T A E R A A N C O R A 
N O S T R O PER 
A L M E N O I O . 
M i L Ì O N Ì Di A N N I . 

F u c o & r CHE i 
6 H U T A SE N E 
A N D A R O N O 

G E N E R O S A M E N T E 
L A S C I A I C H E S I . 
P O R T A S S E R O V I A 
T U T T E L E I M M O N . 
O i Z i E D E L L A T E R ­
R A C O M E SOUVENIR, 

T U T T O T O R N O * 
M E R A V I C L Ì O S O 
I D E L F Ì N I E R A N O 
E N T U S J A S T i . 

E Ì O POTEI 
A B B A N D O N A R M I 
T R A L E B R A C C I A 
Di CERASA&.PRINCl . 
FESSA DE C U W 

A B Ì 5 S Ì . 
L E D O N N E VERDI' 
N O N H A N N O 
L ' A M V S . 



CULTURA E SPETTACOLI 

Oggi si apre la Mostra di Venezia Di scena Lizzani e Vecchiali 
Dopo settimane di polemiche Dalla grande battaglia di Bukharin ^ 
infuocate sempre a sfondo politico, a un amore difficile: c'è già i f 
la parola passa ai film chi parla di cinema «neoromantico» 

• XLV MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
• DEL CINEMA 

s La prima tentazione 
Ml>**Jt*t\ i 

, 4* t i *|Attt»ri>Mr1»l 
i »«r «tifar *s< s ìyMi^wk^bjit 

età» 
H* 

Che pace , al Lido! Una domenica tranquilla. Anche 
se , c e da giurarlo, qualcosa bolle nella pentola di 
questa Mostra annunciata c o m e la festa dei Cristi e 
del le polemiche. Altrimenti, c h e ci farebbero qui 
giornalisti e investigatori privati? Comunque, Ieri, 
era per tutti giorno di vigilia. Oggi il vero «via» c o n 
due film c h e hanno tutto per far parlare di sé: Cam 
Gorbaciov e Once More. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• • VENEZIA. È arrivato per­
sino Tom Ponzi. La Mostra è 
al gran completo. L'investiga-
lare milanese ha parcheggiata 
un tua furgone davanti al Pa­
lazzo del cinema e gira ac­
compagnato da uno strano 
codazzo di agenti e «guardie 
del corpo». Giura di essere 
slato Ingaggiato da un mem­
bro del consiglio direttivo del­
la Biennale, ma si rifiuta di di­
re quale. Segreto professiona­
le. 

In seno alla Biennale deb­
bono essere davvero giorni 
curiosi. Le Idee bizzarre fioc­
cano senza risparmio. È di Ieri 
la notizia che il de Salvador) 
(per capirsi, l'assessore vene­
ziano nemico dei sacchi a pe­
lo e delle canzonette napole­
tane) ha chiesto di visionare il 
lilrn di Scorsese prima della 
tua presentazione alla Mostra. 
Come 1 magistrati della procu­
ra di Venezia. Solo che Salva-
dori è «solo» un consigliere 
della Biennale. DI fresca no­
mina, tra l'altro On sostituzio­
ne di Ermanno Olmi) e non 
ancora insediato. Insomma, 
Sitvadorl vorrebbe ribaltare 
quel)* norma della Biennale 
che dice che il direttore di sc­
alone ha una vera e propria 
delega dal Consiglio; non era 
mal successo, nemmeno In 
epoca fascista. 

Allora, si preannunciano 
giorni divellenti. Il 7 settem­
bre L'ultima tentazione di 
Cristo scenderà finalmente a 
•tentare la Mostra e la smet­
teremo di parlare del Nulla, 
Siri, nel frattempo, un palo di 

|m ce II slamo visti. Per moti­
vi di calendario (l'apertura uf­
ficiale è oggi) la stampa ne 
parlerà domani. Noi, qui, dia­
mo la parola ai loro autori, pri­
ma che le critiche li esaltino o 
li mortifichino. 

k Carlo Lizzani e Paul Vec­
chiali tono due registi profon­
damente diversi, E però bello 
« curioso che la Mostra li ab­
bia metal insieme, in apertura, 

con due film che sollevano 
questioni capitali. L'Aids e l'o­
mosessualità in Once More, 
del francese. Bukharin, lo sta­
linismo e la perestroika in Ca­
ro Gorbaciov, dell'Italiano. 
Eppure, tutti e due, in questo 
uniti contro la banali», rifiuta­
no le formule!» d'assalto. La 
frase preferita di Vecchiali. In 
questi ultimi mesi, è; *Once 
More non è un film sull'Aids 
come La signora delle came­
lie non era un testo sulla tu­
bercolosi». Dal canto suo Liz­
zani, stretto fra Bukharin, Sta­
lin e Gorbaciov, vorrebbe par­
lare solo di Anna Larlna, que­
sta Indistruttibile settantaquat­
trenne «che andrà ad occupa­
re, fra le donne di questo se­
colo, un posto paragonabile a 
quello di Anna Frank, Con 
grande, meravigliosa differen­
za. Che Anna Larlna ha vinto, 
Sia pure dopo cinquantanni». 

Anna Larina è qui a Vene­
zia, insieme a Lizzani e agli 
attori del film, Harvey Keltel 
(che oltre * Bukharin interpre­
ta anche Giuda nel film di 
Scorsese. Che accoppiano e 
Flaminia Lizzani, figlia del re­
gista. Non è la primi volta che 
Anna Larlna esce dall'Una. 
•Con il marito, al recò a Parigi 
nel '34 - racconta Lizzani - e 
a Berlino nel '36. Pero, venire 
a Venezia dopo oltre mezzo 
secolo è una grossa emozio­
ne. Pensavo di vederla molto 
spaesata. Invece non lascia 
trasparire nulla. E d'acciaio. 
Porta benissimo i suol 74 anni 
nonostante una vita di stenti. 
Ha davvero la tempra dei vec­
chi bolscevichi, gente per cui 
le separazioni, i drammi fami­
liari, le sofferenze erano una 
regola di vita». 

Alla line, emerge l'inaspet­
tato. Lizzani ha fatto il film af­
fascinato soprattutto da que­
sta donna «che per cfnquan-
t'anni ha lottato contro inta­
ni». Cosi come Vecchiali giura 
di non aver voluto realizzare 
un -film sull'Aids», ma «ina 

storia di amore sfrenato, di 
passioni scatenate che si con­
cludono con l'Aids solo per-
che siamo nel XX secolo, per­
ché l'Aids esiste, ed è un pez­
zo della nostra vita, che lo vo­
gliamo 0 no». 

Singolare, coraggiosa (e af­
fascinante), la testai Vecchia-
li, «L'Aids non è la morte. Il 
mio personaggio lo dice chia­
ramente. L'Aids e un virus, 
una forma di vita. Con cui bi­
sogna saper coesistere». Una 
questione che ha molto agita­
lo la cultura francese, ultima­
mente. Dalla «confessione» di 
Jean-Paul Aron alla comme­
dia di Copi Una Disila Inop­
portuna. «Con lutto il rispetto 
Rer l'uomo - dice Vecchiali -

o trovato l'atteggiamento di 
Aron molto narcisista e un po' 
grottesco. Come si possono 
confessare" cose tanto natu­

rali? Come confessare pubbli­
camente che uno più uno fa 
due. E allora? Apprezzo mol­
lo, invece, il modo In cui Copi 
ha sapulo morire. Scherzando 
sulla propria morte». 

Con otto film 

Bla Rai 
sbanca Venezia 

Qui accanto, Harvey Keitel nel ruolo di Bukharin nel nuovo 
film di atto Lizzani, «Ciro Gorbaciov», che sari 

proiettato oggi al Udo. Sopra, a sinistra, 
Barbara Hershey, la Maddalena dell'.UItlma tentazione 

di Cristo» di Scorsese. In alto, a destra, un'inquadratura 
di «Once more» di Paul Vecchiali. 

In basso, Ruta» Hsuer è il «Santo bevitore» 
di Ermanno Olmi nel film «prodotto da (taluno. 

••ItOMA. L'Invito a Venezia 
perlasl|iT»raBuMvt«1n*pef. 
ilio appena si * saputo che 
Cam Co7t«c(<>t), Il film di Liz­
zani avrebbe «peno 11 Fosti-
vai. E a RaWue è iniziato II ter 
memo: « infatti I* prima volta ' 
dopo otto anni che la secon­
da antenna dell» tv pubblica 
toma alla vetrina veneziana. 
Quest'anno saranno anzi due i 
film della rete accettati In con­
corso; quello di Luaanl e Pai-
saggio nella nebbia, di An-
gheiopoulot, coprodolto con 
la Grecia. «Partecipare al fotti. 
vai * mollo pia di una "tenta­
zione" per noi - dice Luigi Lo­
cateli!, direttore di «ardua - è 
un programma, Slamo convin­
ti che la tv deve (are tv, non 
deve trasformarti In un eser­
cente cinematografico • do­
micilio riempiendo i palinsesti 
di film. Ma quando si decide 
di produrre cinema, bisogna 
farlo sul serio». 

«Raidue ha Iniziative soprat­
tutto per il cinema nuora, il 
cinema del giovani! come I re­
gisti esordienti del laboratorio 
di Scola, per II progetto « t u -
za Navona: continua Loca-
telll. «Ma pensiamo anche ai 
"grandi registi": Mletalkov 
sta lavorando a due film, Che 
produciamo insieme a Rizzoli, 
Il Barbiere di Siberia e La fu­
ga di Tolstoj, ovvero la storia 
dell'ultimo viaggio dallo scrit­
tore ormai vecchio e moren­
te».'Damiano Damiani, con 
Eyes (Occhi), e Mauro Bolo­
gnini sono altri due registi en­
trati nelle «scuderie» di Rai-
due: ali cinema ha bisogno di 
un'antenna per finanziarsi e 
vivere, ma anche l'antenna or­
mai non pub produrre tenta 

partner. Coti, per Vestivamo 
alla marmata di Bolognini, i 
cut cotti ti annunciano alti, 
t o ^ acconto cercando an­
cora del cdfftwMtQfl*, 

Dall'Amedea è arrivata una 
proposta di coproduzioni a 
Raidue: ma non si riapre cosi 
la polemica su prodotti che 
perdono un'identità culturale 
italiana o, almeno, europea? 
«Oli americani non hanno pro­
blemi sul soggetti che propo­
niamo noi, tanto è vero che ci 
hanno chiesto delle idee peri 
dlm. E' Il nostro modo di rac-
contaro, romanzalo, che a lo­
ro non pile*. E che del resto 
non place neppure più al tele-

rlatori. Sia per 1 telefilm 
peri film e * da superare 

la "prova telecomando" te­
ne da un matrimonio di In-
gmer Bergnun, che nel '75 
aveva avuto un grande suc­
cesso di pubblico, riproposto 
quest'anno è passato in sordi­
na». 

Per Raiuno il Festival di Ve­
nezia * invece ormai una 
.consuetudine, e Raltre ha in 
cantiere da tempo iniziative 
per il cinema: cosi sono sbar­
cati al Udo, con l'etichetta 
Rai, numerosi altri film. Codi­
ce privato di Francesco Ma­
selli (con Omelia Muti), La 
leggenda del santo bevitore 
di Ermanno Olmi (con Rutger 
Hauer), // giovane Ibscanini 
di Franco Zelllrelli (con Uz 
Taylor e Thomas Howell) so­
no infatti prodotti da Raiuno 
mentre Raltre propone Zen • 
zona espansione nord di 
Gian Vittorio Baldi, Un affare 
di donne di Claude Chabrol 
(con Isabelle Huppert) e II ba­
do di (Suda di Paolo Benve­
nuti. CI S Cor, 

L'eroe di Vecchiali, Louis, 
non è quindi un malato di 
Aids, non è un omosessuale. E 
un uomo che ama Che per 
amare accetta ogni rischio. 
Che non ti cura ne del sesso 
delle persone che ama, ni dei 
•mostri» che possono anni­
darsi nel loro sangue. «E un 
uomo che all'inizio del film ha 
circa 40 anni, con una figlia, 
un matrimonio alle spalle, e 
che all'improvviso scopre la 
passione. Once Maree un film 
romantico. Ha la follia, la 
gioia di vtvera di certo cinema 
Francese degli anni Trenta. E 
come in ogni storia romanti­
ca, l'amore totale porla alla 
morte, all'annullamento di sé. 
In un primo momento Louis si 
taglia le vene. Ma non ce la fa. 
E un metodo inefficace. Ti tal-
vano quasi sempre. Cosi, alla 
fine, sceglie l'Aids. Che fun­
ziona. Sempre». 

Secondo Vecchiali, il film è 
anche uno spaccato di dieci 
anni di «storia sentimentale 
della Francia. Come è cam­
biato il concetto di coppia, di 

famiglia, di convivenza». Ed è 
un aulorilrallo psicologico. 
•Quando amo una persona, è 
per la vita. Le do tutto, e pre­
tendo molto in cambio. E dif­
ficile per gli altri. Ma anche 
bello. E In vita mia non ho mal 
"lasciato" nessuno». Un film 
romantico, una storia d'amo­
re, una tragedia. Tutto, meno 
die un documentario sulla 
malattia. «Non ho parlato con 
nessun malato di Aldi, non mi 
sono documentalo», E In que­
sto, paradossalmente, Vec­
chiali e Lizzani Incrociano le 
loro strade. Dice il regista ita­
liano: «Sono quasi felice che 
Anna Larina non abbia colla­
borato alla scrittura di Coro 
Gorbaciov. A me sono bastate 
due cote: il suo memoriale su 
Ogonjok, e la tua psicologi* 
Immaginaria. Per il resto non 
avevo Disogno di indagini ul­
teriori. Come non ho indagalo 
sulla famiglia Amendola per 
girare Un isola: In apertura 
di Venezia '88, il cinema ri­
vendica il diritto l 
Evviva. 

In platea tutti 
aspettano 
«Caro Cbitedov» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO B O M U l 

l a VENEZIA. Tutu parlano 
di film-scandalo, di roventi 
polemiche. Sari. Qui, nel due­
cento metri trafficatisslmi dal-
l'Excelsior, al Palazzo del Ci­
nema, al Casinò, luoghi depu­
tati dell'incipiente 45- Mostra 
cinematografica veneziana, 
l'aria che lira sembra delle pia 
tranquille. NOn dubitiamo mi­
nimamente, come da più parti 
ti va dicendo e scrivendo, che 
il cinema non e quello che era 
un tempo, né che lo sari mal 
più. Qui e ora, tuttavia, prende 
avvio la 45* Mostra e, bene o 
male, l'evento appassiona an­
cora, Per tante e diverse ra­
gioni. Personalmente, ci te­
niamo a quelle più immediate, 
oggettive. In altri termini, la 
presenza di determinali film, 
di taluni autori e, Insieme, 
quel che i l'Intero palinsesto 
attestilo, con sagacia ed effi­
cienza degne di nota, dal di­
rettore della Mostra, Biraghl.e 
da lutti i tuoi preziosi, alacri 
collaboratori. 

Ma veniamo agli appunta­
menti specifici di oggi, giorno 
d'avvio delle protezioni della 
rassegna competitiva ufficiale 
• delle restanti, molteplici se­
zioni collaterali. Per il mo­
mento, una attenzione privile­
giata ti accentra su quattro 
proposte. Parliamo dei film di 
Lizzani, Caro Gorbaciov, e di 
Paul Vecchiali, Ancora, inseri­
ti nella rassegna competitiva. 
E parliamo, altresì, di quelli dì 
Paraglanov, Ashik Kerib, e di 
Maselli, Codice privato, rac­
colti nella sezione Eventi Spe­
ciali. 

G sono tante altre cose in 
cartellone oggi sugli schermi 
del Lido, ma diciamo soltanto 
che quelle ore menzionate 
costituiscono per se stesse le 
opere di maggior rilievo e ri­
chiamo. A parte, s'intende, la 
curiosa, filologica riesumazio­
ne del film muto Casanova 
(1927) d| Aleksandr Volkov, 
reperto archeologico di dub­
bio pregio, ma Importante 
semmai per la volitiva inter­
pretazione del leggendario at­
tore nato, transruga tal Occi­
dente dopo la Rivoluzione 
d'ottobre, Ivan Moajukin e per 
uno specifico commento mu­
sicale dal vivo con un com­
plesso orchestrale di sedici 
esecutori diretto dall'autore, il 
noto musicista Geoiges Dele-

rue, 

grand! 
Corbe 

Giustifica ampiamente le 
indi aspettative per Cam 
ìrbaciov l'intento prioritario 

di un cineasta esperto come 
Cario Lizzani nell'alfromare 
un tema bruciante, delicato 
quale la riabilitazione ideolo-
glcc-politlca del dirigente ri­
voluzionarlo sovietica Nlkolal 
Bukharin, travolto, come si sa, 
dalle tragiche purghe stalinia­
ne. A più riprese e in diverse 
occasioni Impegnato In quelle 
realizzazioni che si possono 
delirare, di volta in volta, film-
cronaca, film-dossier o, anco­
ra, inttant-mooiet, pellicole a 
tamburo battente, concepire 
e girate d o t a Immediato ri­
dosso della realta nel suo 
compiersi, Lizzani confetta 
infatti che due tono tiare te 
motivazioni di tondo nell'ai-
Ironlare una slmile arrischiata 
impresa. Facendo riferimento 
alla pubblicazione In Unione 
Sovietica del memoriale della 
vedova di Bukharin, Ann* La­
rina, per cinquantanni irridu­
cibile patrocinatrice della pro­
bità morale e politica del ma­
rito, il cineasta mette In cam­
po soprattutto II tema e il fin­
go della vicenda evocala. 

Il tema quale elemento cen­
trale sulla questione della giu-
ttizia in una società, aoeiawa 
•realizzata». Il luogo come II 
piccolo appartamento al 
Cremlino ove presero avvio e 
si svilupparono, sino al più 
drammatici approdi, le tribo­
lazioni di Bukharin e di tua 
moglie Anna, Questo atipico 
plot, in qualche modo intrave-
dibile come film-testimonian­
za, film-inchiesta, suggerisce 
subito, fin dalla sua più este­
riore impostazione, molti • 
gravi interrogativi. Di qui l'In­
teresse innegabile, l'attualità 
rawiclnatissima della nuova 
lattea di Carlo Lizzani. 

Quanto alle «novità» di Pa­
raglanov, Maselli e Vecchiali-
nell'ordine Ashik Kerib. Codi­
ce privato. Ancora - va detto 
che ognuno di questi collau­
dati autori si rifa alla tua più 
autentica, originaria matrice 
culturale ed espressiva. Al 
contempo, pero, per gusto 
del paradosso o per semplice 
esigenza di cambiamento, 
questi stessi cineasti si misura­
no, nei rispettivi film, con 
scorci della realtà, con inquie­
tudini esistenziali ed etiche di 
impervia complessità. 

La quiete prima di Cristo 
Macché Mostra degli scandali e del le polemiche! A 
p o c h e ore dall'apertura ufficiale nessuno ha più 
voglia di fare chiasso su questa Biennale-cinema 
g i i consumata dai mass-media. Cronisti appesanti­
ti da chili di documentazione e press-agent pronti 
a rifilarti chiunque per un'intervista si incontrano 
ripetutamente nel tratto c h e va dal Casinò all'È-
xcelsior. L'unico piccolo brivido viene da Biraghi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••VENEZIA. Ore 11.30. Ho­
tel Excelstor. Affluiscono alla 
spicciolata cronisti, press-
agent, funzionari della Bien­
nale. La viglila della Mostra è 
sempre un problema per i 
giornalisti in cerca di qualcosa 
da scrivere. L'agosto scorso 
Biraghi si limitò ad un incon­
tro informale con la stampa, 
quasi un brindisi d'augurio: 

auest'anno, invece, si è toma-
ai classico Incontro inaugu­

rale. Ma Biraghi, si sa, * un 
tipo laconico, raramente si 
scalda, solo Gian Luigi Rondi 
lo manda in bestia. Non resta 
che «provocarlo» un po', spe­
rando che la britannica flem­
ma si sciolga almeno per qual­
che minuto. 

Direttore, ZefflrelU ha det­
to che con queata Mostra 
lei si gioca (I posto. Lei che 
cosa risponde? 

Che le vie del Signore sono 
infinite... 

Le scoccia che si parti solo 

del «Cristo» di Scorsese? 
Un po', ma non posso farci 
niente. Sapevo che il film 
avrebbe provocato un certo 
clamore, però non potevo 
prevedere una bagarre di tali 
dimensioni. Se questa risulte­
rà la Mostra delle polemiche, 
mi sta bene. Quello che non 
accetto è che se ne continui a 
parlare come della Mostra de­
gli scandali. Quanto agli altri 
film, vedo con piacere che 
molti di essi stanno comin­
ciando a frantumare il «muro 
Scorsese». E un buon segno. 

Sarà una fissazione, ma 
torniamo a Scorsese. SI 
aspetta contestazioni, tipo 
gruppi IntcgrallsU che ma­
nifestano davanti al Palaz­
zo del cinema Invocando 
la Bibbia? 

Se verranno, saranno liberi di 
protestare. Ma il film non si 
tocca. È una questione di prin­
cipio. La libertà della cultura 
va difesa da ogni pregiudizio. 

Che Une ha fatto la denun­
cia di quell'avvocato tail» 
nese? 

Non so bene. La copia è In via 
di sottotitolaggio a Parigi. Ap­
pena la riceveremo sarà mes­
sa a disposizione del magi­
strato. Non credo, comunque, 
che dal punto di vista giuridi­
co esistano rischi di seque­
stro. Il magistrato dovrebbe 
ravvisare nel film il reato di 
vilipendio della religione; il 
che, conoscendo Scorsese e 
la sua profonda spiritualità re­
ligiosa, mi sembra piuttosto 
assurdo CI conforta, inoltre, 11 
falto che sia in Inghilterra che 
in Grecia L'ultima tentazione 
di Cristo abbia ncevuto tran­
quillamente il visto di censura, 

Non le sembra un po' grot­
tesca tutta questa vicen­
da? 

Si. Mi offende soprattutto la 
sicurezza di chi giudica il gra­
do di blasfemia del film senza 
averlo visto. Francamente, 
credevo che i fondamentali­
sti, con i loro fanatismi, esi­
stessero solo in America In­
vece ho dovuto constatare 
che ci sono anche da noi. 

La Caria di Venezia, dopo 
la presa di posizione di 
qualche settlniaiia fa, ha 
chiesto di vedere H riha? 

No. Del resto, come ho già 
detto, non ho ancora una co­
pia a disposizione. 

E la De? Ha avuto uo segui­

to 
dall'officio spettacoli di 
•nel partito aU'IndoraaiiI •nel 
• M i 
di pietentirtNK del pro-
gnunata? 

No. Nessuna pressione, nes­
suna richiesta, Solo posizioni 
individuali espresse all'inter­
no del consiglio direttivo. 

Ce chi atee the lei ha mes­
to UOta di Sconeae nella 
sezione non competitiva 
degli «Eventi speciali» per 
non urtare troppo la acati. 
bUltà del deaocrlatlanLE 
vero? 

Assolutamente no. È fuori 
concorso per esplicito desi­
derio degli americani. Di soli­
to preferiscono aspettare le 
critiche locali prima di gareg­
giare ai festival. Il fatto e che 
non pensavano di dover anti­
cipare di un mese l'uscita nel­
le sale. A quel punto era diffi­
cile cambiare ii programma. 

Perché non ha preso 11 
nuovo film di Coppola, 
«Tuclter»? 

Semplicemente perché non 
era pronto. Come il nuovo Ku-
sturica, che avrei ospitato 
molto volentieri. 

Ha vitto tatui fila del pro­
gramma? 

Certamente. In qualche caso 
si trattava di premontaggi, ma 
che davano perfettamente l'I­
dea dell'opera. I sessanta titoli 

del programma tono frutto di 
una scrematura faticosa su un 
totale di quasi trecento opere. 
Ho girato come una trottola, 
ma credo dì aver messo insie­
me un buon menù. Nomi cele­
bri e nomi inediti, opere di 
meditazione e di provocazio­
ne, commedie e drammi, effu­
sioni liriche e analisi politiche, 
evasioni della fantasìa e inva­
sioni della realtà- Cinema 
d'autore, che per me non si­
gnifica cinema elitario, cripti­
co, antispettacolare. 

Fin qui Biraghi. Gli erano 
accanto il capo dell'ufficio 
stampa Adriano Donaggio e il 
presidente della Biennale 
Paolo Portoghesi 01 primo vi­
stosamente zoppicante per 
un'ingessatura Idia gamba de­
stra, il secondo rigorosamen­
te In bianco). Portoghesi, do­
po aver escluso ogni ripensa­
mento del Consiglio direttivo 
in merito eiVUltima tentazio­
ne di Cnsto («Nessun ordine 
del giorno è stato avanzato in 
proposito»), ha entusiastica­
mente commentato la presen­
za a Venezia degli oltre 1.700 
giornalisti accreditati. «Mai 
come quest'anno l'eco della 
Mostra e stato cosi vasto», ha 
detto, lodandomi po' temera­
riamente il gran discorrere 
che s'è fatto attorno «ad un 
oggetto immateriale». A pen­
sarci bene, è proprio questo II 
guaio. 

l 'Uni tà 

Lunedi 
29 agosto 1988 13 nini 
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» . M POJITOaMTTO. Con Marie Teresa Ru-

1 S . M T IUOIORNALI . Tgl Tra minuti Jl 

14.00 PORTOMATTO. « 'par i l i 

14.1» L'ORA DI N I W YORK. Film oon Jiidy 
Garland Robert Waker, togli di Vìncente 

10.00 TANTI VARol TA M RICORDI. Mo­
menti magic del varietà ta(*vttwo A curo 
di Aeoania Baldaieeronl 

.00 M.MLADILUeOUIMI .Scontgglo-17. 

LA CITTA MULA PANNA. Film con 
Dick Powall, Jtnot Oro», regia di Sidney 
Lenfleld 

1 0 . M V I N U I A C I N 1 M A 

%&zswgxt I M I . ) f i l m Irtoi-
Mostri 
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M.K COTTON C U » . Film con Richard Gora, 
Oregon/ Hlni», raglo di Francie Ford Cop-
t * ! , 

U . M T IU0 IORNAL1 
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* * * • T Q 1 N Q T T I - C H I W M P 0 P A 

0.10 N. MULINO N L PO. Seonoaglno con 
RaTvellone, ragli di Sandro Solerli 

A » 

O . M I T O B H M OTTA. Telefilm 

t . M 

1 0 . M 

A U C I . Telefilm con lindi Lovln 

Film con John or, 
HOTIL, Telefilm 1 1 . M 

I M O 
1 4 . M B. DOTTOR KtLBAHI. Telefilm 

I B ^ M . Sceneggiato 

t Y , RSr^òri «àianio Powera 
PITIRRIN.-

1T.00 L'ALBERO P I L L I K M . Telefilm 

11.10 

I M O 

I CINQUI PM. QUINTO PIANO 

LOV1 I O AT. Talafllm 
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1.H **VF«ICI.Talomm 

LA N O T T I , M M M L 
~~ Marco Prtdolln 

Con M. Coliamo 

M t W A M O LA. N Q T T M N I 
Gioco a quiicori Marco Pradolln 

• f l A M L LAPO. Film con Alan 
Ladd.WindiHindrl» 

JMDUC 
IL DELITTO NOTARBARTOLO Sci-
nagglato in 3 puntata con Ivo Garranl (V 
puntati) 

11.00 T O I O l i TRIDICI. TP» D I O G E N E 

11.10 SARANNO FAMOSI Tololilm 

14.10 T O I O H I QUATTORDICI « T M N T A 

14.40 K. I H A C M I O I U ' I I T A T E . Con Mar-
ta Flavi Regia di Salvotoro Baldini 

1 t . l l V INTO CALDO DI •ATTAOUA. Film 
con Oanny Canati, ragia di Charlai Bra. 
bint 

11.10 T O I . SPOBTSBRA 

11.41 M R T D ' A M I L O lUKRaTAR.Telo-

ii.io Ramo i • mviiioNi DIL TIMPQ 
11.41 T O I TILlafORNALt - T O I LO 

10.10 S N C I A U T O I . «Cara Gorbadova. i 
fHm di Carlo Ltaiani Taatlmonfaruo a 
commenti aulla figura di Bucharin 

11.00 L.A.LAW: AVVOCATI A L O ! ANQI -
L l l . Telefilm con Harry Hamlln, Suaan 
Day ragia di Jinat Graak 

1 1 4 1 D.O.C.-CONCIRTO CON FRANCi-
• C 0 D 1 O R I 0 O R I 

11.11 T O I I T A I I R A 

11.40 APIRTO N R FIRMI. Variati con Sta-
lano Antonucci. Gianni Ciardo 

11.11 T O I NOTTI FLAIH 

11.41 PRIMA U N I A . Film con Jack Palanca, 
Eddla Alban, ragia di Robert Aldrlch 
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RINTlNTIN.Tet.filin 
FUPP1R. Telefilm 
LA TIRRA O l i PIPANTI. Telefilm 
CMOPPIR IQUAD. Telefilm 
RALPH I U P M M A X I I R O I . Telefilm 
con William Kart 
MOVIH'ON. Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni 
D M J À V l I A C H 
A R D C A I t U ANbMoÉÓRMICK. t * 
lefilm con Brian KeHH 
B I M B U M S A M 
L'UOMO DA 111 MrUONIM D O U S : 
RI. Telefilm con Lea Malora 
Ct«P*.talaWrn 
UNA M R t u m ; tu t t i M I UNX 
Cartoni animati M . M NUONUM>.LTaWllro<Udrla 

1 1 . M 
11.11 

ni In coperta», con Tom SaHack, John 
HlHarman 
DOWNTOWN, telefilm 

K 
. STRADI INULA CAL*OR-
Feleflim 

T I N N I I . US.OpeìT 1 1 . » 
0.10 Al e t t N I W B U I A MALTA. TfletUm 
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11.00 
11.40 
14.00 
14.10 
14.10 

11.10 
11.10 
17.11 
11.41 
11.00 
11.41 
10.00 
10.10 
11.10 
1 1 . M 

M A O A I I N I 1 Replica 
1 P I C I A L I 1 C H 1 P P I 
TELEOIORNALIREOIONAU 
CONCIRTO Diriga H I 
EQUITAZIONI. Concori 
le 

Hotbort 
'io intornatlona. 

IA8E8ALL: ITAUA-PIARROMT" 
SPICIALMENTI SUL T R I 
SPAZIO 1111. Telefilm 
O i R l Y . A cura di Aldo Biecerdi 
TP1. TtLta iORNAU R I P M N A U 
10 ANNI PRIMA. Schegge 
l i 111 1 APPIO RIDI. Di A Amoroao 
PR0FI11ION1P1RICOLO. Telefam 
T O I « I R A 
P U INSOIPETTAIIU. Film con Leu-
ranco Olivier, Michea! Caino, ragia di Jo­
seph l ManfcloVvica 
T O I NOTTI 
CAMPIONI Anteprima atraraarl In ItaKe 

«Cotton Club» (Ramno ora 20,30) 
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11.00 
11.00 

1 1 . M 
11.10 
14.10 
11.10 

11,10 
11.10 

11.10 
11.10 
10.10 

VICINI TROPPO VHSHSL Talafllm iH 
cammeo» con Tod Krtight, Nancy Due* 

Dr f lCTTVI ptR AMORI. ToajWm 

LA PRANDI VALLATA. Telefilm con 
Barbara Slenwocfc 
MARY RINJAMIN. TeMUm 

sr̂ r*" HtONRIDl. Telefilm 

I t i IL 

ATTÌNTI A Q U Ì I B U I . Telefilm 
R. COLTILLO MILLA PUMA- Fé» 
oonSophl»ioran, Anthony Partine: regia 

aaegowan. tfHvana rompanoli; ragli or 
i Paolella 

O . M PITROCIUJ. Telefilm 
1.11 V M M . Talafllm 

••Ili 

14.11 CICU1MO. Mondiali su alrada 
11.10 JUKEBOX 
17.00 SPORT «PETTACOLO 
11.00 AUTOMOWU1MO. G P Bel 

JiSL 
1 0 . M T I N N I I . US Open 
11.10 CICLISMO. Mondiali su atrada 

gmm 

14.11 

17.00 

11.10 

M . M 

11.M 

FWajBI I PAILLETTE!. Tela­
rmela 

CARTONI ANIMATI 

BRaUANTI. Telenovala 

R. «ORNO DSL COBRA. Film 

OtAROLW. Film 
O . M IViTTCH. Telefilm 

14.10 VtBTIICOMMENTATI 

17.00 LA PAROLA A: 
•TWORLD 

WI -

11.00 LA PAROLA A: ACT 
1100 RAPIDO 
0 . M LA LUNOA NOTTI ROCK 

^ R a r lUAaDaeiaeiaaB 

18.10 SU I PIO PIR U SCALI. 
Film con A Heywood 

18.00 FLANHNOO ROAD. Telefilm 

10.00 T M C H I W S 

20.30 UNA VOLTA DI TROPPO. 
Film con Ben Genera 

11.10 NOTTI NEWS 

23.11 APPUNTAMENTO PIR UC-
1. Film 

tipeo" itaaaVK 

14.00 BIKINI RIACH. Film 
1B.4B 
11.30 
10.10 
22.30 
23.M 

DOTTOR JOHN. Talafllm 
M'AMA NON M'AMA. Qua 
POVIR'AMMORI. Film 
•TRADÌ M NOTTI. Telefilm 
UN SALTO NBL BUM. Tela-
film 

24.00 ESPRESSWNB BONOO. FKm 

m iiasaii'iiiiiiiiiiiii'iii' 

19.00 UN-AUTINTICA P I S T I . Te-

M.1B UN UOMO DA ODIAR!. Tele-
novela 

21.30 ROBA BILVAOOtA. Movala-

11.11 H. PICCATO DI OVINO. See-

RADIO 
RADIONOTIZIE 

:«.»0OII2NOTIZIE.7GRI 7HGK3 7.30 
OKIRAOtOMATtlNO «GDI (30GR2I I * 
OOMATTINO. «.SO GR2 NOTIZIE, t . M 
SR3, 10 0B2 ESTATE 10 GUI FLASH 
11JW 0R2 NOTIZIE, 11 41 GR3 13 ORI 
FUSH.1I.S0Gn2RA0IOGIOR.N0 13GRI 
H L M 0R2 RADrSGIORNO 13 4* GR3 
10.30 GR2 ECONOMIA 1S.M GR2 NOTI 
SE, I B M OR2 NOTIZIE 1B.4S GR3 10 
ORI SERA, 10.30 GR2 RAOIOSER* 1040 
OM, 31.30 0B2 ULTIME NOTIZIE 13GR1 

RADtOUNO 
Ondavarda 003 OSO 760 OSO 1157 
12 00. 14 07 10 57 10 60 20 57 22 67 
0\W Radto andi lo eataM 11.30 Via Awago 
Tenda eatata 14 Sotto N MORO dal aoh> 10 
HomcMani, 10 II paglnon» man, 20.301 

baiti Paoli con Giorgio Albertaili, l l . M DI 
ctM»ogno»«)7 

RADIODUE 
Ondavarda 027,720 8 2 0 , 0 2 7 , 1 1 » . 
13 28 16 27 10 27 17 27,18 27.18.20, 
22 27 « I giorni « 10 Tiglio di Un», 10.30 
Eitlval 13.46 Suini i riooedi. 10.30 ElUM 
par uni 18.32 Prima di cene 18.00 Calo. 
qui Canverieiioni privata «m oli aaaollaMfi 
mila lunghi ur i d letale 

RAMOTRE 
Once ver* 7 18 0 43 1t43 Spretalo. 
0.30-10 30-11.00 Coneano dal mattino 
I I30 -14 Pomeriggio imafeek, 10.40 San-
uvldio aititi 17.MTmapaoJne SlOan-
certo dell Orchulra dai Gtovani dell Comunità 
Europa», 11.48 UomW e proMI, 33.30 • 

SCEGU IL TUO FILM 
14 .11 L'ORA DI NEW YORK 

Ragli di Vincente Mlnnafll, non Judy Oarlond, 
RoSort Wolkor, Jo ims OlasMn. Us* ( 1 M S | 
Minnelli, nonostante l'olilo vréenduola. afodare pur 
sempre il suo tocco moglco. Un caporale Incontro 
sotto il grandi orologio delle «oliane uno deliiìoeo 
fanciullo Tempo vonuquottro ore oooronnomsritoo 
moglie 
RAIUNO 

10 .10 METEOR 
Ragia di Ronold Naeme. oon S u n Connery. Ito-
U l ' a Wood. Kofi Meldon. Uso (11711 
Come bloccare I enorme meteorite che sta per preci­
pitare aulla Terra? Urge lo pieno cotlaboroiione tra le 
auparpoten», ma II aolito falco yankee vorrebbe 
opporai. Alla fine lo eclanziato sovietico arriva lo 
atosso Grande intrattanlmonto 
CANALE t 

2 0 . 1 0 COTTON CLUB _ 
Regia di Fronda Ford Coppola, oon Hlohord flo­
re. CMene U n o . Oregon Hlnee. Uea (11141 
Dia» Dwyar. bel malandrino, non misto ol fascino 
osilo sontuosa pupo dn oengiter «ho dovrebbe pro­
teggere. e a i ne innamora. Seguono pallottola come 
ee pioveaea. Non e'* di ohe mareviBliarBl. Slima al 
Cotton Club, di Hartern, mitico t _ , ^ _ - „ , - — 
nere.a cavallo tra i ruggenti Vomì o lo mota dogli 
anru Trenta. Uri ooompto di gran dnemo. Davodo», 

S0.S0 ILCOLTEUONELLAPIAQA 
Ragie di Anofoto Utvek. oon Anthony Perklne. 
Sofia) Loron. Jean-Pierre Aurnont. Italia O l i l i 
Una moglia, ormai non più innamorali sol marito, è 

rotto a recitare la parta dalla vedova quando lui 
unga di esaere morto in un Incidente aereo per rl-
acuotero una lauta aaaicuraiiona. Dopo avergli dato 

i S E S f f i B ^ 

„ - J, leii»>g^ eaeaperata lo ucoida, paaaando nel­
le breodac* un altro uomo. Utvak.reojata con buona 
propan«lona altr»illar,(»>Tre7jonaun>ooottoaoro-

i t l t l Q U A T T H O 

1 1 . 1 0 CJLIaNlOlPITTASaU ~ 

lab. *JSB6 fe 9**ton*ib •sa ^'"SB 
0 « V M . M«»ne«l Como A N N I Cawthorna. OS 

Ung ' 
vMaepoieparandot 

0* ftirnettl di Angela a Luclena Ghiasanl ecco un 

'fi%?' 
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TOTOCALCIO TOTIP 
•WMA CORSA 

ARIUO-CMMONIII 
AtCOLMNTIA 
•TALAwfaJuvi 

I l D i v i ne . 
21 F I K I I Ficm 

UCCt-SAMP 
U C A T A - M I I t M A 
MOPlMAJADOtfA 
MONÌAHIOSA 
PltCARA-MILAN 
•WA-fKMtlWTIWA 

SECONDA CORSA 
1) 0« *on 
il Bill 

rUnìtà 
TIRZA CORSA 

I l Aearhin 
»> Ainann. 

QUARTA CORSA 
I l ChimpFc 81 e""° 

1 
a 

W H M - M M a 
TMITWft-tftTftriaAro X 

OUINTA CORSA 
1) Ciré di Jttoto 

SESTA CORSA 
I l Enavem 
21 EunptioiHl Bi jlf 

Il a t ó t e tìientino vince il campionato su strada 
e suggella il successo azzurro ai mondiali di ciclismo 

Fondriest conclude 
la grande corsa all'oro 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CB.CCAREUI 

Indilo: di ambi» Gayant, Forarmi ( FemindM 

tee RENAIX. Buone notizie 
per uno sport - il ciclismo -
che (ino a pochi giorni la era 
ridótto a uno stato precoma­
toso: dopo la pioggia di me­
daglie del plstard a Gand e 
delle dònne capitanate da una 
splendida Maria Canlns, Ieri 
pomeriggio, a Renai*, Mauri-
ilo Fondriest, 23 anni, ha vin­
to il campionato mondiale su 
strada precedendo II francese 
Gayaht e lo spagnolo Fernan-
dei (abbonato al terzo posto: 
lo ottenne anche l'anno scor­
so a VTOaclO. Anche sé lieve­
mente «sporcato, dalla cadu­
ta di Crlquiellón (per la quale 
il canadese Bauer è stato 
squalificato), il successo di 
Fondriest è ugualmente una 
bella boccata d'ossigeno per 

il nostro asfittico mondo del 
pedale. 

Fondriest, che è trentino 
come Moser,~ha Infatti dalla 
sua diverse caratteristiche e 
qualità che possono dare una 
riverniciata di nuovo a uno 
sport che da anni proponeva, 
con l'Inesorabilità di una cam­
biale, le stesse facce e gli stes­
si deludenti risultati. 

Fondriest, Che finora aveval 

vinto solo tre corse Ira I pro­
fessionisti (per due anni è sta­
to oggetto, come tutu I cam­
pioni emergenti, di una mar­
catura spietata) è un giovane 
yuppie del ciclismo che però 
si trascina appresso alcune 
connotazioni fondamentali 
per piacere alla gente: e ambi­
zioso, ha voglia di soffrire, ha 

la lingua lunga e un discreto 
coraggio, Inoltre, e la cosa 
non guasta, si stacca dal cli­
chè del vecchio corridore 
che, al microlono, s'impappi­
na goffamente come un colle­
giale. 

Conosce le lingue, ascolta 
la musica dei suoi coetanei, sa 
gii fare bene I suoi affari. Ha 
studiato quanto basta, insom­
ma, pero ha alle spalle un re­
troterra familiare 0'aztenda 
agricola, le mele renette, I pa­
renti che lo proteggono) che 
lo incornicia perfettamente 
àgli occhi del cultóri di questo 
vecchio sport. 

Lo stesso Francesco Moser. 
suo inevitabile antenato, parla 

di Fondriest con rispetto 
frammisto ad un giusto pizzi­
cò di scetticismo. Ieri ha det­
to: «U vittoria di Fondriest ha 
dato una vigorosa spallata ad 
uno sport alla disperata ricer­
ca di nomi nuovi». E poi: «Spe­
riamo però che non sia la vit­
toria di uria stagione! sottoli­
neando con questa frase che 
Fondriest deve pedalare an­
cora un bel po' prima di poter 
raggiungere i suoi traguardi. 

Tutte cose vere, natural­
mente, che comunque rien­
trano nel gioco delle parti. La 
novità però e lieta e densa di 
promesse. Perlomeno sentire­
mo sempre meno parlare di 
Moser e Saronni. Chissà: forse 
Saranno contenti anche loro. 

A MOINA 17 La gioii mista ad incredulità sul volto dell'aratro Fondriest 

Fiorentina e Roma 
con l'amaro in Coppa 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
Oli-one 1 IIIIIIÌBIIBBUIIIIII G i r o n e 2 • • • • • I B 

Ascoli-Inter 
Parma-Monopoli 
Reggina-Brescia 

0-0 
2-1 
3-1 

Cesena-Foggia 
Torino-Udinese 
Trlestina-Catanzaro 

3-1 
2-1 
1-1 

.McLaren padroni del Gp belga e del mondiale FI 
•per Berger e Alboreto un deludente ritiro 

io Ferrari 
Ferrari 

CLASSIFICA 
Inter punti S; Ascoli 4 ; Bre­
scia, Reggina e Parma 3; Mo­
nopoli 0 

PROSSIMO TURNO 
Brescia-Parma (ore 20.30); 
hltèr-Regina (20.30 a Vare-
» ) : Monopoli-Ascoli (17.301 

CLASSIFICA 
Torino punti 6; Cesena 5; 
Foggia, Udinese e Catanzaro 
2; Triestina 1 

roggia-Triestina (20.30): To­
rino-Cesene (20.301; Udine­
se-Catanzaro (20.301 

3 lilllllllllllllllllllllllllllll Qlrone) 4 lllllllllllllllilii 

Lazio-Campobasso 
Licata-Messina. 
Pescara-Milari 

2-0 
3-2 
1-2 

Atalanta-Juventus 
Vicenza-Taranto 
Verona-Cosenza 

1-1 
0-0 
4-2 

•a l Dopo la terza giornata di 
Coppa Italia Verona e Torino 
sono le uniche squadre a pun­
teggio pieno. I giallóblu han­
no regolato il Cosenza con il 
secco punteggio di 4-2. Ingra­
nata hanno invece battuto l'U­
dinese per 2-ì. Buona prova 
anche per I campioni d'Italia 
del Milan che sono andati a 
vincere a Pescara, dove ha 
brillato di nuovo la stella euro­
pea di Van Basten. Tonfi inve­
ce per Fiorentina e Roma 
sconfitte rispettivamente a Pi­
sa e Monza. I viola hanno su­
bito quattro gol a Pisa, nel tra­
dizionale derby toscano. Il tri­
dente giallorosso, a Monza è 
apparso spuntato e ora Uè-
dholm aspetta il brasiliano 

Andrade per risolvere I suol 
problemi. Ancora una volta 
Altobelli si è messo In eviden­
za nella Juventus che a Berga­
mo contro )'Atalanta non * 
apparsa àncora al meglio del­
la forma. 

L'Inter ha ottenuto solò un 
punticino sul campo dell'A­
scoli riproponendo una, ma­
novra stentata a centrocam­
po. Il Napoli si* riscattato dal­
la sconfitta di Bari vincendo a 
San Benedetto sul: Tronto 
mentre nello stesso girone il 
Bologna ha latto ancora cin­
quina contro il Barletta. Vitto­
rie Interne per Cesena e Lazio 
e solo uno zero a zero Ira il 
Lecce e la Sampdoria, regina 
dell'estate. 

FRANCORCHAMPS. È una 
•uropria rotta dopo la 

I. Alla Ferrari hanno 
di levare le tende. Cor-

_ Berger corre via e trova 
appena II tempo per maledire 
ancora una volt* l'impianto 
elettrico che l'ha fermato do­
po appena undici giri. «La 
macchina stava andando be­
ne. Sono sicuro che avrei ri­
puto Pretti, bofonchia im­
bronciato l'austriaco. A gem-

Ì b t levate fugge racchi e gam­
ba di Enzo Ferrarli, ài secolo 
Pier Giorgi Cappelli, uomo-
Fiat affiancato « John Bar-

gnard. 

3 Mene male che non fugge 
«Michele Alboreto. Anzi, Il mi­
lititele ormai parla senza peli 
1 sulla lingua. Tanto diretto e 
I Ireneo e diventato negli ultimi 
S tempi II suo linguaggio da non 
3 poter essere riportato se non 
Sin versione purgata. .Sembra 

rli una presa per... I fondel-
esordisce - . E Incredibile 

bette a otto giri dalla fine la 
Imaccnlna mflascl cosi. Anda-
f \ o pio plano delle due McLa-

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAKCCLATHO 

ren, ma volevo almeno Unire a 
lesta alta. Cosa è successo? 
Esattamente non sono In gra­
do di dirlo. So che si è rotta 
una turbina'. Eppure lui, con 
tutto il fumo che usciva dal 
motore, ha continuato a gira­
re. «Beh, se si doveva rompe­
re, almeno lo abbiamo rotto 
bene, e, rivolto al sopragglun-
genle Marco Piccinini, se ne è 
uscito con un provocatorio' 
•E adesso che lai? MI licen­
zi?.. 

La Ferrari senza Ferrari co­
mincia proprio da zero. La ga­
ra del Belgio ha regalato alla 
scuderia I ennesima cocente 
delusione: e la quarta volta 
che nessuna delle due vetture 
riesce a terminare la corsa 
Chi si può mettere sotto accu­
sa? Il motore, da qualche tem­
po, viene indicato come il ve­
ro tallone d'Achille e, nel ten­
tativo di rivitalizzarlo, 6 stato 

Senna esulta con la coppi In mano; a sinistra la disperazione nel 
team Ferrari; l'Ingegnere Ascanelll e H pilota Berger hanno le mani 
nei capélli -

CLASSIFICA 
Milan punti S; Lazio e Pescara 
punti 4 : Messina pumi 3: Li­
cata punti 2 : Campobasso 0 

PROSSIMO TURNO 
Campobasso-Milan (20.30 
martedì); Licata-Pescara 
17.00); Messina-Lazio 

(20.301 

CLASSIFICA 
Verona punti 6: Atalanta punti 
5; Juventus.pùnti 4 ; Taranto, 
Cosenza e Vicenza punti 1 

PROSSIMO TURNO 
Atalanta-Verona (20.30); Co­
senza-Vicenza (20.30); Ta­
ranto-Juventus (17.00) 

A P A G I N A 1 6 

AGENDA P l h i l t t l Ò I Ò R H I 

affidato alle cure sapienti de­
gli uomini del Centro ricerche 
Fiat, Ma ieri Berger è stato 
messo ko già al secondo giro 
dall'impianto elettrico. Bloc­
cato per quasi due giri, è tor­
nato in pista ormai tagliato 
fuori da ogni possibilità di (are 
punti.,Ma, fedele al suo.stile, 
ha combattuto ed ha realizza­
to il miglior tempo sui giro 
della gara: 2 W 7 7 2 , pochi at­
timi prima di essere costretto 
all'abbandono. 

Còsi cala la tela sul campio­
nato della Ferrari, cosi come 
è calata sul campionato mon­
diale. Alain Prosi ammaina la 
bandiera e si complimenta 
con Senna: «La corona mon­
diale è sua. Meglio pensare 
all'89-. Ma del titolo mondiale 
poco importa al tifosi italiani. 
Delusi dalle beneamate «os­
se. possono consolarsi col 
rampante Alessandro Nannini 
e con Ivan Capelli. 

A PAGINA 18 

Finlandia: 
il rally 

mondiale 
dei Mille 

Laghi 

Nel silenzio 
del 

Grande Nord 
il turbo 

Lancia 
A PAGINA 18 

In Cecoslovacchia 
latappa 
del ureo 
su due 
ruote 

ABrno 
Lawsonre 
delle 500 

Cade Rinne 
la donna 
volante 
A PAGINA 18 
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Como-Piacenza 
Empoli-Prato 
Monza-Roma 

0-0 
4-1 
2-1 

Ancona-Virescit 
Pisa-Fiorentina 
Avellino-Genoa 

1-0 
4-2 
0-1 

CLASSIFICA 
Roma, Piacenza, Como e 
Monza punti 4 : Empoli punti 
2; Prato punti 0 

PRÒSSIMO TURNO 
Monza^Empoli (da prec.); Pia­
cenza-Prato (20.45): Roma-
C o m o d B . I S Flaminio) 

CLASSIFICA 
Pisa punti 5 ; Genoa punti 4 ; 
Fiorentina e Ancona punti 3; 
Virescit punti 2 ; Avellino p. 1 

PROSSIMO TURNO 
Fiorentina-Virescit (20.30 Pi­
stola); Genova-Pisa (20.30 
Savona): Avellino-Ancona 
(20.30) 

29 LUNEDI, 

TENNIS 
U.S. Open 
di Flushing Meadows 
(Fino all'11 settembre) 

{BASEBALL 
Campionati del mondo 
(Fino al 7 settembre) 

MEftCOLEO* 

ATLETICA 
LEGGERA 
Meeting di Rieti 

CALCIO 
Coppa Italia 

31 

Girone 7 lllllllllllllllilii Girone 8 

Bologna-Barletta 
Samb.-Napoli 
Spezia-Bari 

5-1 
0-2 
1-3 

Arezzo-Cremonese 
Lecce-Sampdarla 
Modena-Padova 

0-1 
0-0 
2-0 

CLASSIFICA 
Bari punti 5; Napoli e Bologna 
punti 4 ; Samb punti 3 ; Barret­
ta punti 2 ; Spezia punti 0 

PROSSIMO TURNO 
Bari-Bologna (20.30); Napoli-
Barletta (20.45 man. Avelli­
no); Spezia-Samb. (20.45) 

CLASSIFICA 
Sampdoria punti 5; Cremone­
se e Modena punti 4 ; Lecce e 
Padova punti 2 ; Arezzo p. 1 

PROSSIMO TURNO, _ 
Arezzo-Lecce (20.30); Cre­
monese-Padova (18.00): 
Samp.-Modena (20.30 Ales­
sandria) 

1 GIOVEDÌ 

CALCIO 
Resi Msdrld-Milan 
(amichevole) 

PATTINAGGIO 
A ROTELLE 
Mondiale e 
Casssno D'Adda 
(Fino al 4 settembre) 

SABATO*./ 

CICLISMO 
Giro dal Veneto 

CALCIO 
Coppa Italia 

' - ^ - : : : ; , ' \ r : - "• ' • l'Unità 

Lunedì 
29 agosto 1988 15 



Coppa 
Italia 

Il Mìlan passa a Pescara 

Gli abruzzesi per primi 
in vantaggio 
Doppietta dell'olandese 

Juve stoppata a Bergamo Tonfo giallorosso 

Ancora tanti problemi Tre punte in campo 
per i bianconeri: ma la squadra di Liedholm 
Barros non è un regista segna solo su rigore 

E' ancora la legge di Vati Basten 
# » 

.& 

V 

Rtnito impegnato ut un contrasto con un att»»» del Monta 

U Roma affonda a Monza 

Un tridènte spuntato 
Liedholm ora aspetta 
il miracolo Andrade 
" ' ÉMIICO CONTI 

Stadio tutto esaurito 
nonostante le assenze 
tra i campioni di Ancelotti, 
Gullit e Baresi in panchina 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPftlO 

wm PESCARA Un doppio Van 
Basten è stato sufficiente al 
Milan per mettere al tappeto 
un Pescara che è durato sol­
tanto 45' Troppo poco, per 
reggere alla furbizia alla clas­
se e alla volontà del rossoneri, 
colpiti a freddo da una bella 
combinazione offensiva ini­
ziata da Junior, che con Tua è 
stato senz altro il migliore del­
la squadra adriatica 

Ma vediamo come sono an­
date le cose in campo Per ve­
dere il Milan e è il pubblico 
delle grandi occasioni 
L'«Adriatico» fa registrare II 
primo tutto esaurito della sta­
gione (anche perché il prezzo 
del biglietti e stato decisa­
mente ridimensionato) La 
parlila si infiamma subito per 
merito del Pescara che va im­
mediatamente in gol L'azione 
è molto bella Nasce dai piedi 
magici di Junior che pesca Ti-
ta sulla destra, e quindi al volo 
il brasiliano lancia Pagano che 
si presenta solo davanti a Gal­
li Il portiere esce e respinge la 
conclusione dell'ala abruzze­
se, Sulla respinta s'avventa Za-
none che spedisce in fondo 
alla rete Sono trascorsi sol­
tanto 41" di partita 

Una doccia fredda per 1 ros­
soneri, che non accettano 
l'atteggiamento quasi irrive­
rente degli abruzzesi Capo­
volgimento di fronte e pareg­
gio di Van Basten al 2', ma 11 
signor Lo Bello annulla per il 

direttore di gara I olandese 
aveva sgomitato troppo I) Mi­
lan non reclama, ma s Infuna 
Giù la testa e rossonen spin­
gono come forsennati Man­
cano Gullit (infortunato) e An­
celotti (operato), non c'è 
neanche Baresi che siede in 
panchina (Sacchi vuol prova­
re Costacurta, «sto che II ca­
pitano, squalificato per l'Uefa, 
non potrà giocare contro II Vi-
tocha mercoledì 7 in Coppa 
Campioni), ma la partita di­
venta uh monologo del Milan 
che si riversa nettarea del Pe­
scara U difesa dei padroni di 
casa a volle vacilla, ma non 
cede E quando sembra esse­
re sull'orlo di capitolare, viene 
salvala dalla dèa bendala, Ac­
cade al IO' con Bergodl, che 
salva due volle nello spazio di 
pochi secondi sulla linea Pri-

£a su una conclusione di Van 
isten, poi di Evani, servito 

sempre dall'olandese che 
aveva ripreso la respinta del 
Ubero abruzzese 

Il Milan accusa il colpo e dà 
l'impressione di perdere luci-
dita Colombo e Evani sulle fa­
sce cercano di ragionare di 
più, piuttosto che correre Al 
centro Donadonl cerca di diri­
gere l'orchestra, ma con scar­
so successo Si gioca a sprazzi 
e quelli del Pescara condotti 
da Junior e Pagano sono I PIÙ 
pericolosi, anche perché Co­
stacurta, Il Utero rossonero, 
non è un baluardo insormon-

I teorici delta zona a confronto: SKCI I I e Galeone 

labile tanto da costnngere 
Sacchi ad invertirgli il ruolo 
con Tassotti Si va quindi al 
riposo con il Pescara in van­
taggio di un gol Al ritomo in 
campo il Milan cerca subito di 
riequilibrare la situazione e ci 
riesce al 54' Evani tocca per 
Virdis che lancia in profondila 
Van Basten, l'olandese si libe­
ra in area e batte imparabil­
mente Gatta 

Il Milan insiste 11 gol del pa­
ri l'ha nnfrancato, mentre il 
Pescara non è più quello spu­
meggiante del prono tempo E 
al 64Yamva II raddoppio, sem­

pre di Van Basten, lasciato 
troppo in liberti e quindi In 
grado di poter trafiggere sen­
za problemi Gatta In uscita II 
Pescara a questo punto va in 
barca, il Milan con Baresi in 
campo appare molto più soli­
do in difesa Al 67' Virdis co­
glie il palo e all'8r Campione 
di testa serve Evani, che si fa 
però respingere la conclusio­
ne da Gatta in uscita. E l'ulti­
ma emozione della partiti 

Pescara: Gatta, Di Cara, Cam­
pione, Bruno (46' Ciarlanlini), 
Junior, Bergodl, Pagano, Ga-

sperini, Zanone (59' Marcheg-
jfsnl), Tua, Berlinghieri (80' 

Millo? Galli, Mussi (63' Bare­
si), Maldinì, Colombo (46' 
Massaro), Tassoni, Costacur­
ta, Donadonl. Riikaard, Van 
Basten, Evani (MMlianchl). 
Virdis. 
Arturo: Lo Bello di Siracusa. 
Marcatori: al 41" Zanone, al 
54'e al 64'Van Basten 
Note sera» calda (25 gradi), 
terréno In jJerfette condizioni, 
spettatori 23 6ISper un Incas­
so di S86 030 OOOlire 
AmmoaM: al 70' Junior e al 
76'Evani 

t « | MONZA Ancora una Vol­
ta il tridente d'attacco torma* 
io da Voeller, Renato e Rizzi­
teli! non ha dato 1 risultali ape-
MI nel» Roma, malamente 
•confitta ieri a Monza nella 
terza giornata di Coppa Italia 
U formazione glallorossa, pri­
va del suo secondo brasiliano 
Ahdrade, che forse debuliera 
mercoledì contro il Como, ha 
caduto contro la squadra lom­
barda e ha denotato ancora 
Ulti volta difficolti di mano­
vra i centrocampo 1 bianco-
rosi! allenati da Prosio sono 
passati In vantaggio al 23' del 
primo tempo con II centravan­
ti Casiraghi, La pressione della 
Roma, priva del con«ueto in-

Ritto sulla fascia sinistra di 
«Il a cui Liedholm ha con­

testo un rumo di riposo, ha 
dato 1 suoi risultali solo a c ­
quando l'arbitro Pezzali! di 
Frittamagglore ha concesso 
ufi rigore a favor» del giallo-
Mail, dopo che tra minuti pri­
mi Il Monza he avevi sciupa-
to uno con Casiraghi. Dal dì-
achello Giannini ha battuto il 
portiere Sudari, girato que-
Rannodai Milan il Monza 

Nella ripresa 11 Monza si * 
portilo nuovamente in van­
taggio dopo un quarto d'ora 
digioco con il difensore Man­

cino Nella Roma al 69' Poll-
cino entrava al posto di Oddi 
mentre Baldlerl rilevava Bru­
no Conti schieralo i centro­
campo ma non In grado di ri­
petere le recenti prestazioni di 
Prato e Empoli Nonostante 
gli ultimi sforzi la Roma non 
riusciva i recuperare nuova­
mente e concludeva Inglorio­
samente questi trasferta lom­
barda Tra i pali della forma­
zione glallorossa ha giocato 
Penai che e auto preferito 
incora uni volta a Tancredi 

Manu Nuclari, Montanini, 
Mancuso, Brloschl, Saint, Già-
retta, Ganz, Zanpncelli, Casi­
raghi (69' Robblati), Conson­
ni, Qaudenti (59'Stroppa) 12 
Briglia, 13 Tlbaldo, \\ Pu­
gilati! 

Roma: Peruzzi, Gerolln, 
Oddi (69' Micino), Desideri, 
Collovatl, Manfredonia, Rena­
to, Conti (69'Baldieri), Voel 
ter, Giannini, Rizzitelll. 12 
Tancredi, 13 Tempestili!, 15 
Signorini 

Marcatori.' 23' Casiraghi, 
39' Giannini (rig), 60' Mancu­
so 

Notai Cielo sereno, terreno 
in perfette condizioni Spetta­
tori diecimila circa Ammoniti 
Montanini e Voeller per gioco 
falloso 

Conto alla rovescia per il sovietico Zavarov che giungerà a Torino tra pochi giorni 
Intanto ci pensa il vecchio attaccante a tenere a galla la squadra 

Attobelli nasconde i guai di Zoff 
DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNI PIVA 

afa BERGAMO Sembra che 
Zofl abbia sognalo più volte in 
queste notti il biondo Zavarov 
e non erano ceno notti sere­
ne. Vi capito Dove lo fa gio­
care questo sovietico? Se I in-
senmento della stella della Di­
namo i un problema da quel­
lo che si è visto a Bergamo si 
può dire che non è certo I uni­
co e nemmeno il più grave 
della Juventus L'Atalanta ha 
fatto un figurone e, tenuto 
conto del peso specifico dei 
suol giocatori, Mondonlco ha 
di che compiacersi Li squa­
dra nerazzurra ha un progetto 
di gioco, un ordine nello stare 
in campo che certamente la 
Juve non possiede in questo 
frangente E se arriverà Bela-
nov la squadra bergamasca fa 
rà un bel passo in avanti quan­
to a pericolosità len sera a 
creare guai alla difesa bianco­

nera è bastata quella vecchia 
lenza di Garlim che ha impie­
tosamente dimostrato che per 
Brio si annuncia una stagione 
molto difficile E non ha fatto 
buona impressione tutta la di­
fesa bianconera pur tenendo 
conto che ali ultimo istante 
Zoff ha dovuto nmediare infi 
landò il rude Favero al posto 
di Tricella Troppe volte co 
munque 1 Atalanla è nuscita a 
tagliare fuon il pacchetto di­
fensivo bianconero a parte la 
limpida azione del gol di For­
tunato A Bergamo nella Juve 
pochi punti certi e tante per­
plessità Tra (e cose sicure in­
dubbiamente Altobelli che ha 
confermato come classe ed 
espenenza siano decisive 
Inoltre «Spillo» aggiunge un 
feeling particolare con il gol 
dimostrato fion solo in occa 
sione della bella realizzazione 
ma entrando in tutte, non 

molte i dire il vero, le azioni 
importanti della Juve Zoff 
cerca di lar giocare in modo 
aggressivo i suoi, ma non è 
pressing vero, né è una regola 
la tattica del fuorigioco Pesa 
la mancanza di un regista e 
intanto a fare da punto di nfe* 
nmento al centro c'è Maroc-
chi Non è regista RuiBarrose 
anche se il suo dinamismo è 
notevole resta il problema di 
capire a cosa serva Accanto! 
loro un Laudrup che gioca 
piuttosto arretrato e che con­
tinua a farsi vedere solo di tan­
to in tanto e dall'altra pane 
Mauro, raramente importante, 
che forse si sente predestina­
to a finire in panchina per da­
re un posto a Zavarov Cosa 
possa essere la Juventus è 
quindi difficile capirlo anche 
perche il suo gioco pare affi­
dato molto alla improvvisazio­
ne oltre che all'impegno cui 
Zoff tiene molto ma che non 
produce certo calcio di quali­

tà. Eri indila in vantaggio l i 
Juve e non avevi fatto moltis­
simo in attacco, ma da quelli 
condizione favorevole è stata 
scalzala con merito dall'Ata-
lanta. 

Atalanla: Fiotti, Contratto, 
Pasciullo (Cucchi 630; Fortu­
nato, Verteva, Bonadna, 
Stromberg, Prytt, Esposito, 
Nicolim, Girimi (Incocciali 
791) 
Jmveataei Tacconi, Bruno, De 
Agostini, Galla, Bno, Favero, 
Mauro, Barros, Attobelli, Ma-
rocchi, Laudrup 
Arbitro: Tullio Lanese di Mes­
sina 
Marcatori: Attobelli 41', For­
tunato 54' 
Note: Serata calda e molto 
umida, stadio comunale quasi 
al completo con oltre 30 000 
spettatori Tricella ha dato for­
fait durante il riscaldamento 
(contrattura) ed è stato nm-

Riazzato da Favero Ammoniti 
•colmi, Galia, Contratto. 

La nazionale di calcio va a Seul senza nascondere le sue ambizioni e lasciando a casa i panchinari illustri 
Le novità del neoselezionatore azzurro, Francesco Rocca: «Sarà una squadra a tutto pressing» 

Olimpica sprint col nuovo motore Kawasaki 
Una qualificazione ai Giochi ottenuta senza una 
sconfina, un girone eliminatono (Guatemala, Zam­
bia e Iralt) non proprio impossibile, la nazionale 
olimpica di calcio può fare molta strada a Seul. 
tMa occorre attrezzarsi in maniera adeguata dice 
Francesco Rocca, i «nomi» non mi bastano, ho 
bisogno di giocatori in grado di reggere il tour de 
force che ci aspetta in Corea». 

MONALDO PEtUlOUNI 

san ROMA Al tradizionale 
esodo delle vacanze ha prefe­
rito un «ndinvlenl continuo, 
facendo la spola tra 1 campi 
dell intera penisola e la sua 
«tana» di San Vito Romano 
«Catturare» Francesco Rocca 
di questi tempi, non è Impresa 
facile e quando II telefono di 
casi la smette di squillare a 
vuoto ti senti rispondere «Si, 
Francesca e è ma ora è anda 
t o i correre In bicicletta» Non 
stavi un attimo termo quando 

giocava e non trova pace 
nemmeno adesso che sta se 
duto sulla panchina della na 
zlonale olimpica «A me le co­
se i sempre piaciuto farle be­
ne, lasciando II minor spazio 
possibile al caso - spiega la 
voce rombante di Kawasaki 
-, dopo aver conquistato la 
qualificazione per Seul non 
penso proprio di andare fin 
laggiù in gita turistica» 

Da quando II Bilione e tor­
nilo • rimbalzare In mi­

niera più o me 
non II ael fermilo un mo­
mento. Dal tornei di mezza 
estale al primi turni di 
coppi Italia In giro come 
un segugio a scrutare, • 
prendere appunti... 

Le Olimpiadi già capitano in 
un momento in cui le squadre 
sono ancora lontane dalla for 
ma ottimale CI sono siati poi 
gli incidenti di Filippo Galli e 
di Ancelotti A tulio questa 
aggiungiamo II fatto che dlver 
si tra i giocatori che hanno 
portato I Olimpica a Seul ven­
gono impiegati a mezzo servi­
zio nei loro club lo non posso 
fare delle scelte fidandomi del 
nome e magari sperando che 
se son rose fioriranno In Co 
rea bisognerà giocare una 
partita ogni due giorni e ci 
vuole gente in grado di sop 
portare questo «tour de for­
ce» 

Quindi I Romano, I Rizzi­
teli!, che Manno scaldando 

che risparmiarsi 
di rare le valigie? 

l i fatica 

Alt, nomi non ne faccio - fa 
brusco Rocca - giovedì pros 
Simo comunicherò la lista dei 
convocati e spiegherò il per­
chè delle mie scelle Meglio 
non fare nomi adesso, si ri­
schia solo di creare inutili po­
lemiche Qualcuno è già arri­
vato a dire che sto cancellan­
do la nazionale di Zoff di 
menticando che in quello 
limpica e era anche u pò di 
tanna del mio sacco 

D'accordo, mi questa 
Olimpici largali Rocca 
avrà pure uni fisionomia 
diversi d i quelli carroz­
z i t i Zoff? 

Non è una scoperta che a me 
piaccia il gioco aggressivo II 
pressing Tatticamente non 
camblerò molto, ma la squa 
dra avrà sicuramente più gnn 
ta A centrocampo punterò su 
giocaton di «quantità» più che 

di «qualità» gente capace di 
mozzare il fiato ali avversano 
e di dare respiro alla nostra 
«trequarti» 

E per l'attacco? 
In Corea ne porterò tre che 
devo scegliere tra Virdis Car­
nevale Pacione e Rizzitelll 

La •famiglia Olimpici» e 
alita Insieme l'ultima vol­
t i tre mesi f i In Islanda, 
quando staccò II biglietto 
per Seul, Allora tu eri 11 vi­
ce di Zoff. DI solilo l'alle­
natore In seconda e l'ami­
co dei giocatori Credi che 
Il creerà qualche proble­
ma di rapporti il passaggio 
di grado? 

Non credo che mi volessero 
tanto bene - ridacchia Rocca 
- visto che ero quello che li 
faceva correre e soffrire in al 
lenamento E poi nel lavoro 
non mi piace troppa confi 
denza il massimo rispetto re 
ciproco e ognuno faccia la 
sua parte 

E dover dare ordini • tipi 
come VIrdIa, Tacconi che 
sono quasi lini coetanei? 

Ma io sono nato vecchio 
Scherzi a parte io pretendo il 
massimo della professionalità 
e se qualcuno penserà di 
comportarsi in maniera diver­
sa, non ci penserò su due voi 
te pnma di metterlo alla porta. 

Di «secondo» a «primo», 
mi una volti conclusa l'o-
nerazlone-Seul tornerai di 
nuovo «secondo»? 

Si è già slato stabilito sarò di 
nuovo il vice di Maldim nella 
Under 21 

Vi bene eoa) anche le ri­
tornassi da Seul con l'oro 
In lasci? 

Non camblerebbe nulla Mi 
piace lavorare per vincere ma 
la mia professione non e ap­
pesa ad una medaglia 

Rocca ha da sempre la testa 
nel pallone, ma i piedi conti­

nua a tenerli ben piantau per 
terra La sua umiltà è quasi 
sfrontata come il suo orgo­
glio Tirarlo per i capelli nella 
bagarre polemica è quasi im­
possibile E non solo perchè 
lui non può offrire la «materia 
pnma» 

Mi qaesti deQ'eterao se­
condo o del primo eoa la­
tore, risto chea Seni da»-
rt anche Vkul, è ina vo­
cazione? 

Ancora questa storia di Vicini 
- sbuffa un Kawasaki un po' 
su di gin - I Olimpica è stala 
affidata a me, le scelte le fac­
cio io Ma visto che ira due 
anni ci saranno i Mondiali e 
considerando che a Seul ci sa­
rà la passerella delle future na­
zionali sarebbe stato sciocco 
che il et della nostra nazionale 
fosse nmasto a casa, anziché 
venire ad osservare con i suoi 
occhi cosa si muove nei pano­
rama del calcio modiale 

Il tedesco Bitltme sferra un tiro 

Vecchi problemi per 11 Trap 

Non bastano i «panzer» 
TVa Ascoli e Inter 
vincono gli sbadigli 

FRANCISCO MAZZOCCHI 

aaj ASCOLI Finisce a reti in­
violate tra Ascoli e Inter Spar­
tizione dei punii, buoni per su­
perare il turno, mi gioco che 
lascia molto a desiderare A 
deludere di più, naturalmente, 
è la squadra di Trapattonl 
esercita un costante predomi­
nio temtonale ma i movimenti 
in campo sono troppo com­
passati per mettere in difficol­
tà l'Ascoli Si salvano dal gri­
giore solo i due tedeschi, Bre­
tone e Mallhéus. Ancora nel 
grigiore Berti e Bianchi, gli al­
tri «carissimi» neoacquistl 

L'Ascoli ha fatto la sua one­
sta partita, Castagner non può 
disporre di Dell'Oglio e Casa-
grande e li squadra, rimaneg­
giala, (a quel che può Contie­
ne le offensive dell Inter e ri­
batte. quanto può, in contro­
piede, rendendosi scarsamen­
te pericolosa 

Ma andiamo alla cronica. 
Parte di slancio I Inter che già 
al secondo minuto si presenta 
davanti i l portiere Scambia­
no I due tedeschi e l i pai» 
finisce sui piedi di Serena' 
gran tiro che Pazugli sventa 
III angolo Pronta la risposta 
dell'Ascoli con un'azione tut­
ta In verticale con doppio 
scambio Agostint-Benetti e 
passaggio finale per Cvetkovlc 
che sciupa a pochi passi da 
Malgioglìo Ci provano ancori 
Senni e poi Dui che, solo 

davanti alla porta, mette sulle 
mani dell'estremo biancone­
ro Rischia l'autogol pure Fon-
tolan su un cross di Berti e al 
rivede di nuovo l'Ascoli, «Ni 
fine del primo tempo, con un 
gran tiro di Giovanneo! dal li­
mite che sflora il palo 

Nel secondo tempo l'Inter, 
mandi in campo i rincalzi. 
Ciocci e Malleoli firmo me­
glio di Berti e Bianchii 11 par­
titasi vivacizza La difesa bian­
conera continua comunque « 
vigilare e i pericoli ventano 
solo da lontano è di MIMMI 
un gran Uro al 79- che Panagli 
devia sulla traversa. Nell'A­
scoli le note positive vengono 
dal singoli, Sugli scudi Cori, 
Giovannelll e il coopti di lie­
vi Si replica, sempre al Del 
Duca, per la prima di campio­
nato Silurata uno spettaco­
lo migliore. 

Pizzegll, Dietro, 
Dori, Benedetti, Fonrolln, Ar-
slanovtc. Cvetkovlc, Carme, 

li) A disp: Bocchino, MkeH, 
"odia. AH Castagner 

lnten_Malgloguo, Bt 
Baresi, Bretone, 
doriinl. Bianchi (5y ™ ™ 
Berti (63'Nobile), DUI l 
Ciocci), Matthleus, Strani. A 
disp fornii .* Verdetti. AH, 
Trapattonl. 

Attira Longhl ili tonta. 

Renica fuori, Fusi libero 

Maradona in campo 
Bianchi fa esperimenti 
ma il Napoli non ingrana 
ss* SAN BENEDETTO Nono­
stante Il vittoria il Napoli non 
convince, anzi conferma tutti i 
difetti mostraU in questa pri­
ma fase di Coppa Italia Difesa 
arrugginita, centrocampo co­
stipato, attacco affidato esclu­
sivamente all'inventiva del 
singolo, leggi Maradona 
Bianchi ha presentato una no-
vita, per la prima volta Renica 
si è seduto in panchina, libero 
è schierato l'eclettico Fusi E 
un Napoli Imbottito di centro­
campisti in cerca di posizione 
Alemao vaga contusamente 
per il campo imitato da Crip-
pa, De Napoli attraversa deci­
samente un mpmehtaccio, 
dietro Francini e Corredini ar­
rancano e lo stesso Ferrara è 
lontano dagli standard abitua­
li Poche idee, schemi zero II 
vantaggio arriva su autogol di 
Salvlom al 25' l'azione è di 
Maradona, l'apertura per Car­
nevale che tira, I ultimo tocco 
del marchigiano, probabil­
mente ininfluente La Samba 
una sparring partner davvero 

modesta, il Napoli riesce a su­
perarla anche se a trilli ippe-
re più grigio di quello visto 
perderei Intanto Bian­
chi richiama Crippa Cara JÌÌ 
successo a Ben) preferendo-
ali Carenante e procede al­
l'ormai tradizionale scambio 
di ruoli tra Fusi e Menno. Al 
68' raddoppio "olimpia" 
tocca a Romano che appog­
gia in rete un traversone raso­
terra di Maradona. _ 

O i e SI. 

Marcato, Andreoli, Torri, No> 
bile (55 Cesari), Recidenti; 
Rosei», Mariani, V a t o O * 
«ora (85' Lusslgnoll), Cantelli 
(70' Paclscopi) 
Napoli: Giuliani, Ferrara, 
Francini, Corredini CW Bi-

Carnevale 
lardn, Romano. 

lorete), 68" Romano. 

Rocca vuol far volare l'Olimpica 
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SPORT 

I Mondiali ^i0tta s t tenua a Renaix Salvata una stagione nera 
dì tìdismO in B e k i o 0 t t i m a . W**? 'azzurro Caiani e i gregari 

W M M U W *" *^*g*v e u n p l z z l C 0 (i! fortuna costruiscono il successo 
• sulla retta d'arrivo della squadra italiana 

dall'iride 

Nazioni 
Italia 
Au-.tr? 11 
Gnn Bretagna 
I nnrn 
Fo'^i l 
Svizzera 
Austria 
Lrss 
l w 
Uilgio 
Danimarca 
Giappone 
Olanda 
Germania Ovest 
Spagna 

0 1 0 
0 1 0 
0 0 2 
0 0 l 
0 0 I 
0 0 I 
0 0 I 
0 0 1 
a o i 

Bauér mette ko Criquielion 
Tra i due litiganti 
è il trentino che gode 

, Finale con urla e proteste del pubblico. Nella vola-
, ta a tre il canadese Bauer fa cadere il belga Criquie-
« Uon con una brutale deviazione. I grandi favoriti 

•• (gli olandesi) tutti ritirati. Squalificato Bauer, e se-
<• condo Qayant e terzo Fernandez. Buon lavoro dei-
Ma squadra azzurra. Gregari Ionissimi. Cassarti al 

settimo posto. Attivo Bontempi, deludenti Argen-
» tiri, Bugno e Saronni. 

•ttritENAlx. Maurizio Fon-
ìfdriést campione del mondo, 
* Un italiano di 23 anni che gulz-
* «a sulla rampa di Renate, ma 
-< vi dirò subito che mentre «o-
r no Impegnato nella stesura 
* del servizio, ir pubblico grida 
. un solo nome: quello di Cri-
.. qulellon. Il nome del belga 
. stretto verso le transenna e 
4 buttalo a terra dal canadese 

Bauer In prossimi!» della fet­
tuccia, Bauer è slato squami-

. caio dapa giuria, è stato tolto 
: dai loglio, «rarriyo.ma Criquie­

lion non Unirà mal d'Impreca­
re contro un rivale che lo ha 

Brivato di un possibile trionfo. 
na volata In salita con Cri-

• qulellon al comando. Bauer 
avanza, supera II belga „ , . Dolga e 

,b«iandos'avveda cheCrTquIe. 
- don e in rimonta lo stringe e lo 

il tappato; O r ' 
il sbucando < 
itone. Un F 

, . „ a parere di mi, _.. 
avrebbe vinto, ma che era II a 

i .mende a tappalO/CoL -
i fondrlesi sbucando dalla er-

- -, posizione. Aìn Fondriest 

. . , VIIMWl U « - J - , . — 

locarsi il Ilio o, un Fondriest 
che nell'ultima parto della 
corsa è stato grande protago­
nista. Se l'era squagliata Cri* 
qulellon e Maurizio avveniva 
immediatamente che doveva 
raggiungere I avversario, Mau­
rilio ha colto la palla al balio 
mostrando Intuito o gambe 
svelte alla distanza. Spunta 
una stélla nel firmamento del 
ciclismo, Non a caso stavolta 
Fondita! si e lasciato alle 

.spalle quél Flanort che Ip ave-
va balluto nella Milano-Sanre­
mo « lutto.sommato, pur 
comprendendo II dramma di 

. Criquielion, devo aggiùngere 
che il Mondiale '88 è nelle * Citelli monumie oo .̂..neiiq 

,. man) di un giovanotto di belle 
«^qualità, 
«± Squallllcalb Bauer. la me-
* < W i » dwgSnto è del Irance-
i se Goyani e la medaglia di 

, SroMO^occa allò spagnolo 
f. femandéz. Fanno sensazione 

gli olandesi che erano I orina­

re I gregari e principalmente 
Cassahl (buon settimo, per 

Eiunta), Amadori, Ballenni, 
eall e Colage. Non era nelle 

condizioni per Imporsi Argen­
ta, si * smarrito Bugno, è 
sempre rimasto al coperto Sa­
ronni a differenza di Bontem­
pi che ha marcato stretto Van 
der Poel In una lese delicata 
della gara. E grazie a Fon-
driest salviamo la baracca. In 
extremis, un ciclismo pesan­
temente sconfitto nelle classi­
che di primavera e nelle com­
petizioni di lunga durata, alza 
un pochino la cresta. 

La grande sfida eia comin­
ciata alle dieci e rotti di un 
mattinò baciato dal sole. Sulla 
linea di partenza 178 concor­
renti In rappresentanza di 27 
paesi, che hanno davanti 20 
giridlun circuito lungo 13chl-
lomelri e 570 metri. Al cenno 
del mossiere vedo Bugno 
scendere di sella per rimedia­
re al salto di catena e poco più 
in la c e subito un fuggitivo, 
c'è un lussemburghese di ori­
gine Italiana (Enzo Mezzane-
sa) che taglia la corda e che 
conclude II secondo giro con 
2'0S". Amadori vigila alla te­
sta del gruppo, Argentln navi-
— ' — J » . filiamo Me 

srea applausi. 
do sui pedali: 3.08" nel terzo 
Sa Ih coda. I 

«Iste, cere plausi pestali-

.. ,'avprltN,che uno dopo 
. -.tra si sonò Iemali, Un elo-

8Ib. Invece, ài ragazzi di Allre-
o Martini. U squadra azzurra 

ha lavorato bene, In particola-

jaio, 4'40" nel quarto, 
un giro in cui Bugno è costret­
to a Inseguire a causa di una 
foratura, Il ritmo è piuttosto 
lento, soltanto 36 di media nel 
quinto controllo, quando 
Mézzapesae ancora accredi­
tato di 3 59". Sesto giro e Ar-
Senlln penultimo der plotone, 

rgentln che chiama l'ammi­
raglia per parlare con Martini. 
E fl secondo colloquiò di Mo­
reno col commissario tecnico 
e continuando ècco il plotone 
compatto poiché nell'ottavo' 
giro Mezzapesa e come una 
lepre Impallinata dal cacciato­
ri. Poi I primi movimenti. Cola-
8è butta acqua sul locherello 

I una pattuglia comprenden­
te Veggerby e Simon e subito 

dopò Leali la altrettanto con­
trollando Planckaert, Comes 
e Cubino. Metà campionato, 
In sostanza, a passo di luma­
ca: e quando si apriranno le 
ostilità? 

Il pomeriggio e grigio e la­
crimoso. Anche l'undicesimo 
firo è scarso di fermenti, però 

amo prossimi alla battaglia, 
siamo all'azione di Recio e 
Shapiro che vengono raggiun­
ti da Amadori e Ballerini, da 
Madlot, Winnen. Lurvlk, Van-
denbrande, Mauleon e Stieda, 
perciò si contano dieci attac­
canti accreditati di l')2" su 
Pedersen e di l'49" sul resto 
della fila. Dico il resto della 
fila perché sono già molti I riti­
rati e fra I tanti citerò Van 
Vliet, Winnen e Lemond. Na­
turalmente aspettano tutti di 
vedere- all'opera i «big» che 
nel quindicesimo giro metto­
no a tacere il drappello di te­
sta e mostrano di essere pros­
simi ad incrociare I (erri. Infat­
ti a tre caroselli dalla conclu­
sione è corsa vera, è una lotta 
che spezza il gruppo. Bravo 
Ballerini che controlla Golz e 
Planckaert e che blocca Ne-
vens. Bravo Bontempi che é 
entrato nel quintetto di Van 
der Poel. Tira vènto, tira so­
prattutto aria di maglia iridata 
e prima del ricongiungimento 
generale allunga Planckaert, 
ma è un'uscita di breve dura­
ta: 18" e stop. E allora? Allora 
è un finale con Fondriest e 
Cassanl In prima linea, fra I 
dodici elementi che prendo­
no Il largo. Scatta Criqueillon 
e Fondriest gli è addosso. Un 
belga e un italiano con 15" a 
cinque chilometri dal traguar­
do, due francesi (Flgnon e 
Gayant) che cercano invano 
di agganciarsi, un canadese 
(Bauer) che acciuffa i due e 
sarà costui che sulla rampa 
d'arrivo provocherà urla e 
proteste. Criqueillon a terra 

ger una brutale deviazione di 
auer, come già detto, e Fon­

driest con le mani al cielo. 
Fondriest sul podio a piangere 
di giòia. 

Ordine d'arrivo 

1. Maurizio Fondriest (lt.): 2. 
Gayant (Fr.) a 27"; 3. Fernan­
dez fSpO a 41"; 4. Botila 
(RUM, Glanetti (Svi,); 6. Pen­
see frr.): 7. CassanfntO; 8. 
Fignon (Fr); 9. Kuum (Nory.) 
a 46"; 10. Pelper (Australia) a 
55'; 11. Criquielion ffleljal*; 
15. Colagé (IO a VW'; 23. 
Argentò) (KJ; 53. Bugno (lt>, 
57, Amadori (It); 60. Saronni 

8t.>, 63. Bontempi (IO; 65. 
alierìnl (II.): 67. Leali (it.). 

Criquielion, l pochi metri dal traguanto: il sogno è Imito, la scorrettezza di Bauer gli è costata molto cara 

Ama il rock e coltiva le mele 
l'uomo che non vinceva mai 
Frastornato, spinto dalla folla e dai poliziotti, Mauri­
zio Fondriest, 23 anni, trentino di Clès, racconta la 
sua vittòria al mondiale di Renalx. «È stato merito di 
Martini che ha saputo farci correre in perfetto accor­
do. Non £ vero che tra di noi ci fossero state tutte 
quelle polemiche; e questa vittoria ne è una dimo­
strazione». La strana storia di un corridore che, sem­
pre ad un passo dalla vittoria, non vinceva mai. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CECCARELU 

• a RENAIX. C'è un po' di tut­
to, dopo la vittoria, sulla fac­
cia dr Maurizio Fondriest: c'è 
gioia, commozione, stordi-
mento, ma anche tanta paura. 
Paura della folla, che grida e 
fischia contro tutti per la ca­
duta di Criquielion, paura del­
la stessa polizia belga che lo 
sequestra come un pacco po­
stale spintonando chiunque 
gli capiti a tiro. Maurizio Fon­
driest, 23 anni, trentino di 
Clés, ha vinto un mondiale, 
ma quasi non si rende conto 
di nulla: gli italiani lo applau­
dono, I belgi lo fischiano, le 
televisioni e I poliziotti lo asse­
diano. 

E timido, ma neppure trop­
po. Racconta cosi la sua vitto­
ria: -Sapevo di essere pia ve­
loce di Bauer e Criquielion. 
Però dopo 270 chilometri di 

corsa, la velocità conta poco: 
conta quello che ti rimane nel­
la gambe. Alla partenza cre­
devo di non stare bene, senti­
vo una strana fiacchezza. Poi, 
a mano a mano che ci si avvi­
cinava alla fine, ho comincia­
to a capire che potevo farcela. 
Questa vittoria però none so­
lo merito mio: tutu I miei com­
pagni hanno intatti lavorato 
tantissimo facilitando il mio 
compito. E lo hanno fatto per­
chè si andava tutti d'accordo. 
Come avrei potuto vincere se 
tra di noi ci fossero slate tutte 
le polemiche che ci erano sta­
te attribuite? Anche con Sa­
ronni non ci sono mai stati 
problemi: e anzi durante la 
settimana ci eravamo più vol­
te parlati». 

Da professionista, finora 
Fondriest aveva vinto solo tre 

corse. Un po' poco per un 
corridore che veniva dipinto 
come l'astro nascente del ci­
clismo italiano. Cosi, tra una 
polemica e, l'altra, taceva co­
me Godot: tutti lo aspettano e 
lui non arriva. Adesso che é 
arrivato si permette di qffrlre 
una lezione di buon senso: 
•Sono contentissimo, però di 
strada ne devo fare ancora pa­
recchia». 

Fondriest incarna assai be­
ne il prototipo del nuovo cicli­
sta. Difficile che'cada in uno 
strafalcione,.facile che passi 
le serate ad ascoltare musica 
(gli piacciono molto France­
sco Guccinl ed Eric Clapton) 
e a studiare le lingue straniere 
(altra sua grande passione). 
«Non dite però che studio il 
francese perché voglio vince­
re la «Parigi-Roubalx». Certo, 
é una corsa prestigiosa, alla 
quale in futuro voglio parteci­
pare ancora. Ma io, vi prego di 
crederlo, non sono uno sbruf­
fone, uno spaccamontagne. 
Sono stato dipinto come un 
ambizioso che litiga con tutti, 
ma non é vero. Io voglio solo 
fare bene il mio mestiere: e 
tarlo bene significa anche vin­
cere». 

Beffato da Fignon all'ultima 

Milano-Sanremo, Fondriest 
questa volta non si é fatto sor­
prendere. "Sbagliando s'im­
para, e in questo caso ho cer­
cato di evitare le ingenuità 
dell'altra volta. Mi sono mes­
so dietro perché sapevo di es­
sere più veloce. La caduta di 
Criquielion? Un brutto episo­
dio, comunque la colpa é di 
Bauer. Fortunatamente mi ero 
messo dietro di lui». «Cosa fa­
rò adesso? Boh, davvero non 
lo so, vorrei solo tornare a ca­
sa per festeggiare questa vitto­
ria con i miei cari., In questi 
giorni, sia i miei genitori che la 
mia ragazza, Omelia, mi sono 
stati molto vicini. MI hanno 
aiutato nei momenti di mag­
gióre amarezza e voglio dedi­
care a loro questa vittoria». 
Tesserato per l'Alfalum Le­
gnano, Fondriest passerà l'an­
no prossimo alla Del Tongo, la 
squadra di Saronni (che, natu-
ralmentése ne andrà). 

Per certe sue caratteristiche 
di aggressività, Fondriest é 
stato vagamente paragonato a 
Francesco Moser, che non ha 
mai troppo apprezzato l'acco­
stamento. Come Moser, Fon­
driest ha già vinto un campio­
nato mondiale e coltiva le me­
le renette. Un buon inizio. Per 
le mele vedremo. 

Maurizio Fondriest braccia al cielo al traguardo 

La caduta 
Il canadese 
piange 
«Colpa mia» 
tm RENAIX. Si sono messi a 
piangere tutti e due: Steve 
Bauer perché si è sentito in 
colpa, Claude Criquielion per­
ché, a causa della spinta del 
canadese, si è visto sfuggire la 
vittoria propria ad un palmo 
dal traguardo. Criquielion, 
stretto all'Interno da Bauer, è 
finito con il manubrio contro 
una transenna rovinando per 
terra. Un finale sorprendente 
e «bmtto» che inquina lieve­
mente la stupenda Impresa di 
Fondriest. Bauer, dopo l'arri­
vo, teneva la testa bassa come 
un cane bastonato mentre I ti­
fosi belgi lo insultavano e lo 
fischiavano impietosamente. 
Quando lo speaker ha dato 
l'annuncio della squalifica del 
canadese, il pubblico è esplo­
so in un boato. «Questo è pro­
prio un brutto periodo per 
me», ha detto Bauer con un 
filo di voce. «CI siamo toccati 
tutti e due, ma lo ilhospinto 
un po' di più: mi spiace davve­
ro ma non volevo buttarlo 
giù». Claude Criqueillon, invo­
cato a gran voce dagli aficio-
nados belgi (molti dei quali al­
la fine erano un tantino trop­
po carichi di birra), ha la fac­
cia più nera del fondo di una 
tazzina di caffè. «MI ha tocca­
to dentro con il gomito e non 
sono riuscito ad evitare la ca­
duta. Peccato, perché ero si­
curo di vincere questo mon­
diale: mi ero preparato con il 
massimo impegno ed ero 
giunto all'appuntamento in 

giena forma. La squalifica di 
auer? A questo punto non mi 

fa né caldo né freddo. L'unica 
cosa che conta è che ho perso 
una delle più grandi occasioni 
della mia vita». Q0a.Ce. 

Graf ad un passo dal tetto più alto del tennis 
I Campionati intemazionali di Tennis Usa che inco­
minciano oggi a New York e terminano l'i 1 settem­
bre, ancor prima di iniziare hanno già collezionato il 
primo record; il montepremi è di ben 4.371.500 dol­
lari di cui 275.000 andranno al vincitore del singola­
re, sia maschile che femminile. Tutta l'attenzione è 
K;rò rivolta sulla tedesca Steffi Gral che, vincendo a 

ushing Meadows, può conquistare il Grande Slam. 

•NUNO UCONTI 

MI L'Open Usa è l'ultima 
pròva del «grande slam» che 
comprende nell'ordine gli In­
temazionali d'Australia vinti 
da Mate Wllander e da Stelli 
Graf; gli Internazionali di 

«u Francie al Roland Oarros con 
Jfc gli alesai vincitori di Melbour-
t > ne; Inllne Wimbledon con la 
K vittoria di Stefan Edberg su 
u Bona Becker ed ancora Steffi 
5* Orai su Martina Navratllova. A 
e£ New York i campioni In carica 
| i sono Ivan Lendl, Edberg e Jar-
r* ryd nel doppio per gli uomini, 
*C a Martina Navratllova eia stes-
*~ sa Navralilova con Pam Stiri-

ver per le donne. Ormai, e 
questo è certo, l'Open Usa è 
assurto al ruolo gerarchico 
principale nella graduatoria 

,.,„ d'Importanza del tome! dello 
K. slam. Il Roland Oarros ha dal­
li» la sua la bravura organizzativa 
£4 dei francesi e II fascino che il 
»„ torneo parigino suscita nei 
w> tennisti, wimbledon è slnonl-
«£ mo di tradizione e di presti-
K gio. 1 Open d'Australia e fuori 
C« giocò soprattutto per le dl-
M* stanze. Resta l'Open degli Sta-

tà%. ti Uniti 'che ha sorpassato tutti 
4 non solo per essere il più do-
~ lato ol dollari ma per la qualità 

dei partecipanti. 
Infatti se sulla terra rossa la­

titano gli specialisti del veloce 
e viceversa dall'erba si tenga­
no lontani i terraioii, sul ce­
mento di Flushing Meadow 
convergono tulli, e il lotto dei 
partecipanti risulta sempre al 
completo. Questa edizione, 
ruhdlcesima che si disputa a 
Flushing (sino al 1977 si è gio­
cato a Foresi Hill) nasce sotto 
il segno della stella di Stelli 
Graf. Cosi, per la prima volta, 
Il torneo Usa riversa la sua at­
tenzione sulla giovanissima 
tedesca leader della classifica 
che si presenta con le carte in 
regola per centrare II «grande 
slam». L'avvenimento è ecce­
zionale: solo due donne nel 
passato sono riuscite a tanto: 
Maureen Connelly nel 1953 
(nella sua (antastica galoppata 
perse nel quattro tornei un so­
lo set concedendo in tutto al­
le sue avversarie 78 games!) e 
Margaret!) Court Smith nel 70 
che In quell'anno vinse il no­
no titolo australiano, il quarto 
Irancese, il terzo di Wlmble­
don e II sesto americano. 

Stelli Gral, esattamente un 
anno e dodici giorni fa, arrivò 

sulla poltrona di numero uno 
del mondo. Per entrare nella 
storia la tedesca dovrà guar­
darsi ovviamente proprio dal­
la Navratilova che cercherà in 
ogni modo di impedire alla 
giovane rivale di cingersi il ca­
po di un alloro che le è sem­
pre sfuggito. Certo la Navratl­
lova conte sue quattro vittorie 
dall'83 all'anno scorso, salvo 
la parentesi vittoriosa della 
Mandlikova nell'85, appare 
Tunica in grado di fermare la 
landatìssima Gral. Chris Evert 
vìnse il primo dei suoi sei titoli 
americani nel 1975. Fece po­
ker trionfando nel '76, '7? e 
78. Ritornò alla vittoria 
nell'80 e nell'82. Chris, il pros­
simo 21 dicembre compirà 34 
anni, si è risposata da poco e 
pur essendo una tenace com­
battente appare diffìcile che 
possa reggere per tutto il tor­
neo. 

La diciottenne Gabriela Sa­
batini è l'unica in grado di 
frapporsi allo strapotere della 
Graf sulla terra; sul veloce, e a 
New York si gioca sul cemen­
to, ancora non si è espressa 
con la stessa autorità. Se l'u­
more la sorregge la sorpresa 
potrebbe arrivare da quel gran 
talento che è Hana Mandliko­
va; vincitrice deil'open austra­
liano nell'80 e nell'87, del Ro­
land Garros nell'81 e dell'US 
Open nell'85, è talmente im­
prevedibile che puntare su di 
lei è un po' come giocare alla 
roulette. Per tutte le altre la 
partecipazione nella speranza 
di un qualche momento di 
gloria. Un'ultima annotazione 
importantissima: il montepre­
mi è uguale a quello maschile, 
fatto unico nei tornei di ten­
nis. 

Da oggi gli Open Usa 
tra montagne di dollari 
gli svedesi puntano 
a bruciare «re» Lendl 

Steffi Graf la n. 1 ad un passo dalla leggenda 

MÈ Se net torneo femminile 
la rosa dei favoriti è ristretta 
ad un numero veramente esi­
guo per non dire mìnimo, di­
versa è la musica in campo 
maschile. A cominciare dai fa­
vorito d'obbligo: Ivan Lendl 
numero uno del mondo, non­
ché campione in carica e vin­
citore delle ultime tre edizioni 
C85 su McEnroe, '86 su Mecir, 
'87 su Wilander). Il cecoslo­
vacco si presenta all'appunta-
mento con l'Open Usa in net* 
ta ripresa: dopo la vittoria di 
Roma lo scorso 15 maggio, 
non era più riuscito a centrare 
un torneo fino a Toronto dove 
ha vinto superando in semifi­
nale Connors e poi in finale 
Curren. Lendl è in testa alla 
classifica Atp ed insegue il re­
cord di Connors che vi rimase 
per 159 settimane consecuti­
ve dal 1974 al 1977. 

A Flushing il ceco, oramai 
yankee a tutti gli effetti, si tro­
va a suo agio e sicuramente 
tenterà il poker respingendo 
gli assalti che gli verranno 
portati. E primi fra tutti quelli 

della truppa svedese con in te­
sta il leader Mats Wilander 
che da tempo oramai ne insi­
dia il primo posto mondiale. 
Ipfatti proprio di recente, do­
po la vittoria dello svedese a 
Cincinnati sul connazionale 
Edberg, la differenza sì è ri­
dotta proprio al lumicino: 155 
punti per Lendl, 147,53 per 
Wilander. 

Stefan Edberg, il trionfatore 
di Wimbledon è il terzo inco­
modo: da meta gennaio sino 
in pratica alla settimana scor­
sa non ha fatto altro che salire 
e scendere dalla seconda alla 
terza posizione dandosi il 
cambio con Wilander. 

Nella lista dei segugi vi è un 
nome relativamente nuovo, 
almeno in tanto consesso, e 
cioè Andre Agassi. Il cognati-
no diciottenne del grande 
Pancho Gonzales, allievo di 
Nick Bollettieri, arriva sul ce­
mento dì Flushing, fresco del­
la sua sesta vittoria in un 
Grand Prix in quest'anno. In­
fatti sul cemento di Livingsto-
ne Agassi ha battuto Jeff Ta-

rango (è un nome nuovo bal­
zato alla ribalta) suo avversa­
rio da sempre nei tornei gio­
vanili, e così avanza lui pure 
una candidatura alla corona 
dell'Open Usa. 

Boris Becker è quinto nel 
rancking mondiale e a Flu­
shing non ha mai ottenuto ri­
sultati apprezzabili salvo le se­
mifinali dell'86 quando venne 
sconfitto da Gattone Mecir. 
Quest'anno, fuori a Parigi ne­
gli ottavi per mano dì un ispi­
rato Leconte, ha perso la fina­
le di Wimbledon e il tedesco, 
a parte le vittorie del Queens e 
Indian Wells, deve centrare 
l'open Usa per proporsi come 
punto fìsso nella classifica 
mondiale. 

È fuori dai «top ten» ma a 
Flushing Meadow, John 
McEnroe è a casa sua, vi ha 
trionfato per quattro volte (nel 
'79 battendo Gerulaìtìs, 
nell'80 su Borg, nell'81 anco­
ra su Borg e nell'84 su Lendl) 
e cerca un riscatto che ne san­
cisca il definitivo ritorno. Dal 
1985 McEnroe è stato attana­
gliato da una lunga crisi i cui 
travagli l'hanno tenuto lonta­
no da campi da gioco. L'ulti­
ma vittoria era stata a Scot-
tsdale: data il 12 ottobre 1986. 
Poi un lungo silenzio, infine il 
ritorno in compagnia del fido 
Peter Fleming compagno di 
doppio, ma questa volta in ve­
ste di coach, consigliere ed al-

Doping 
Tolta 
la medaglia 
a un belga 
a » RENAIX. Il belga Toume, 
secondo classificato nella fi­
nale del mezzolondo profes­
sionisti vinta dall'australiano 
Clark, dovrà rimettere all'U­
nione ciclistica Intemazionale 
la medaglia d'argento perchè 
giudicato positiva dopo N 
controllo medica di Gand. In 
base ai regolamenti, Toume 
viene punito con un mesa di 
squalifica e un'ammenda di 
1215 franchi svizzeri. Nessuna 
variazione in classllica poiché 
il secondo posto resta «Man. 
te. Prima di Toume era nato 
squalificato l'italiano Rampai-
zo per non essersi presentalo 
al controllo antidoping, Raul-
pazzo aveva gareggialo nel 
tandem in coppia con Sarti e 
anche in questo caso non ha 
alcun valore il planamento 
ottenuto dal due aduni eh» 
giunti quarti alle spalle del 
francesi, dei tedeschi è del ce­
coslovacchi, sono stali tolti 
dall'ordine d'arrivo. Con tutta 
probabilità Ramparlo paghe­
rà il suo comportamento an­
che in sede federale con l'u­
scita dal «clan» anuria. Da ri­
cordare che nel mondiale del­
lo scorso anno un tandem di 
diversa composlitone, forma-
io da Nlcottì-Facclnl, aveva 
conquistato la medaglia d'ar­
gento. L'istruttore Bianchetto 
credeva di aver cambiato in 
meglio e invece non si «anda­
ti pia in li delle semifinali no­
nostante la povertà del torneo 
che si è svolto coti l'Interven­
to di appena cinque nattoni, 

DOS. 

lenatore ed ecco >Mac» torna­
re alla vittoria a Tokio batten­
do In finale Stefan Edberg, Sa­
rà di nuovo lui, il Superante 
degli anni passati? 

Per ultimo, nella passerella 
ecco Jimmy Connors. Jumbo 
ha vinto cinque volte l'open 
Usa, la prima volta nel lontano 
1974, superando il mitico Ken 
Rosewall. Connors * un esem­
pio unico, forse irripetibile nel 
mondo del tennis. Ha vinto il 
suo primo torneo il 22 gen­
naio del 1972, l'ultimo, Il 108» 
della sua inossidabile carriera, 
un mese la a Washington su­
perando Gomez, dopo un di­
giuno durato 3 anni nove mesi 
e quattro giorni e doppo 11 
finali perse e 56 tornei dispu­
tati. Ma tant'e: Jumbo, ed • 
questa la sua vera Iona, si è 
sempre ritenuto e si ritiene il 
più forte ed e questa sua cari­
ca interiore che gli ha permes­
so di passare attraverso gene­
razioni di tennisti, di occupare 
la prima posizione del mondo 
per 159 settimane consecuti­
ve, dal 29 luglio del 74 al 1S 
agosto del '77, di essere en­
trata tra i «top ten» nel 7 3 e di 
non esservi più uscito sino 

Connors a Flushing è ama­
to, sorretto, sostenuto, Idola­
trato dal pubblico. Fra quattro 
giorni esatti, Jumbo campiti 
trentasei anni ed * ancor* Ut 
tra I protagonisti. 

, . • . ' : . : 

l'Unità 
Lunedì 
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Formula 1 Solito copione McLaren Buio pesto per le Ferrari 
Gran premio II brasiliano supera Prost Entrambe ritirate 
del Belgio ed è quasi fuori portata Subito fuori Berger 
_ _ _ grazie agli scarti poi cede anche Alboreto 

Senna un computer al volante 
H campionato trova f «assassino» la McUran di Senna al traguardo 

«No! La Corazzata Potemkin no!». La battuta del «C'e­
ravamo tanto amati» di Ettore Scola si attaglia a perfe­
zione a questo campionato mondiale di Formula 1. 
Non è possibile doversi sciroppare sempre la stessa 
scena: Senna in testa, Prost eterno secondo e un 
terzo a scelta. E la Ferrari? L'importante è partecipa­
re, diceva un certo barone De Coubertin. E la Ferrari 
partecipa certo, almeno a metà della gara. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAnCILATHO 

mm FRANCORCHAMPS Alain 
Prost ci aveva provato a bug-

Sarare il compagno di squa-
ra, scavalcandolo alla par­

lerai e polendosi alla testa 
della corsa. Sorrideva il Iran-
case, prima della gara. Dalle 
brume del Belgio, in mattinata 
era Inaspettatamente emerso 
l| iole. La pista si era asciuga­
la, come lui aveva preconizza­
lo il termine delle prove, of-
Irendogl! Il destro per battersi 
più o meno alla pari con quel 
mostro di Ayrton. 

Mi il brasiliano ha risposto 
con la puntualità di un calco­
latore: ha recuperato terreno, 
ha affiancato e superato II 
trarrcele e se n'è andato. Ba­
stava vederlo alla griglia di 
parlenia, tacendosi largo tra I 
•lovinaitrl, picchiatori di pro­
fessione, af soldo di Bemle 
Ecclestone. gran capo della 
Faci! mentre 1 suol colleghi 
tentavano di rilassarsi, sorri­
devano, si abbandonavano a 
battute, il sdraiavano al bordi 
della pMii lui eri gii rinserra­
lo nel cunicolo della sua vet-
tura, attorniato dal meccanici 
delta McLaren, le mani serrate 
sul volante, nel cervello già in­
serito l'unico programma pre­
visto: vittoria. 

C'è poco da fare, Senna è 
un bravissimo ragazzo, brasi­

liano lino al midollo, ardente 
e (antasioso nella vita di tutti i 
giorni. Ma, quando si mette a 
correre, diventa un pianto. 
Freddo e impersonale come 
un calcolatore, si slancia in 
avanti e accumula Implacabil­
mente secondi su secondi di 
vantaggio. 

Una progressione che si ri­
dette sulla classifica per il tito­
lo mondiale, dove Senna ha 
rimontato l'iniziale svantaggio 
ed ha oggi un distacco consi­
derevole sul compagno di 
squadra. In Formula 1 la mate­
matica si riduce ad un'opinio­
ne. Cifre alla mano, Ayrton 
Senna non avrebbe che tre 
punti di vantaggio sul Irance­
se, Ma il meccanismo degli 
scarti altera l'ordine naturale 
dell'aritmetica. Poiché il cam­
pionato è già nella seconda 
metà, si possono calcolare al­
meno due scarti per ciascun 
pilota, Ma Senna non avrebbe 
che da scartare due azero» 
(Brasile e Montecarlo), men­
tre Prost, oltre ad uno «zero» 
(Silverstone), dovrebbe gii 
scartare un -sei». Quindi il 
vantaggio reale del brasiliano 
sale a nove punti. E nulla cam­
bia se si portano Ili scarti a 
Ire, dovendo ambedue, in 
questo caso, rinunciare ad un 
«sei». 

Il tempo delle illusioni è fi­
nito. Il campionato del mon­
do di Formula 1 del 198S è già 
terminato. Il brasiliano Ayrton 
Senna l'ha ucciso, così come 
ha, sia pure metaforicamente, 
ucciso il suo compagno di 
squadra, quel re Alain che, an­
cora qualche gara fa, sembra­
va volersi opporre con tutte le 
forze all'usurpatore. Macché! 
Il re si è imborghesito: all'acre 
odore della battaglia preferi­
sce i rassicuranti sapori della 
quiete domestica. Ed ecco, al­
lora, che l'usurpatore ha vita 
facile. Lui rischia, caspita se 
rischiai 11 programma «vitto­
ria» prevede curve affrontate a 
velocità folle, sorpassi mozza­
fiato, piede che non si stacca 
dall'acceleratore se non dopo 
la linea d'arnvo. 

Azzerata la competitività 
della Ferrari, non restano che 
bnclole di emozioni. Il brivido 
di un duello tra Ivan Capelli e 
Riccardo Patrese per il deci­
mo posto. La rimonta e il sor­
passo di Alessandro Nannini 
su Nelson Piquet. E le incogni­
te fomite ad ogni occasione 
dalle Ferrari: arriveranno al 
traguardo le due «rosse»? Il 
paradosso di un'esuberante 
potenza la lascerà ancora una 
volta al palo? Verrà fuori qual­
che nuovo malanno? SI, la 
scuderia di Maranello, poten­
ziata da un'overdose di mana­
gement Fiat, qualche colpo di 

. scena riesce sempre a regalar­
lo. Cosi Gerhard Berger al se­
condo giro già si ferma ai box. 
Era alle costole di Prost. Pote­
va almeno tentare di lottare 
per il secondo posto, rientra 
In pista in un vano tentativo. 
Michele Alboreto finisce av­
volto in una nuvola di fumo, 
come la stagione della sua 
scuderia. 

Ayrton Senna 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Ayrton Senna, (Brasile) 
McLaren, tempo t.28'549", 
media 203,447 kmh; 2) Alain 
Prosi, (Francia) McLaren, a 
30"47; 3) Thierry Boutsen. 
(Belgio) Benetton, a 59"581; 
4) Alessandro Nannini, Ofe­
lia) Benetton, a l'08 "594; 5) 
Ivan Capelli, (Italia) March, a 
l'15"768; 6) Nelson Piquet, 
(Brasile) Lotus, a l'23"628; 7) 
Derek Warwick, (G.B.) Ar­
rows, a l'25"355; 8) Eddie 
Cheever, (Usa) Arrows, a un 

Siro; 9) Martin Brundle, (G.B.) 
/Illiams, a un gir "" " 

li, (Mia) Dalli „. 
ro; 11) Philippe Alliot, (Fran-

illiams, a un giro; 10) Alex ... „._„^ - . j | | a r a a u n , . Caffi, 

da) Lola, a Un giro; 12) Philip­
pe Streift, (Francia) Ags, a un 
giro; 13) Stefan Johansson, 
(Svezia) Lieier, a 4 giri; 14) Jo­
nathan Palmer (G.B.) Tyrrell, 
a 4 giri; 1S) Bemd Schneider 
(Germ. 0.) Zakspeed, a 5 giri. 
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Nannini: «Come ti filmino Piquet» o S ^ S 0 

818 FRANCORCHAMPS. L'elo­
gio più bello glielo ha fatto 
proprio il campione del mon­
do uscente, che lui aveva bai-
dunosamente bollato, «Oh 
segai», ha esclamato Nelson 
Piquet ai box, parodiando il 
corposo toscano di quell'A­
lessandro Nannini che in gara 
|tl avevi dato la paga. 

Grinta e classe. Se in un 
prossimo futuro la Formula 1 
non sollocherà tra le spire so­
porifere di Ayrton Senna, sarà 
di «erto per merito di un com­
battente nato come Nannini e 
di pochi altri come lui che non 
il rassegnano a vedere le gare 
trasformate in una monotona 

giostra. Nannini, ormai, è sti­
mato dovunque: la televisione 
belga, sabato mattina, ha 
mandato in onda un servizio 
di venti minuti sulla sua fami­
glia, ripresa nell'Intimità della 
lussuosa casa di Slena. 

Un personaggio conscio 
de) propri mezzi e deciso ad 
affermarsi. Non è per vittimi­
smo, infatti, che Nannini la­
menta problemi di sottosterzo 
o l'ostacolo involontariamen­
te frappostogli da Riccardo 
Patrese, La tuta verde semiar­
rotolata alla vita, il viso rosso 
per la fatica, l'occhio mobilis­
simo, Nannini rievoca con evi­
dente piacere il suo duello col 

tre volte campione del mon­
do. «Un solo duello? Due 
duelli. L'ho infilato una prima 
volta alla Source, costringen­
dolo a portarsi all'esterno e 
superandolo dall'Interno. Do­
po la discesa, lui è partito al­
l'attacco, deciso a riprender­
mi. Ce l'aveva quasi fatta, de­
vo confessare. Ma ho allunga­
to, mi sono riportato all'inter­
no e l'ho piantato in asso. E 
stato davvero divertente». 

Divertente, o almeno viva­
ce, è stata tutta la gara di Nan­
nini, che non si è mai scorag­
giato, neppure quando di tur­
bo davanti, a parte le impren­
dibili McLaren, ne aveva due: 

le Lotus di Piquet e del giap­
ponese Satoru Nakajima. «I 
problemi col sottosterzo -
spiega - hanno condizionato 
tutta la prima parte della mia 
corsa. Ma quando i serbatoi 
hanno cominciato a svuotarsi, 
quel problema è scomparso 
ed ho finalmente avuto la pos­
sibilità di andare alla caccia di 
Nakajima, Ma, anche se nelle 
curve ero più veloce, sul retti­
lineo il turi» della Lotus risul­
ta senz'altro più potente. Per 
questo ho dovuto aspettare 
che Nakajima avesse dei pro­
blemi prima di poterlo supera­
re. Poi è toccata a Nelson. 
Che battaglia, ragazzi!». 

881 FRANCORCHAMPS. Sprizza gioia da tut­
ti 1 pori Ivan Capelli, che dal 14' posto inizia­
le è risalito fino a giungere al 5'. «Una mac­
china eccellente - esclama il pilota milane­
se -. Posso dire di avere (atto la più bella 
corsa della mia carriera». Si guarda in giro 
soddisfate e ripete: «Che gara! Sei sorpassi, 
sei spaventi. Dopo aver superato Brundle e 
Gugelmin, ho iniziato una tremenda batta­
glia con Patrese. Ho provato prima alla 
Source e poi l'ho superato all'esterno in una 
«esse» durante la quale ci siamo anche toc­
cati. Poi è stata la volta di Cheever e War­
wick: la mia March volava regolare su tempi 
inferiori solo a quelli di Senna. Sono molto 
contepto, anche perché ho corso gli ultimi 
quindici giri senza frizione e il piede infortu­
natosi a Detroit mi ha fatto molto penare». 

E tutti i piloti 
diventano cameramen? 

• I FRANCORCHAMPS. In un mare di voci, 
ipotesi e illazioni, si preparano delle novità per 
il prossimo campionato mondiale di Formula 
1. Tra i costruttori e le delegazioni sono in 
corso trattative per installare telecamere su (ut* 
te le vetture in gara. Ma di ostacoli ce ne sono, 
al momento, diversi. Le scuderìe non vedono 
questa novità molto di buon occhio; i costrut­
tori. per bocca di Bernie Ecclestone, chiedono 
quattrini, tanti quattrini; bisognerebbe, inoltre, 
trovare un sistema per non favorire un pilota, o 
qualche sponsor, rispetto agli altn. Un'altra no­
vità riguarderebbe le prequaliiicazloni. Per evi­
tare spese eccessive ai team che il venerdì 
pomeriggio, dopo un'ora e mezza di prove 
libere, sono già costretti a sloggiare, le pi-equa-
lihcazioni potrebbero svolgersi su un circuito 
differente da quello che la domenica ospiterà 
la gara. 

Rally. Vince Alen in Finlandia 

Il rombo Lancia 
nei silenziosi spazi 
Doppietta Lancia nel 38 Rally dei Mille Ughi. Ha 
vinto Marku Alen seguito dal compagno di squadra 
Ericsson. E stato un rally dominato dalla lotta sul 
(ilo del rasoio fra Alen e Kankkunen. Kankkunen, 
che qui a casa sua non è mai riuscito a vincere, ha 
rotto il motore della sua Toyota a cinque prove 
dalia fine. Per il binomio Lancia Michelin si tratta 
dell'ottava vittoria sulle nove gare di quest'anno. 

DANIELA CAMBONI 

•8HJYVASKYU il verde dei 
boschi ti entra negli occhi e 
non ti abbandona. La Finlan­
dia è un'immensa foresta ri­
schiarala dalle migliaia di la­
ghi. Forse per questo dicono 
che il Rally del Mille Laghi, 
che si corre a Jyyaskyla, 300 
chilometri a nord-est di Hel­
sinki, sia la prova più affasci­
nante del campionato del 
mondo di rally. 

Lo dicono I piloti peri quali 
concludere tutta la gara su 
queste stradine di terra com­
patta, piene di salti e di dossi a 
velocità impensabili per un 
rally (si arriva a toccare 1130 
km all'ora) equivale a una ve­
ra! propria laurea Le prove si 
susseguono a ritmo serrato (a 
Montecarlo In quattro giorni 
se ne fanno la metà). E soprat­
tutto In un paesaggio sempre 
uguale, senza un punto di nfe-
rimenta. Per questo su tren­
totto edizioni II rally del Gran­
de Nord è stato vinto trentasei 
volte dal piloti finnici. Gente 
che conosce il percorso a me­

moria, avendolo provato per 
almeno 12mila chilometri. 

Il Rally dei Mille Ughi è 
l'orgoglio della Finlandia. For­
se e il più importante evento 
sportivo dell'anno, seguito in 
diretta minuto per minuto da 
radio e televisione. D'altronde 
per I finlandesi il rally è lo 
sport nazionale. Da nessuna 
altra parte del mondo si vede 
tanta gente sul bordi, pieni di 
selci di tutti i colori, delle stra­
de. Qui si impara a guidare 
sulla neve che copre il paese 
per sette mesi all'anno e ad 
avere dimestichezza con i te-
stacoda e I controsterzo O 
forse è vissuto come una spe­
cie di rivalsa sul ferrei limili di 
velocità. In Finlandia se si su­
perano I SO km all'ora si fini­
sce dritti in prigione. 

Adesso su questo storico 
rally pende una spada di Da­
mocle. La Federazione inter­
nazionale automobilistica ha 
deciso di ridurre le prove del 
campionato mondiale Mar­
che. Pare che il Mille Laghi sia 

una di quelle destinata a soc­
combere. a essere «degrada­
ta» a semplice prova del mon­
diale piloti. Per questo la Akk, 
la Federazione finnica auto-
mobilstica ha rivolto un appel­
lo a Parigi perché questo non 
avvenga. «Cerchiamo que­
st'anno di organizzare un su­
per-rally - ha detto più o me­
no Kart O Sohlberg, presiden­
te dell'Asn (Ente nazionale 
per lo sport) - in modo che si 
accorgano quanto vale questa 
manifestazione». Ed ecco a 
Jyvaskayla in questi giorni è 
comparso, invitato, Alberto di 
Monaco e anche il principe 
della Giordania Abdullah. En­
trambi dalle prime pagine dei 
giornali si affannano a lodare 
questo Mille Laghi. 

«Spenamo che non venga 
cancellato - dice Cesare Fio-
rio, direttore sportivo della 
Lancia - è una bellissima pro­
va che sta molto bene nell'e­
conomia del campionato. 
Mentre Invece all'inizio del­
l'anno ci sono ben quattro ral­
ly nel giro di due mesi. Svezia, 
Montecarlo, Safari e Portogal­
lo, e tutti diversi. Impossibile 
disputarli tutti per una scude­
ria visto che ci vogliono quat­
tro vetture diverse. Inoltre 
questo è un rally che per le 
sue caratteristiche non pre­
senta alcun rischio". Chi può 
vincere su queste stradine tutti 
uguali, alberi e laghi senza un 
punto di rllenmento? Solo lo. 
ro, I finnici. 

Il segno di una supremazia, 

Marku Alen 

quella dei piloti del Nord, che 
comincia a vacillare da un 
paio di stagioni. Infatti il domi­
nio del piloti del Nord sta su­
bendo l'attacco delta cosid­
detta scuola latina. Biason 
con la sua Lancia Delta mie-

Srale ha già vinto con anticipo 
campionato. Florio junior, 

con la Lancia Delta Totip è se­
condo. Oriol, francese, ha vin­
to il Tour de Corse, e poi c'è 
io spagnolo Sainz, una pro­
mettente speranza. 

E impossibile non citare, 
nel circus del rally mondiale, 
la supremazia assoluta dei 
mezzi meccanici italiani. A 
cominciare dalla Lancia, che 
quest'anno ha vinto sette gare 
su otto. 

Il Rally del Mille Ughi si è 
concluso con una grande fe­
sta. «Adesso siamo un po' tri­
sti - dice II ragazzo della rece­
ption dell'albergo che ha 
ospitato tutta l'organizzazione 
- le giornate si sono fatte più 
fredde. Sentiamo che sta arri­
vando l'inverno». 

— — — — - ^ Notomondiale. Laswon re delle 500 

La Bella e la Bestia 
Rinne cade, Gardner vola 
Il campionato del mondo di motociclismo, giunto 
alle sue battute conclusive, ha visto ieri a Bmo in 
Cecoslovacchia la vittoria di Garriga davanti a 
Pons nella classe 250 dove l'italiano Cadalora si è 
classificato terzo. Lo statunitense Eddie Lawson ha 
conquistato il titolo iridato nella mezzo litro, men­
tre la bella finlandese Rinne Tarn, nelle 125, è 
caduta subito dopo il via e si è dovuta ritirare. 

LUCA OALORA 

881 BRNO. Il Gp di Cecoslo­
vacchia ha corso il rischio di 
diventare l'ultima prova del 
motomondiale di velocità, ed 
invece sarà la penultima, do­
po la rivolta dei piloti che ave­
va fatto annullare il Gp d'Ar­
gentina in programma l'il 
settembre a Buenos Aires giu­
dicato troppo pericoloso, si è 
deciso di partecipare a quello 
del Brasile, sulla pista di Goya-
ma che in fatto di sicurezza 
offre tutte le garanzie. I piloti, 
tutti - sostenuti dall'Irta (l'as­
sociazione che riunisce tutti i 
team del motocirco iridato) -
hanno imposto la loro volon­
tà. «Troppi incidenti e avveni­
menti luttuosi sulle piste - ha 
detto Sito Pons portavoce dei 
driver - e visto che gli orga­
nizzatori argentini volevano 
farci correre sul circuito del­
l'anno scorso, pericolosissi­
mo, senza eseguire i lavori n-
chiesti, ci siamo ribellati». 

Il pilota spagnolo della 

Honda probabilmente ci ri­
mette anche il titolo mondia­
le, visto che il suo connazio­
nale Garriga, con la Yamaha, 
lo ha battuto ieri solo sei punti 
di vantaggio che potrebbero 
venire anche annullati II 17 
settembre a Goyana. Sulla pi­
sta cecoslovacca davanti a un 
pubblico record di 150mila 
spettatori, lo statunitense Ed­
dy Uwson si è npreso il titolo 
delle 500. 

U gara è stata vinta dal 
campione in carica, l'austra­
liano Wayne Gardner, con lar­
go margine sul rivale il quale 
alle sue spalle si è limitato a 
controllare la situazione ed 
ora può anche permettersi 
con 232 punti (contro i 212 
del pilota della Honda) di vi­
vere di rendita. 

Festa grande quindi nel 
team di «Ago» sia per il titolo 
mondiale che per il terzo po­
sto di Luca Cadalora nella ga­
ra nelle 250 vinta da Garnga 

davanti a Pons, con il nostro 
Loris Reggiani ottimo quarto; 
stessa posizione per Pierfran-
cesco Chili nella mezzo litro 
dietro a Gardner, Uwson, 
Rainey. Nelle 125 il solito 
Martinez si è lasciato alle spal­
le Miralles, Spaan, Catalano e 
Gianola. La favola della bella 
finlandese Rinne Tarn che vo­
leva imitare il grande Sarinen, 
è durata appena un giro es­
sendo finita subito nel prato 
pur rimanendo illesa. 

Classe I2S. 1. Martinez 
(Derby); 2. Miralles (Honda); 
3. Spaan (Honda); 4. Catalano 
(Apriiia); 5. Gianola (Honda). 

Classine! mondiale Bolle. 
1. Martinez 297 punti; 2. Gia­
nola 168; 3. Spaan 110; 4. Mi­
ralles 104:5. Brigaglia 69. 

Classe 250. 1. Garriga (Ya­
maha); 2. Pons (Honda); 3. 
Cadalora (Yamaha); 4. Reg­
giani (Apnlia); 5. Cardus 
(Honda). 

Cluatflci mondiale (pe­
nultimi prova). 1 Pons 216 
puntl;2 Garriga210;3.Comù 
160. 4 Roth 145; 5. Sarron 
138, 6. Cadalora 136. 

Classe S00. 1. Gardner 
(Honda); 2. Uwson (Yama­
ha), 3 Rainey (Yamaha); 4. 
Chili (Honda), 5. Taira (Yama­
ha) 

Clastlflca mondiale (pe­
nultimi prova). 1. Uwson 
232 punti; 2. Gardner 212, 3. 
Rainey 189; 4. Sarron 138; 5. 
Magee 128. 

Rush 
in panchina 
oscurato 
da Aldridge 

L'ombra di lan Rush (nella foto) tomaio all'ovile a sorpre­
sa dopo una stagione deludente tra le file della Juventus ha 
messo le ali al piedi di John Aldridge. ti cannoniere del 
Liverpool ha firmato tutte e Ire le reti del netto successo 
(3-0) conseguito dai campioni d'Inghilterra sul campo del 
Charlton nella giornata Inaugurile del campionato. Gio­
cando solo dieci minuti della putiti, Rush 4 entralo al 
posto di Peter Beardsley e si è dato molto da lare ma il suo 
atteso primo gol in maglia rossa non è arrivato. L'allenato­
re del Liverpool Kenny Dagllsh si e detto owiimente con­
tento dell! tripletta di Aldridge ma si è rifiutato di fomite 
indicazioni sul futuro Impiego di Rush. 

n ' A m l r n a l 'Amil i» , Vincenzo D'Amico, 33 anni 

La malinconia ik> campione d'Italia e del 
SÌ Chiama Torino, hi lasciato il prole»-

Interregionale 
sionismo attivo ed è sceso i 
giocare nell'Interregionale 
con L'Aquila. (I debutto è 
avvenuto l'altra seri subito 

dopo li (Irma del contralto e D'Amico hi realizzato ni 
calcio di punizione il primo del 4 gol con i quali li forma­
zione abruzzese hi battuto In amichevole la «Renilo Curia 
Pescara. Lo scolto inno D'Amico aveva giocato In serie, 
C2 con la Tenni». 

Baseball 
Cuba facile 
con Spagna 
Italia ok 

Terzi vittori! per «manife­
sta Inferiorità» ottenuta ieri 
da Cubi nei campionati del 
mondo di baseball che si 
•tanno svolgendo in Italia; 
la formazione centroameri-
Cina ha battuto per 11 a 0 

••••••••••••••••••••"^••••••••^ la Spagna e si propone as­
sieme alla M e squadra statunitense come li favorita per 
la vittoria finale in questa mmifestazione iridata, Ottima 
anche il cammino dell'Italia che nei giorni scorsi è riusciti 
a superare II Nicaragua per 6 a S e può cosi puntare ad Un 
prestigioso quinto pento. Sarebbe un risultato positivo per 
tutto il baseball Italiano che ita affrontando questa mon­
diale lenza oriundi, Ricordiamo che le temlllnali e le finali 
del torneo sono previde a Puma il 6 e 7 settembre prossi­
mi. Altri risultati: Taipei-Olande 7-0; Canada-Portorico 7-4, 

Agassi 
invincibile 
supera Noah 
aJerlco 

Nuovo successo per Andrà 
Agassl, astro emergente del 
tennis statunitense, che ieri 
nel torneo di Jerico ha su-

?erato in tinaie il francese 
anntck Noah per 6-3 0-6 

6-4, Il giovane americano 
ha cosi rifinito nel migliore 

dei modi la forma in previsione Fleshlng Meadows; gli Us 
Open infatti sono un appuntamento importante per Agassl, 
un talento che si è meno in evidenza soprattutto nel tornei 
primaverili che si sono «volti in Europa e ha riscontrato 
l'immediata simpatia del pubblico di Roma e Parigi. Unica 
incognita sembra la superficie in cemento che non è pro­
priamente quella preferiti dal giovane asso statunitense. 

Martini al Festival daDIMn. Il et delle nazionale Alfredo 
Martini interverrà stasera (ore 20.30) a un dibattito presso la 
Tenda della Primavera Ciclistica allestita il Festival dell'Uni­
tà di Firenze. 

Narglso eliminato. Diego Nwgiso è slato sconfitto per 6-3 6-2 
dal cecoslovacco Srejber nella semifinale del torneo di Rye 
Brook negli Stati Uniti. 

Rally Milano-Mosca. Prende il via oggi dal Castello Sforzesco II 
secondo rally per auto storiche Milano-Mosca. 

Caldo: Campionato tedesco. Saint Pauli-Stoccardi 2-1 ; Bayer 
U.-Eintracht Francoforte 4-1; Colonia-Karlsruhe 6-1 ; Klckers 
Stoccarda-Amburgo 2-0; Bayem-Kaiserlautern 5-1; Hanno­
ver 96-Bayer L 2-2; Bonasia D.-Borussia M. 0-0; Norimber-
ga-Bochum 3-1; Waldhol Mannheim-Werder Brema 1-1. 

Caldai Campionato tnactee. Paris Sg-Auxerre 2-2 .Bordeaux-
Strasburgo 2-0; Cannes-Sochaux 2-0; Monaco-Tolosa 1-0; 
Nantes-Si. Etienne 1-1; Tolone-Nizza 0-0; Uval-Marsiglia 
0-1; Caen-Lille 2-1; Meti-Montepeilier 1-2; Lens-Matra Ra-
cing 11. 

Pallavolo, U nazionale italiana di pallavolo è stala sconfitta ieri 

K» 3 a 2 dalla Francia nella prima giornata del Tomeo di 
ontpellier. * 

Basket femminile. L'Italia ha battuto per 68 a 6$ la Jugoslavia e 
la Francia jper 61-57 la Spagna nella tene giornata della 
Coppa Mediterranei di basket femminile che si sta svolgen­
do a Cagliari. 

SPORT MTV 
Ore 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport, 

Rlltre. Ore 14,50 Equitazione, da Vicenza, Concorso intema­
zionale; 15,20 Baseball, da Bologna, Campionato del mon­
do: Italia-Giappone; 18,45 Tg3 Derby 24 Campioni, Antepri­
ma stranieri in Italia: Mario Been In Pisa-Racoczi Budapest. 

Italia I. Ore 23,30 Tennis: U.S. Open Flushing Meadows. 
Tmc. 13 Obiettivo Seul: Sport News - Sportissimo; 20 Obiettivo 

Seul; 23,10 Tmc Sport. 

f^SSSssso 
* * * * * 

HMNCBCOM05ER 
ORGANIZZATA DALL'US. MONTECORONA 

CALO DI GIOVO (TRENTO) 
Salmo 10 Settembre 

Festa dei Moser Club a Palù di Giovo 
(non è richiesti l'iscrittone) 

Domenica 11 Settembre 
PEDALATA IN VAI DI CIMBRA 

assieme ai più grandi campioni 
(Iscrizione obbigètori») 

ftlchlwftm proaramiTHi dalla nunHnuzibr» o «wttusil tntor-
mulonl preito: 
CICU MOSCI - Cintolo (IN) - VM •ottano, « • Tel. M t i m i t t 
o pretto: 
AZIENDA AUTONOMA DI SOGCIOINO VAI DI CtMMA 
Cimbra (TNI - vii « Nowmore, 3 - Til. MtViantO 

18 l'Unità 
Lunedì 
29 agosto 1988 



MOTORI 

Consigli ACI 
per la sicurezza 

• i Si sta concludendo il pe­
riodo del grandi rientri dai 
luoghi di vacanza, che richie­
deranno più tempo del solito 
per il limite dei 110 orari sulle 
autostrade imposto dal decre­
to Ferri Non è inopportuno 
ricordare I consigli dell Aci 

Bin viaggio sicuro 
Prima della partenza, 

rammare l'itinerario stra­
dale primario e alternativo, 
tralasciando volutamente Im­
pegnative tabelle orarie e tap­
pe obbligatone, Il nervosi 
«no per eventuali ritardi può 
provocare incidenti 
H | In fase di deceleralo-
neoel veicolo, non limitarsi a 
staccare II pedale dell'acce 
leratore, ma premere legger­
mente quello del freno, In 
modo da provocare l'accen­
sione degli stop cosi preavvi­
sato, Il veicolo che segue 
avrà il tempo di scongiurare 
un tamponamento Analoga 
cautela va osservata nelle pri­
ma decine di meni di una gal­
leria, che vanno comunque 
percorse sempre a fari acce-
ai. 

| L'asfalto bollente può 
«are l'esplosione delle 

gomme, prima della partenza 
accettarsi che II battistrada 
•la ben scolpito, che II coper­
tone non presenti tagli e altre 
Imperfezioni, e che la pres­
sione sia esatta 

J Prima della partenza 
mollare l'efficienza dei 

freni e delle apparecchiature 
elettriche, I livelli dei liquidi 
di lubrificazione e di raffred­
damento e lo stato delle 

ole-tergicristallo 
I Evitare di viaggiare nel-

«lire troppo calde, tenendo 
però presente che una guida 
notturna prolungata richiede 
prestazioni fisiche e visive su-
iettati alle normali 

I Mal sul aedili anteriori 
™..blnl e animali II guidato­
re non deve essere distratto 
da problemi di convivenza 
nell'abitacolo 

, «ni cambiamento di 
„,. ,lione del veicolo, sia ver­
so sinistra che verso destra, 
deve essere segnalato in anti­
cipo con le trecce lampeg-

j II pero del bagaglio de-
_ essere distribuito in modo 

da non compromettere l'e­
quilibrio e la stabilità della 
vettura, sul portabagagli su-

Reriore evitare oggetti non 
«abili e teloni svolazzanti 

m Evitare bevande ghiac­
cine, alcoliche, eccitanti ed 
eccessivamente tranquillanti 
durante i lunghi viaggi man-
lare poco e leggero 

Se sussistono condi­

zioni avverse di salute sia fisi­
che che nervose, rinviare il 
viaggio anche a costo di ri­
nunciare ad altari Importanti 
K D Difendendo la natura 
alienai te stesso quando si 
ha finito di fumare non butta­
re il mozzicone acceso fuon 
dai finestrino, ma schiacciar­
lo nel posacenere del veico­
lo 
• 9 Se si viaggia di notte, 
nen accendere una sigaretta 
fare attenzione a non lasciar­
si abbagliare dalla fiammella 
dell accendino a gas L ac­
cendino elettrico, invece, 
può bruciare solo I estremità 
della sigaretta, provocando 
l'espulsione di una piccola 
palla infuocata sul grembo 
del guidatore GII immancabi­
li gesti Scomposti che seguo­
no risultano altamente peri­
colosi per la sicurezza di gui­
d a . 
• U Tenere sgombra la 
corsia d'emergenza in caso 
di sosta (orzata, segnalare l'o­
stacolo, che non deve in ogni 
caso sporgere dalla linea gial­
la, ricordarsi di collocare il 
triangolo rosso 
B E I Non viaggiare lungo 
la striscia gialla della corsia 
d'emergenza II veicolo po­
trebbe sbattere contro un 
ostacolo improvviso 
I D Per il sorpasso in au­
tostrada 1< controllare nel 
retrovisore che nessun veico­
lo stia sopraggiungendo, 2* 
azionare il lampeggiatore di­
rezionale e spostarsi gradual­
mente sulla corsia di sorpas­
so in modo da farsi Vedere 
con molto anticipo dai veico­
li che precedono, S* accele­
rare ed eseguire la manovra 
velocemente, 4' rientrare gra­
dualmente nella corsia di 
marclae.se piove, solo quan­
do la sagoma del veicolo sor­
passato nappare nel retrovi­
sore 
• B j II sorpasso di un lun-
go autotreno deve essere In­
trapreso a distanza e mal In­
colonnati dietro ad altri vei­
coli già In lase di sorpasso In 
caso di incidente al capofila, 
gli altri veicoli rimarrebbero 
stretti Ira l'autotreno e il 
jjuard-rail 
• H I Un attimo di distra­
zione può non far scorgere 
un improvviso ostacolo in 
carreggiata, «e il veicolo cor­
re a 100 km orari ha bisogno 
di almeno 80 metri per fer­
marsi completamente, un ca 
mion carico ha bisogno di al­
meno 50 metri supplementa-

U a l Un attimo di distra­
zione può non far scorgere 
un improvviso ostacolo in 
carreggiata se il veicolo cor 

re a 110 ali ora ha bisogno di 
almeno 100 metri per fermar-
sl completamente 
B s f l Se le luci di posizione 
del veicolo che precede sem­
brano due stelle frastagliate o 
le immagini del passaggio ap­
paiono sfocate, è necessano 
farsi visitare da un oculista 
nella vista difettosa si annida­
no I pericoli permanenti di 
collisioni e tamponamenti 
• S U I Viaggiando con rou-
lotte e carrelli al traino della 
vettura bisogna accertarsi 
che siano efficienti i sistemi 
frenante e le segnalazioni lu­
minose del rimorchio 
H I La marcia e le mano­
vre con roulotte e carrelli al 
traino richiedono particolare 
penzia e moderazione Evita 
re di mettersi nelle condizio­
ni di dover frenare o accele­
rare repentinamente, o di af­
frontare curve particolarmen­
te strette o pendenze troppo 
ripide 
fjB*g Non aspettare l'ulti­
mo momento per rifornirsi di 
carburante La successiva 
stazione di servizio potrebbe 
essere chiusa per turno o per 
altri motivi 

Rim a n e ndo coinvolti 
uhleggero tamponamento 

occorre sgombrare la carreg­
giata e non creare altre fonti 
di incidenti più gravi Punti­
gliosità e taccagneria mal si 
accordano con la sicurezza e 
la fluidità della circolazione 
stradale 
H I Diffidare del carri al-
(rezzi abusivamente dipinti in 
arancione e blu Un soccorso 
garantito per servizio e tanffe 
e assicurato solo dai carri at­
trezzi dell Automobile Club 
dltalia 
pg|ff| I carri attrezzi del soc­
corso stradale dell Aci pos 
sono essere richiesti in città e 
sulle strade extraurbane tele­
fonando al 116 In autostrada 
basta premere il pulsante del­
la colonnina «Sos» o ricorrere 
alle pattuglie della polizia 
Per qualsiasi informazione 
c'è il 4212, prefisso 06 da 
fuoriRoma 

K S Approfittare delle 
•partenze intelligenti», ma 
scegliere anche gli «itinerari 
furbi» contro il 6 mila km di 
autostrada esistono 45 mila 
km di strade statali e altri 250 
mila km di strade extraurba­
ne Anche queste servono al-
lo scopo 
WSM Chi possiede un'auto­
mobile dotata di cinture di si­
curezza, le indossi e le faccia 
indossare a chi viaggia con 
lui non occorre attendere 
l'entrata in vigore di una leg­
ge per pensare alla propna 
incolumità! 

•al II miglioramento della visibilità notturna 
è un'esigenza che nella progettazione delle 
moderne automobili deve sempre più conci­
liarsi con uno stile che tende verso carrozzerie 
sempre più basse e slanciate, soprattutto nel 
frontale 

Attualmente l'Industria automobilistica uti­
lizza diversi tipi di proiettori, come esemplili 
caro nel disegno qui sotto 

Al lini di una corretta illuminazione della 
strada con i fari anabbaglianti, la forma più 
favorevole risulta essere quella rettangolare, 
con proporzioni sufficientemente dimensiona 
te 

Un prolettore rettangolare è in realtà costi­
tuito da una parabola rotonda con un appiatti­
mento siili asse verticale L appiattimento infe­
riore non incide sul fascio di luce anabbaglian 
te, in quanto quest'ultimo e prodotto unica 
mente dalla parte superiore della parabola 
L'appiattimento superiore, Inoltre comportasi 
urta riduzione dell ampiezza del fascio lumino­

so, ma soltanto di quello che va a cadere nella 
zona più vicina al veicolo, senza alterarne la 
portata 11 fenomeno ha una spiegazione I rag­
gi luminosi nflessi dalla parabola non sono 
paralleli ma, secondo la legge della riflessione 
(angolo di Incidenza uguale ad angolo di rifles­
sione) vengono deviaU verso I asse focale Ne 
risulta contranamente a quanto comunemen­
te ritenuto, un vantaggio, in quanto I eccessiva 
illuminazione della zona più vicina al veicolo 
porterebbe l'occhio umano a regolare l'aper­
tura della pupilla su di essa a scapito di una 
buona visione della zona ai margini della por 
tata del fascio luminoso 

Ad influenzare significativamente le qualità 
ottiche di un prolettore è invece la larghezza 
della parabola, in quanto la portata è ad essa 
direttamente proporzionale Un faro rettango­
lare consente quindi di ottimizzare questo pa 
rametto, senza comportare problemi di in­
gombro in altezza 

Le Landa «integrafi»: 
imbarazzo della scelta 

La Lancia è andata a cogliere il mese scorso negli 
Stati Uniti il suo settimo Campionato mondiale Ral­
ly, un risultato che mai nessun'altra Casa ha ottenu­
to. Così come l'anno scorso, la vittoria è stata 
merito di una vettura a trazione integrale, la Delta 
HF, che non poco ha contribuito a dare lustro 
all'immagine della Marca tonnese. Ma le integrali 
Lancia non sono soltanto Delta HF. 

Schema della trazione Integrale sulla lancia Autobianchi Y10. 
Nella foto sopra II titolo: le landa Integrali ritratte su un terreno 
Invenule, dove meglio vengono esiliate le loro caratteristici». 

IttlOAll 
FRANCO AtSANTC 

Se la patente 
è in prefettura 

z a Se, nell'intervallo di tempo fra la data di scadenza 
della patente e quella di convalida della stessa In Prefettu­
ra, accade un sinistro stradale l'assicuratore è tenuto al 
risarcimento dei danni causati a terzi? La risposta non può 
che essere affermativa, con le conseguenze qui sotto indi-

L'art 18 della legge prevede che al danneggiato 
ite dall'assicuratore eccezioni non possono essere opposte dall assicuratore eccezioni 

riguardanti il contratto 11 danneggiato cioè ha sempre il 
diritto di ottenere dall assicuratore, nei limiti del massimali 
di polizza, || risarcimento del danno patito, convenendolo, 
se nel caso, in giudizio 

L'art 2 delle condizionlsenerali di assicurazione, appro­
vate con decreto 19/5/1975 dal ministero dell'Industria, 
stabilisce che l'assicurazione non è valida quando il condu­
cente non risulta abilitato a norma delle disposizioni vigen­
ti E pacifico In giurisprudenza che. pur conservando il 
titolare i prescritti requisiti fisici e psichici per ottenere la 
patente di guida, questa non abilita alla guida «fino a quan­
do non venga confermata a norma dell w 88 del Codice 
Stradale» (Casa Clv Sez I. 15 giugno 1979, n 3374). Ni 
può essere sostenuto che la clausola contrattuale d ie su­
bordina la validità del contratto assicurativo al possesso 
della regolare patente, costituisca una clausola vessatoria 
che va espressamente approvata. La giiirisprudenza In pro­
posito ha sostenuto che la clausola «non determina esclu­
sione o limitazione di responsabilità, ma costituisce una 
semplice determinazione all'oggetto del contratto e, quin­
di, non richiede una spedlica approvazione ex art 1341, 
co 2*. Cod crv • (App Tonno 12 luglio 1975, Zurigo e 
Bocchio) Cosi stando le cose, pur avendo l'assicuratore 
l'obbligo di risarcire il danno al terzo danneggiato, lo stes­
so conserva il dintto di nvalersi nei confronti del proprio 
assicurato di quanto andrà a pagare 

E diritto, naturalmente, dell'assicuralo di trattare con il 
danneggiato la diretta liquidazione del danno, ove tema 
che i suoi Interessi non siano adeguatamente tutelati dal­
l'assicuratore e sempre che il danneggiato vi aderisca. 

BJBJ E' sempre difficile valu­
tare quale sia l'effettiva in­
fluenza delle vittorie sportive 
sul maggiore o minore suc­
cesso commerciale delle vet­
ture di una Casa automobilisti­
ca Certo che a dar lustro al 
march» Lancia, la Delta HF 
integrale ha contribuito non 
poco D'altra parte basta ba­
dare al grafici delle vendite 
della Delta per rendersene 
conto 

La Delta era nata, come au­
to per famiglia, sul finire del 
1979 L'anno dopo - (orse 
grazie al fatto che era una no­
vità da tempo attesa e grazie 
al titolo di "Aulo dell'annoi 
subito conquistato - aveva già 
toccato il suo record di pro­
duzione con 52 000 unità. Poi 
le richieste sono andate pro­
gressivamente calando, alno a 
scendere nel 1985 intomo al­
le 25 000 unità. Sembrava do­
vesse essere il declino defini­
tivo, Invece ecco che nel 
1986, in singolare coinciden­
za con le vittorie delle Delta 
integrale nelle corse, la do­
manda risale 130 mila esem­
plari dell'86 diventano 45 mila 
nell'87 ed oggi c'è chi è di­
sposto a scommettere che a 
fine anno la Delta, se non su­
pererà il record del 1980 ci 
andrà molto vicino 

D'altra pane la Delta non è 
la sola vettura a trazione inte­
grale della Lancia e il mercato 
delle integrali i In costante 
ascesa in Europa, dove ha rag­
giunto una penetrazione me­
dia dell'1,5 percento del tota­
le Da noi slamo suli'1,4, lon­
tani quindi dal 9 per cento del­
la Svizzera e anche dal 4,6 per 
cento dell'Austria, il cui tem-

CON OSCIM L'AUTO 

Come si sono evoluti 
i vari gruppi ottici 

Una terza grandezza in grado di determina­
re 1 efficienza del proiettore è la profondità 
della parabola, in altn termini la sua distanza 
focale Ali aumentare di questa, infatti, aumen­
ta considerevolmente l'ampiezza del fascio, 
con una trascurabile perdita per quanto nguar-
da la sua portata 

Abbiamo quindi osservato che la portata è 
influenzata pnncipalmente dalla larghezza del­
la parabola, mentre quasi nullo e in tal senso 
I effetto di vanaziom in altezza e di distanza 
focale Quest'ulama è invece determinante per 
una corretta ampiezza del fascio luminoso 

E opportuno ncordare che per mantenere 
costante I assetto del lascio luminoso in rela­
zione alle condizioni di carico della vettura, 
vengono utilizzati dei corretton di incidenza, 

comandati manualmente o in modo automati­
co, a regolazione pneumatica o meccanica. 

Per soddisfare, senza eccessivi compromes­
si, le esigenze sia esteuche sia funzionali sono 
stati recentemente sviluppati nuovi tipi di 
proiettori detti •omofocali», formati da due di­
stinti paraboloidi, di diversa lunghezza locale, 
incastrati uno nell altro 

Il paraboloide con maggiore distanza locale 
consente una notevole portata del lascio, 
mentre l'adeguata ampiezza è fornita dal para­
boloide con minore distanza focale Rispetto 
ad un proiettore convenzionale, quello a para­
bola omofocale comporta, a pantà di presta­
zioni (portata e ampiezza), la possibilità di ri 
durre I altezza del faro di 30 mm, oppure la sua 
profondità o ancora di combinare in diversa 
misura entrambi tali vantaggi 

torio e il cui clima esaltano le 
caratteristiche di sicurezza e 
prestazionali delle trazioni In­
tegrali 

Sta di fatto che la domanda 
tira e tira soprattuto per la 
Landa, dove stimano che a li­
ne anno la produzione di 4x4 
avrà raggiunto il 6 per cento 
del totale Ciò anche perchè 
la Lancia si trova nelle condi­
zioni di poter offrire tre diversi 
modelli di auto a trazione in­
tegrale, la cui validità, soprat­
tutto se si utlizza il mezzo su 
terreni con scarsa aderenza, è 
ormai fuori discussione. 

Per chi vuole un'.integrale. 
Lancia non c'è che il proble­
ma della scelta e, naturalmen­
te, dei mezzi Si va dalla pic­
cola Autobianchi Y 10 4WD. 
alla Delta HF Integrale, il cui 
nome evoca le vittorie nei ral­
ly alla Prisma integrale, con 
prezzi che partono dai 15 mi-
boni e mezzo e si avvicinano 
ai 24 milioni 

Basta solo ricordare che 
per ciascun modello la Lancia 
ha adottato un sistema di tra­
zione integrale diverso La Y 
10 ha la trazione integrale in-
senbue, con un dispositivo 
che lascia libere le ruote po-
stenon nell'utilizzazione con 
due sole ruote motrici La Pri­
sma ha un sistema permanen­
te con tre differenziali, l'ulti­
mo dei quali, il posteriore, 
può essere bloccato manual­
mente su terreni particolar­
mente difficili II sistema più 
sofisticato è quello adottato 
per la Delta differenziale an­
teriore, differenziale interme­
dio con giunto viscoso Fergu­
son, differenziale posteriore 
Torsen, ossia sensibile alla 
coppia. 

Segnalatore 
pressione 
pneumatici 
per le auto 

La Greg di Rivoli, che aveva messo a punto un sistema 
radio di segnalazione automatica in cabina delle anomalie 
di pressione del pneumatici del camion, I ha realizzato 
anche per le auto II «Trek Car- richiede pero l'uso di 
appositi cerchi (nella foto) e ciò comporta una apesa che, 
anche se non è stata comunicata, è sicuramente elevata. 
Ogni contributo ad una maggiore sicurezza mente, co­
munque, segnalazione 

In soli mille 
esemplari 
la Citroen 
Vantage 

La Citroen ha messo in vendita sul mercato Italiano O m o 
soltanto mille gli esemplari disponibili) una versione Die­
sel della BX II cui nome è Vantage (nella loto) E fiata 
chiamata cosi perchè questo modello, il cui prezzo è di 
14 910 480 lire (chiavi in mano) sembra essere particolar­
mente vantaggioso II suo motore Diesel XUD di 1.769 ce 
è accreditato di consumi bassi (4,6 litri per 100 km) 152 
km/h la velocità massima. Di serie, a parte scritte e copri­
mozzi specifici, sospensioni idropneumatiche e sarvofre-

Un nuovo 
casco 
integrale 
della Nolan 

La Nolan ha messo in commercio una nuova versione di 
casco integrale Sitrettadell'«N35Fl»ffwffafbtoJchehall 
sistema di ventilazione intema a tre prese d'aria e quattro 
bocchette Sottogola, rivestito in pelle, a sganciamento 
rapido Costa 190 000 lire più Iva 

Il successo 
dei «Grand Soldi» 

assi Da diciotto anni un can­
tiere Italiano ha legato la pro­
pria storia alla produzione di 
una •famiglia' di cabinati a ve­
la. L'imbarcazione è la serie 
•Gran Soleil., il costruttore il 
cantiere del Pardo di Bolo­
gna Nato nel '70 per realizza­
re in serie la barca •miracolo» 
dell'epoca, l'aOptimist» (un 
cabinato di 11 metri progetta 
lo da Dick Carter), il cantiere 
bolognese mette in produzio­
ne nel '74 il primo «Grand So­
leil., il 34, progettato dal 
Groupe Finot Nasce una bar­
ca di grande serie (230 esem­
plalo, capostipite di una fami­
glia di imbarcazioni 

Al cantiere del Pardo, che 
oggi conta 114 addetti, sotto­
lineano che, nei 7 anni in cui è 
durata la produzione di que­
sto modello, vi sono state ap­
portate 205 piccole modifi­
che Nel '78 viene inaugurato 
un nuovo stabilimento e viene 
lanciato, sempre su progetto 
Finot, il 'Grand Soleil. 41 

Nell'80, proseguendo un ci­
clo evolutivo dei •Grand So­
leil» sì progetta uno « loop , da 
10,60 ad opera di Jezequel La 
ricerca consiste, per questa 

•seconda generazione., m i 
mettere insieme doti di veloci­
tà con una barca piacevole da 
portare e facile da manovrare. 
II nuovo .Grand Soleil», il SS 
piedi, viene presentato a Ge­
nova nell'82 e l'anno dopo 
vince il campionato Italiano 
III classe per barche di serie, 

Nello stesso anno nasce II 
•Grand Soleil» 39, che vincerà 
invece nell'85 il campionato 
Italiano per barche da crocie­
ra (cinque barche Iscritte ai 
primi cinque posti). 

Attualmente il cantiere di 
Bologna costruisce duattro 
modelli II •Grand S o M b M J 
(60 esemplari l'anno), ed H 
.Grand Soleil. 39 (40 unità); 
tre di questi ultimi hanno par 
tecipato alla Tramai (la tran­
soceanica per barche di se­
ne), comportandosi bene De| 
« v e n g o n o prodotti 25 esem­
plari l'anno, mentre l'ultimo 
nato, Il .GrandSoleil» 52,pro-
gettato da German Frers 
nell'86, ha già affrontato l'A­
tlantico l'anno scorso. 

I «Grand Soleil. sono molto 
diffusi anche all'estero, nono­
stante I cantieri del Parilo non 
dispongano di una ver* rete di 
vendita fuori dal confini 
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• • R O M A N Z O 
«A mia nonna, Esther Makatim, che lavò 

i vestiti dei bianchi cosi che lo 
potessi Imparare «scrivere». 

Quando i bianchi spianano Mzimba, 
il suo villaggio zulù, il padre muore 
e il piccolo Sibiya, con Nonkayezi 
- l a giovanissima madre-, si trasferisce 
a Cato Manor, ghetto nero di Durban. 
Per sopravvivere la madre distilla 
liquori, si vende, lava per i bianchi. 
Così Sibiya può continuare a studiare: 
ma a cosa servirà se, ancora ragazzo, 
sarà impiccato a Durban «reo» 
di aver tatto l'amore con una bianca? 

A cura di: Per gentile concesatone delle 
Aadrea Alo! e Vaaja Ferretti Ea«ilo»IU»airo,chepubblWierani» 

, , „ ... «Sabbie nere» nella collana 
Impaginazione grafica di: .IIIatooell'ombra.,dlrelladaIt«laVlvin, 

e nella traduzione di Carlo Alberto Coni 

Una vita con la rabbia in corpo 
^r^a. unte sono solo delle di-
• B sgresslonl, loso. Devtnzlo-
• • ni disperate, Evasioni. Al-
X 3 ( t l'inizio m'ero riproposto 

» > • • di parlare solo di me stes­
to, del miei sentimenti, dei miei at­
teggiamenti. Volevo lasciare una te­
stimonianza scritta che avrebbe do­
vuto provare come nei miei venticin­
que anni di vita avessi imparato tante 
cose. Anche se non sono arrivato a 
prender la laurea, sano stato iscritto 
per1!» anni all'università prima di ve­
nire cacciato con Ignomia per la sem­
plice ragione che m'era impegnato 
mila lotta contro la segregazione raz­
ziale nel coni accademici. Ho Impa­
rato ad apprezzare le Idee di molti tra 
i fttosofi più famosi', ho letto e assor­
bito un gran numero di libri di poeti e 
di romanzieri. 

Non e Ione stato un grande poeta 
francese ad allarmare: «Dobbiamo 
uscire da questo secolo oppure trova­
re un* ragione per viverci»? Ho letto. 
Ho lavorato. Ho fatto un sacco di me­
stieri, Par un certo periodo di tempo 
ho tenuto I (empi di lavorazione per 
un'Impresa edile. Ho latto l'Impiega­
to in un ufficio pubblico. Ho fatto il 
commesso in una grande libreria. E 
aampre, con la rabbia in corpo, ho 
vtauto al margini di quel mondo del 
bianchi che mi respingeva. Comun-

Spento d'esser diverso da mio pa-
Qraxie a rrUa madre, a qiiell'infa-
Jle «Regina delle shebeem sono 

andato prima a scuola e poi all'uni­
versità. Ecco come ho fatto ad ap­
prendere un dato che non ha mai 
neppure sfiorato il cervello di mio pa­
dre; quel mondo Manco che lui tanto 
odiava « temeva, è costruito sulle 
sabbie mobili. Non può durare. Verrà 
spazzato via. Ecco cosa c'insegna la 
storia, E questa la storia che il profes-
aor Van Nlekerk avrebbe fatto meglio 
ad Insegnarci per la semplice ragione 
che, proprio grazie alla storia, Indi­
pendentemente da quel che avrei po­
tuto studiare o leggere per conto 
ni», mi tono salvato (magari la mia 
Ironia vi fa» sorridere) da una poten­
ziale furia autodistruttiva. E cosi che 
tono diventato Ione e orgoglioso, 
•a t ta dover necessariamente odiare. 

Naturalmente non posso sottacere 
H ruoto avuto dalla buona sorte nella 
mia vita. La buona sorte. Che scherzo 
macabrol Un pendaglio di (orca che 
parta di buona sortel Ah, ma perche 
parlare della mia esecuzione ormai 
Imminente? Allora, forse, ha ragione 
Il dottor Dufré quando m'accusa 
d'esser troppo morboso. Eppure non 
riesco proprio a cacciar quest'idea in 
un angolo del cervello! Ad ogni buon 
tonto, dopo aver conseguitola matu­
rità, come al dice, a pieni voti, ed 
ebbi in mano il mio bel diploma, i 
padri luterani, molto orgogliosi di 
me, furono ben lieti dì procurarmi 
una borsa di studio per frequentare 
l'Università del Natal. Improvvisa­
mente Il mondo intero si fece, alme­
no per me, troppo grande e Insieme 
troppo stretto. La mia vita di studente 
prete subito a scorrere su binari fatti 
di Iasioni, di seminari, di assemblee, 
di dimostrazioni. E bene rammentare 
che gran parte delle lezioni erano se-

rfate. Le nostre lezioni ti tenevano 
uno stanzone simile a un fienile 

della facoltà di scienze riservata agli 
Indiani, E però vero che, per qualche 
c o n o particolare, avevamo libero ac­
cetto al santuario degli edifìci «riser­
vati al bianchi», anche se bisogna ag­
giungere che I nostri «compagni ài 
cono» non ne erano affatto contenti. 

A volte mi capita, mentre dormo 
nella mia cella, di avere degli incubi 
In cui il vecchio professor Van Nle-
kerk viene a farmi visita. La sua faccia 
da pipistrello e avvolta nel cotone 
Idrofilo. Ogni volta che arriva, reca 
con sé un grosso manoscritto fatto di 
pagine bianche da cui sono state ac­
curatamente cancellate tutte le paro­
le. Scoppiando a ridere mi consegna 
il libro ordinandomi di avanzare ver­
so il futuro e dì Imprimermi In mente 
le direttive espresse in quelle pagine. 
Van Nlekerk. quell'orco, quel maiale 
ranista, quell'emerito imbecille! Ep­
pure, a parte questi Incubi tremendi, 
va riconosciuto all'autentico Van Nle­
kerk di avere un certo stile, sia pure 
macabro. Bicordo che alla lezione 
Inaugurale salto su a dire agli studenti 
bianchi (quasi sempre finiva per par­
lare a suo uso e consumo): «Bene, 
benissimo! Oggi, cari ragazzi, abbia­

mo qui tra noi degli ospiti inattesi!». A 
quel punto si concesse uno stanco 
sorrise, coi suoi baffi color topo che 
tremavano come fossero stati attra­
versati da una leggera brezza. «Tra di 
voi ci sono pochi studenti fortunati 
appartenenti ad uno dei gruppi etnici 
che compongono la popolazione di 
questo felice paese solare chiamato 
Sudafrica!». Il professore rise della 
sua battuta di spirito, con una smorfia 
degna di una scimmletta che scovi 
una pannocchia matura. «La loro pre-
tenta qui fra noi, ne sono sicuro, pro­
vocherà emozioni e sensazioni di­
scordanti. Ci saranno invece albi che 
considereranno l'occasione come un 
segno, piccolo ma comunque positi­
vo, verso la possibile funzione fra le 
varie razze». 

Con l'andar del tempo ebbi occa­
sione di notare che Van Nlekerk evi-
Uva quasi sempre di usare la parola 
•integrazione», a meno che vi fotte 
coatrftto. Era quasi come te quella 
parola avesse dei connotali da Incu­
bo. «Quest'asserzione, a mio avviso, 
«fin troppo facile», prosegui Van Nle­
kerk, «anche se mi sento di aggiunge­
re, almeno per quale che riguarda il 
settore non bianco della popolazio­
ne, che è destituita di ogni fonda­
mento. Stando alla mia esperienza, e 
parlando di questo argomento posso 
farlo solo a titolo personale, i bantu, 
gli indiani e I meticci sono decisi 
quanto noi nella difesa della purezza 
della loro razzai». Peto neppure lui 
sembrava credere lino in fondo alla 
sua Interpretazione. 

Una biondina con gli occhi verdi e 
la bocca molto sensuale scoppiò a 
ridere tanto da lasciar di stucco lo 
stesso Van Nlekerk, che la guardò di 
sottecchi. La ragazza capi subito il 
rimprovero Implicito e s'agitò per 

gualche Istante sul banco dimostran-
o apertamente il suo imbarazzo. «Mi 

scusi, professor Van Nlekerk,» attac­
cò lei In chiave difensiva, risponden­
do a una domanda che nessuno le 
aveva posto. «Ma come fa ad esser 
cosi certo che I neri non abbiano In­
tenzione di "amalgamare!" con noi, 
per dirla con le sue parole?». Altre 
facce bianche, col lineamenti più di­
versi, Incorniciate da capigliature che 
andavano dal biondo cenere al casta­
no al nero, tutte comunque contras­
segnate dallo stupore per l'audacia 
dimostrata dalla loro compagna, si 
girarono per fissarla. Mi sembra op­
portuno aggiungere che quella do­
manda avrebbe dovuto aprirmi gli 
occhi una volta per tutte sul fatto che, 
se solo gli si offre il destro, le donne 
bianche ne approfittano per mettere 
in moto un meccanismo infernale, al­
meno quando si tratta di problemi 
razziali. Ahimé, me ne sono accorto 
solo troppo tardi. Domus Maynard, 
l'unico studente meticcio presente 
tra noi, si alzò subito per prendere la 
parola. «Non sono certo di aver inte­
so correttamente il suo pensiero, pro­
fessor Van Niekerk, pero resta il fatto 
che molti meticci come me si chiedo­
no se anche per noi sia possibile co­
niare la definizione di razza pura". 
Ma com'è possibile difendere, alme­
no nel nostro caso, la purezza razzia­
le, dopo che i bianchi si sono uniti 
carnalmente al neri mettendo cosi ai-
mondo dei meticci?». 

Nei miei incubi mi sembra di rive­
dere la faccia di Van Niekerk in stato 
di shock come se avesse appunto 
avuto la visione di un fantasma (ma­
gari natalizio). I lunghi capelli bianchi 
gli si erano rizzati in testa. Il suo viso 
decisamente cavallino prima era ar­
rossito e poi sbiancato. Il suo naso 
puntuto annusava l'aria mentre gli oc­
chi s'erano messi ad andare ognuno 
per suo conto; uno Fissava il soffitto, 
l'altro il pavimento. La bocca molle 
sbavava di una lussuria inutile, indefi­
nibile. Proprio una brutta faccia. Do­
po qualche secondo, riprese la lezio­
ne come se niente fosse. Per comin­
ciare riassunse i termini generali del 
corso che avrebbe tenuto, un corso 
di storia con particolare riguardo al­
l'Africa. Il suo bisogno di umiliare gli 
studenti neri era stato accentuato dal 
tono offensivo che aveva colto nelle 
parole di Domus, il meticcio. 

•Un grande storico di cui è perfet­
tamente inutile fare il nome tanto è 
noto», attaccò Van Niekerk, «una vol­
ta ebbe occasione d'affermare, par­
lando del nostro amato continente -
e se proprio volete sapere cosa ne 

pensi io vi dirò che aveva fondamen­
talmente ragione - che prima dell'ar­
rivo in Sudafrica dell'uomo bianco, 
questa era solo la zona più nera del 
Continente Nero. Che ci piaccia o no, 
la storia dell'Africa ha inizio solo nel 
momento in cui I primi coloni bianchi 
arrivarono da queste parti. La storia 
del continente africano non è quella 
degli africani neri, bensì quella del­
l'uomo bianco a contatto con un am­
biente ostile. Cari ragazzi e care ra­
gazze, vi invito a raccogliervi in medi­
tazione per un minuto per riflettere su 
quest'inesprimibile ironia!». 

Ad eccezione della biondina con 
gli occhi azzurri che, sia pure di na­
scosto, t'era metta a laccarsi le un­
ghie, gli altri studenti bianchi avevano 
un'aria atterrita, all'idea che il destino 
Il aveste chiamati a reggere un fardel­
lo cosi pesante. Cosi Smisero a me-
ditare tutti seri, seguendo alla lettera 
le indicazioni di Van Nlekerk. Invece 
Hosejn, lo studente d'origine indiana 
che sedeva sempre accantoame, co­
minciò a ridacchiare. Pur sforzandosi 
non riusciva a smettere, Oli studenti ti 
arrabbiarono di fronte a quella mani­
festazione d'Impudenza. Dopo tutto 

pavimento e viceversa. «Sono franca­
mente sorpreso che troviate La situa­
zione cosi comica da concedervi si­
mili cachinni». Il professore aveva as­
sunto un'aria offesa, d'aperta disap­
provazione, mentre ci fissava, rosso 
lino alla radice del capelli. La tua aria 
truce era resa ancor più feroce dalla 
smorfia che stravolgeva I lineamenti. 
Aveva stretto i denti splendenti in un 
atteggiamento difensivo, tormentato 
ma sempre minaccioso. Finalmente 
si decise ad emettere il suo verdetto. 
•Non avrei mal pensato», gridò Van 
Niekerk per coprire le risate, «che la 
mia affermazione sulla mancanza di 
autentiche radici storiche, pur In un 
continente vasto come questo, meri­
tasse una reazione cosi stupida. Al 
contrario, m'ero convinto che le mie 
parole avrebbero dovuto indurvi a ri­
flettere seriamente sulla natura di 
quella che considero una grande tra­
gedia africana, una tragedia che ri­
guardarti noi, seriza estinzione di 
pelle». 

•Care ragazze e cari ragazzi», pro­
segui Van Nìekeik senza segni di ri­
morso. «basterà guardare a nord del 
nostro paese per capire quel che Be­

chi accostate a bisbigliare. L'uscita 
dell'aula del professore venne segui­
ta da un profluvio d'esclamazioni am­
mirate. Hosein, invece, si stava lette­
ralmente rotolando sotto il banco 
con gli occhi gonfi di lacrime. Non di 
dolore ma di felicità. Qualche istante 
più tardi, come se qualcuno gli aves­
se propinato un potente sonnifero, 
Hosein s'addormentò di colpo, a 
bocca (perla, con la testa che don­
dolava da una parte all'altra e con un 
sorriso gioioso stampato in faccia 
mentre van Niekerk, più stupito che 
arrabbiato, si protendeva in avanti 
per assistere a un fenomeno per lui 
affatto nuovo. 

« • * 
All'inizio del mio terzo anno uni­

versitario, ci fu tutta una serie di scio­
peri e di dimostrazioni intesi a pro­
muovere una campagna contro la di-
tcriminazione razziale. Gli studenti 
neri, o in genere di colore, vennero 
attivamente appoggiati da un drap­
pello di studenti e di docenti bianchi, 
d'estrazione politica liberale o di 
estrema sinistra. Nel momento culmi­
nante di uno di quegU scioperi, deci­
demmo di fare un sii in nell'ufficio 

P*ffl ' 

A'M (Tir ^n? Asr-.r r>>.„y,c5W 
'Pi *&K 

Nel 1956 le donne nere Insorsero per la prima vetta contro l'obblioo-Imposto i l i governo razzista 
di Pretoria - di munirsi di un lasciapassare. Fu una campagna di resistenza accanita, che fece 
scendere in piazza maree femminili, mobilitate contro l'iparthtM e II primo ministra Strikkm, che 
aveva «colpito la roeda» femminile. Alcune donne ln*>ssano il basco, dVn^M ghetto urbaw, altre 
H •dock», fatzeietia annodato attorno al capo, secondo la foggia prediletta nelle aree rurali. 
L'Immagine é del fotografo nera Bob Cosmi e compaive su «Drurn» nel 1956 

eravamo stati prescelti solo in cinque 
- parlo degli studenti «di colore» -
per frequentare il corso altamente se­
lettivo, del professor Van Niekerk, 
presentato col tìtolo pomposo di 
«Problemi di storia africana». Gli stu­
denti bianchi continuavano a consi­
derarci degli intrusi; ai loro occhi 
avremmo dovuto mostrarci grati del­
l'onore che ci era stato fatto. Da di­
velti angoli dell'aula, cominciarono a 
partire degli zittii nel tentativo di far 
smettere Hosein. Invece quelle mani­
festazioni di disapprovazione sem­
brarono sortire solo l'effetto oppo­
sto. Hosein non ce la faceva proprio 
a controllare la sua allegria scatenata. 
Presto alle risatine si sostituirono le 
risate sguaiate e a queste dei veri e 
propri ululati. Dopo di che il suo 
esempio venne puntualmente imitato 
dagli studenti neri a cui, mi rincresce 
dirlo, mi unii anch'io. 

Van Niekerk cambiò la direzione 
del suo sguardo: l'occhio che prima 
Fissava il soffitto prese a guardare il-

cade realmente. La realtà è che vivia­
mo in un continente contrassegnato 
dalla mancanza di pensiero, di studi 
scientifici e filosofici, un continente 
in cui c'è ben poco spazio per l'arte, 
la musica e l'architettura. Questa 
considerazione dovrebbe esser suffi­
ciente per indurvi a pensieri gravi e 
non a manifestazioni di giubilo. Non 
credete anche voi che uno degli 
aspetti lpiù sconvolgenti della nostra 
presenza qui sia legato alla constata­
zione che In Africa Finiamo per esser 
circondati non da insigni monumenti 
che siano frutto dell ingegno dello 
spirito umano, bensì da un pauroso 
vuoto spirituale, da un silenzio imper­
scrutabile?». 

Ecco qui. Finalmente aveva mani­
festato il suo pensiero in modo esau­
riente. Distrutto dalla sua stessa elo­
quenza, Van Niekerk scese barcol­
lante dalla pedana, asciugandosi la 
fronte madida con un fazzoletto 
sporco. In diversi punti dell'aula vidi 
vari gruppetti di teste di studenti Kan­

del rettore. La nostra azione, da pa­
cìfica. diventò abbastanza violenta 
(rompemmo alcuni vasi di fiori men­
tre qualcuno aveva provveduto a pi­
sciare negli altri) e fu soffocata solo 
con l'arrivo della squadra antidisordi­
ni della polizia. In conseguenza molti 
studenti vennero picchiati, mentre al­
tri dovettero ricorrere al pronto soc­
corso dell'ospedale. 

I motivi della mia partecipazione a 
questa lotta mi sembrano evidenti an­
che se non riesco ancora a capacitar­
mi perché ne divenni un leader. Dap­
prima mi ero limitato a prendere la 
parola durante le assemblee dell'as­
sociazione degli studenti neri, appog­
giando tutta una serie di ordini del 
giorno tesi a sottolineare i crescenti 
motivi di conflittualità col senato ac­
cademico. Col passare dei giorni, an­
che se feci del mio meglio per non 
finire sotto la luce dei riflettori, mi 
ritrovai invischiato sempre più nelle 
problematiche dell'attivismo politi­

co. Fu cosi che venni eletto in un 
numero sempre crescente di comita­
ti, finché fui chiamato a far parte del­
la delegazione che avrebbe dovuto 
trattare con le autorità accademiche. 
Mi trovai costretto a far sentire la mia 
protesta contro questa o quell'ingiu­
stizia perpetrata dagli amministratori 
dell'università. Visto che venivo spes­
so chiamato a far parte di queste de­
legazioni, ben presto mi ritrovai a go­
dere di una certe notorietà, che creb­
be ulteriormente quando i giornalisti 
cominciarono a intervistarmi, lutto 
ciò stava a significare che presto, 
molto presto, sarei stato interrogato 
dalla polizia. Al culmine di queste at­
tività ricevetti una lettera, indirizzata­
mi dal senato accademico, formulata 
con toni particolarmente severi, con 
cui mi si avvertiva che, se non avessi 
Interrotto immediatamente il mio atti­
vismo politico, sarei stato quasi certa­
mente espulso dall'università. La mia 
reazione fu di non prender la minac­
cia troppo sul serio. Il Primo Maggio 
però gli avvenimenti assunsero un a 
piega tale da provocare la mia espul­
sione. Infatti nel corso di una dimo­
strazione indetta su precisa richiesta 
d'uno studente che pretendeva la so­
spensione del corso tenuto dal pro­
fessor Van Niekerk a un corpo stu­
dentesco tonnato da studenti bianchi 
e neri a causa dell'atteggiamento del 
docente, ritenuto provocatorio ed of­
fensivo, ci fu una serie di scontri con 
la polizia. Gli studenti ruppero I vetri 
di diverte finestre degli edifici che si 
aprono asu Waiwich Avenue. In con­
siderazione dei numerosi avvertimen­
ti che mi erano stati indirizzati dal 
senato accademico, le autorità acca­
demiche decisero di espellermi. Cosi 
terminò la mia carriera di studente 
dell'Università del Natal. • • • 

Qualche volta accade che, quando 
è in vena, il dottor Dufré m'interroghi. 
sul problema dell'amore. Forse sua 
perché ormai da troppo tempo è co­
stretto a scervellarsi per capire le mo­
tivazioni del mio comportamento, sa­
rà perché magari ha avuto dei proble­
mi personali al riguardo: resta co­
munque il fatto che Dufré mi sembra 
molto pessimista. Stando alla sua de­
finizione, la necessità di amare un al­
tro essere umano «in senso individua­
listico» finisce per trasformarsi in una 
tragedia. «E certo comunque che non 
si tratti di un dono degli dèi, come 
spesso si sente dire» conclude cupo il 
dottor Dufré, con gli occhi che fanno 
fuoco e fiamme dietro le lenti. 

•Quando ci si viene a trovare in una 
situazione in cui l'amore sia a un tem­
po urgente e complicato, questo sen­
timento può trasformarsi in una mi­
naccia e In una prigione da cui non si 
riuscirà mai ad evadere», sostiene lui. 
«E una situazione che non ha niente a 
che spartire con quelle tipiche delle 
canzonette americane, quelle che 
partano di chiari di luna nel Vermont 
e di stelle che cadono sull'Alabama. 
Al contrario, l'amore è contrassegna­
to da sentimenti passionali, oscuri e 

con fallimenti clamorosi/con senso 
d'inutilità, con fuga dalle responsabi­
lità, per non parlare di tradimenti. In 
certe situazioni prevale la crudeltà». 

È la prima volta da quando lo co­
nosco che il dottor Dulie si esprime 
con un linguaggio finalmente concre­
to, intelligibile, su un sentimento pre­
zioso, vitale, in mancanza del quale 
ci ritroveremmo tutti più poven. Mi 
viene in mente che è la prima volta 
che il medico svizzero si lascia anda­
re al punto di manifestare qualche 
emozione autentica. Non è più lo 
scienziato calmo, padrone di sé, di­
sinteressato, ma un uomo come noi, 
deciso a lottare pur di svelare i miste­
ri del cuore umano. Il suo linguaggio 
lo lascia trasparire senz'ombra di 
dubbio. 

L'accesa tirata del dottor Dufré sul 
tema dell'amore ha luogo in una mat­
tinata insolitamente grigia col cielo 
color pece che ci incombe addosso, 
un cielo che mi fa tornare in mente 
tutta una serie di problemi che prefe­
rirei morti e sepolti. Il primo: ricordo 
che a scuola avevo una compagna, 
una mia coetanea, assai graziosa, che 
mi guardava sempre con aria sorpre­
sa, quasi sconvolta. Una ragazzina 
con due occhi neri e profondi e una 
carnagione di velluto nero, delicata e 
nervosa, ma anche incurabilmente ti­

mida e spaventata. Questa ragazzina 
non confidò né a me né ad altri c o n 
le covasse in cuore. Poi, una mattina, 
accadde qualcosa d'imprevedibile 
che la Indusse a schiaffeggiarmi. Vi­
sio che I nostri rapporti erano prati­
camente inesistenti, mi vidi costretto 
a chiederle perché lo avesse fatto. Lei 
tremava dalla testa ai piedi e, qualche 
secondo più tardi, scoppiò In un 
pianto dirotto. 

•Perché ti amo e ti odio e non ao 
assolutamente come comportarmi 
con te!». All'epoca la storia mi lasciò 
scosso, ma non capii perché la tu* 
collera mi avesse sconcertato. Olii , 
invece, mi sembra di capire quali fos­
sero I sentimenti della ragazza. Credo 
di intuire anche le motivazioni alla 
base del comportamento di Veronica 
Slater, con quel suo alternarsi d'auda-
cU e di timore, col suoi desideri e coi 
suoi rifiuti, con la tua compUcllà e 
con la sua resistenza finale. Le tue 
reazioni rientravano In un'unica os­
sessione, hi un'unica audacia, tn un 
unico senso del pudore. Credo di ca­
pire anche II perché del lancino che 
esercitavo su di lei, il perché del mio 
desiderio, peraltro fotte, di possedere 
una bianca In un paese tn cui, come 
Dufré mi ricorda ad ogni pie sospin­
to, non si perde tempo prima di mot-
tere a morte quei neri che ottno pa-
scolare in terreni riservati ai l*ncN. 
Comunque c'erano molte ragioni per 
la mia scelta di un'arena in cui ribel­
larmi centro la camicia Storta erre!» 
società aveva deciso di Imponili, U 
desiderio sensuale, non ne dubito, 
era una delle ragioni prevalenti: ma 
perché proprio per una bianca? C'e­
rano decine e decine di ragazze nere 
con cui sfogarmi, ammesto che alta 
base delle mie sofferenze, delle mie 
problematiche, ci fosse solo la voglia 
fisica. Non si potrebbe forse ascrive­
re il mio atteggiamento alla mia 
espulsione dall'università, alla perdi­
ta di un riferimento importante per là 
mia vita, alla disperazione che ne 
conseguì? Ad ogni buon conto, la 
mia passione era cominciata In tono 
minore, come un gioco in cui io e 
Veronica c'impegnammo osservan­
done, sia pure a modo nostro, le re­
gole. 

Alla fine è stata lei a trionfare, MI 
sembra chiaro. Già, Veronica è stala 
l'unica ad uscire pulita. Immacolata. 
dallo scandalo che ne è seguilo. Dei 
resto, con ogni probabilità. Il risultato 
non avrebbe potuto essere altro, vi­
sto che il destino mi era stato avverso 
fin dall'inizio. Comunque retta il fatto 
che entrambi abbiamo cercato di 
conservare un minimo di decoro, il 
decoro richiesto a quelli che, abitan­
do in un paese che proibisce con la 
massima severità ogni forma di me­
scolanza tra le razze, si decidano co­
munque a saltare il fosso. Una parte 
delle tacite regole del gioco, rispetta­
ta solo per U timore di finire in carce­
re se la cosa si fosse risaputa, ere 
rappresentata dal tentativo di conser­
vare l'anonimato, giorno dopo gior­
no, settimana dopo settimana, a prez­
zo però di un tormento crescente. 

Fin dall'inizio, io e Veronica ve­
nimmo privati delle gioie, peraltro 
concesse a tutti gli Innamorati di que­
sto mondo, tìpiche dei primi giorni di 
una storia d'amore. A noi non era 
neppure permesso di scambiarci II 
nome né potevamo godere di quelle 
allegre punzecchiature tipiche di 
un'amicizia nascente. Non c'era dato 
salutarci con qualche compUmento 
speciale né dilettarci scambiandoci 
qualche pungente osservazione sul 
nostro modo di vestire, sul nostro 
aspetto, sui nostri sentimenti, tutte 
nostre emozioni, sui nostri desideri o 
sulle nostre manie. Non ci era neppu­
re consentito dì scambiarci dei com­
plimenti, il che, in una situazione nor­
male, fa parte integrante dell'eterno 
rituale del corteggiamento. Insomma 
arrivammo al momento culminante 
della nostra storia, vale a dire quello 
della fusione dei nostri corpi, da per 
tetti estranei. Non ci era consentito 
l'uso del linguaggio e dovevamo ac­
contentarci di sguardi e di gesti, oltre 
ai mormorii, peraltro soffocali, che d 
scambiammo nel momento In cui il 
desiderio divenne irresistibUe. In al­
tre parole, nessuno dei due ebbe la 
possibilità di dichiarare all'altro il 
proprio amore. 
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